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ALL’ILLVSTRISSIMO 

ERE VERENDI SSIM O 
MONS IGNORE 



IL SIG. GIOVAMBATTISTA 
campeggio, vescovo 

DI MAIORICA. 





Olte volte aiiie 
ne,l]luftrifs.eRe 
uerendifs.Monfi 



gnore 



che vna 



ftatuafattadìma 
no di mediocre 
Artefice , prende riputatione dal luo^ 
co , nel quale è ftata ad alcun Dio 
confacrata.Ilquale efempio feguitan- 
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do io, ho prefo ardire di nobilitar que 
fta mia fatica col dedicarla al nome di 
V. S. Illuftrifsima e Reuerendifsima, 
non folamcntc per Io grado , che tie- 
ne, e per la nobikd , in che è nata , ma 
per Tornamento di ogni piu bella e fe 
gnalata uirtù in guifà,che come che 
fotte , figliuolo del Cardinale Loren- 
zo Campeggio , cioè di legitimo ma- 
trimonio nato prima , che egli al Car 
dinalato alcendeflè , e fratello pari- 
mente del Cardinale AleflàndroGam 
peggio j e qiicfte qualità fiano rarifl 
fime ; nondimeno le voftrc vimi le 
auanzano di gran lunga . Percioche 
oltre , che nel (acro petto di V. S . II- 
luftrifsima riluca lo fplendore delle 
buone difcipline, e di tutte quelle lo- 
datilsime e notabilifsime parti, che 
nella fìia cafà fèmpre fiorirono : nella 
integrità della uita , nella prudenza, 

nella 



nella forteiza, nella liberalità , c nella 
grandez?:a deU’ariimOjba pochi o niu 
no fùperiore . Di qui é riuerita e cele 
brata da tutti, e molto piu da quelli, 
che piu fanno: come dai due mag- 
giori lumi della noftra età, dottiisimi 
efelicifsimi ingegni, il S. Girolamo 
Rufcelli , e’I S. Francclco Bologneta 
ti’.runoel’altrode’quali non c dub- 
bio , che non habbia a làcrare il ilio 
nome alla immortalità delle loro car- 
te, V. S.Illuftrifsima adunque fi de- 
gnerà, che io honori con la grandez- 
za del ìlio nume la baflezza di quefto 
Libretto, Nel quale ancora che fi trat- 
ti delle Gemme con qualche fonda- 
mento di dottrina : nondimeno non 
è degno di lalciarfi uedere da coli alto 
perfonaggio : feiion inquanto Tecccl 
lenze , che fi trouano in lei, fono a gui 
la di rarifiimc Gemme , che abbelli- 
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fcono il Tuo animo , più che i Rubini 
e le altre pietre preciofè non adorna- 
no le mani, o altra parte di coloro, 
che le portano. Intanto V. S. Illuftrif 
lima, che prelfo alle altre lue degne & 
Heroiche virtù polTede anco quella 
della humanid,non rilguardando al- 
la indignid di coli fatto donojgra- 
difcaranimo mio , ilqualeneU’aueni- 
re perauentura in cofa migliore dimo 
ftrerà , quanto arda di difiderio di ho- 
norarla. Alla quale bacio humilmen- 
te la Illuftrìfsima mano. 

Di V. Illuftrils. e Rcuer. Sìg. 

, Ser. Lodouico Dolce. 
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Vantvn(ì.v8 le 
Gemme fiano coma 
nemente prezzate , 
come dice il noftro 
gentililsimo Poeta, 
dal Volgo auaro e 
fciocco ; e quello 
per Io guadagno, 
ch’effo ne trahe; nó- 
dimeno per la bellezza e uirtù loro,e]Ie deb 
bono eflere iftimate da ogni nobile e pel- 
legrino ingegno.DÌ qui auiene,che i gran 
Prencipi iiolentieri le ne adornano , &a 
gran prezzo le comperano . Ilche moffe 
perauentura molti Scrittori, fi antichi,co- 
me moderni, con molta acii rarezza a trat- 
tarne. Ma nons’è trouato infino a qui (che 
iofappiajchi n’habbia fcritto compiuta- 
mente. l.a onde io lèggendo le fatiche di 
diuerfi , ho raccolto in quello breue volu- 
me , quanto perauentura fe ne può dire, 
diuidendolo in tre libri , fecondo che alla 
materia richiedeua. Iquali,fe io non m’Ìn- 
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ganno, faranno utili e diletteuoli a quegli, 
che gli leggeranno; e Ipetialraente a tutti 
colorojChe di tai cofe fono uaghi : percio- 
che no è cofa che aggradifca piu alfocchio, 
ne che piu adorni o mano, o altra parte di 
chi la porta . 





DELLE GEMME. 

CHE PRODVCE 

LA NATVRA, 

DELLA Q^V A L I T A'j 
grandc2za, bellezza, 8c 
virtù loro, 
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Qual fia la materia de’ midi, e rpetial* 
mente delle Gemme. Cap.L 



0 N e' D V e B 1 O 
che tutte le cofe pro- 
dotte dalia natura fit- 
to queSìo cerchio della 
Luna jfino eowpoHe de 

1 quattro clementi % e fe- 
condo la fictie loro di ef- 
fi piu partecipano , èr 
hanno maggior uirtà , 

il che è affermato da ^rijìotele nel tergo del eie- 



lo e del mondoidicui quejlejòno le formali pare-' 
le.Gli elementi fono primi corpi, da cjuali fi creano 
altri corpi. Jl mede fimo dice parimente nel fecondo 
della generatione e corruttione . Il mifiitri che i 
corpi mifii fìano compofii de i quattro elementi , e 
non d'un folo.Quefio fu anco parere di^uicenai il 
quale cofifcriue. Gli elementi fimo corpi , e prime 
partì del corpo httmano,e de glialtri,chenonfipof 
fono diuidere in corpi di diuerfeferme: dalla mcfio 
/«in^ de' quali fi generano diuerfe cofe . La onde 
per quefie autorità,eper molte altre,chehora fono 
da tralafciare,fi può conchiudere gli elementi effer 
quelli jche concorrono,e dannai’ effere alle cofemi- 
(ieiouero compofle.Ma nella guifa, che efii a do con 
corrono yfar ebbe lunga fatica alprejènte inuefiigar- 
lo,& anco uana,ej}èndo di dò trattato in piu luo~ 
ghi nella Fiftca, E ueggendofi , che quefii due eie- 
mtntiyterra & acqua , hanno piu corpo e maggior 
fiidc^^;^ degli altri due,di qui diciamo , che imiUi 
di efii piu abondano,che gli altri non fanno . Ma , 
perche fono due jòrti di minerali,alcuni,cheft lique 
fanno , & altri nò i diciamo, che quei che fi lique- . 
fanno fpiu fono abondeuoli di acqua, come i metalli: 
e queftofi ha da,ÀriÌiotele nel quarto delle Me- 
teore. Le Gemme no fonoliquefattibili, ancora che 
elle ahondino d’humore acqueo per cagione della 
meficolam^a del fecco terreó.Onde la filando da par- 
te quei corpi , chef liqm fanno : come l'oro , l’ar- 
gento 
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gento, e fomighanti : folamente delle Gemme[ e pie 
tre pretiofe ragioneremo . £ per prtncipal nofiro 
fondamento recheremo l’autorità del Trencipe 
de’ Filojòfì ^risìotele : il eguale nel Libro de' 
minerali dice in quejia guifa . I principìj adun^ 
i}ue delle Gemme e pietre pretiofe o fono eglino di 
foTtan-^fangofa & ontuofa } o di fofiano^ , in cui 
uince l’ acqua, intendendoper la fifìan-gafangofa la 
terra.T^ anco ci partiremo dall’autorità del gran 
Filofofo Mberto Magno nel Libro de' fuoi minerà 
li : ilquale pone le gemme e pietre pretiofe ejfer di 
due forti:& alcune abondar di materia acquea m~ 
ftemc col fecco terreo ; come il Cristallo j tl Beril- 
lo) e fomiglianti : & alcuni altri del fecco acqueo , 
ma piu del terrreo’.come i Marmiti DiaffritC fami- 
pianti. Maquelìctcbepiu abondano dell’ acqueo e 
del fecco,propriamente Gemme fi addimandano da 
quefla uoce Greca Gemmo, che latinamente fuona 
rijplendoipercioche tutte cotali pietre fono ri^kn- 
dsnti . Et alcune; che, come io difi del fecco terreo 
abondano non fi Uquefanno,e gettate neWacquajui 
fi fbmmergono . Tercwcbefe elleno da cotal fecco 
fofiero libere, nuotarebbono nell’acqua, e fi liquefa 
rebbonOf come ilghiaccio : effondo che non è pie- 
tra , che per cagione della materia della terra,che 
hafeco , mnfifommerga;feperauenturanonèpo 
rofa j onero pieno di aere . Ma le pietre pretiofe , 
(he piu abondano di materia terrea , fimo fode & 



1 



Dt L LE GEMME 
Opache fTie ancofetiT^ la parte ao}uea>come (l leg 
gem ^rijìotele nel libro di foura addotto dei mi- 
nerali : le cui parole fono queUe . La pura terra 
non àmen pietra,o Gemma : perchchc ella non 
continua , ma diminuifce y «olendo inferire, che in 
lei la feccaggine non permette , chefipoffa incor- 
porare : & in talguifa della parte accfuea mefco- 
lata con la terrea fi fanno le pietre preciofe . E per 
faojueo intende fi l’bumido & ontmfoyouero uifco 
fo proportionato col terreoper lo me^del caldo , 
che difecca.E fecondo la proportione, onero dijpoji 
tiene di tale htmido col fecco terreo fi producono 
«arie e diuerfe pietre, egenme. Terciochc molte 
mite amene , che quefla humidità non è tanta , ne 
coll fittile, che ella poffk difeorrere a tutte le parti 
della terra, "Per il qual mancamento quella parte 
di efia terra non fi muta in pietra. E dì qui procede, 
che molte uolte nelle minere deOe pie:. le Bef 

fi pietre fi troua aella terra affai fida ilcLofa il di- 
fiongiungimento delle dette pietre . Che fi ha- 
uejje bauuto bafleuole e propofrtìonata humidità , 
tuttala pietra farebbe fiata continuata : come ap- 
pare inmolti luochi ; ne’ quali ueggiamoi monti 
ejfer d’ una fila pietra. E molte uolte cotale hurnido 
è fproportionato nel difeorrere, ancora che effo nel 
la quantità fia bafteuole . Eperciòpiuft ferwaiti 
una parte , che in un'altra : e, quando è condenfa- 
toiui dal caldoyfa nelle pietre certi nodi . Onde in 

mol- 
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molte pietre cotai mdi apparifcono: come in alcu-- 
nimonti. E quefii nodi per cagion delia molta himi 
ditata pena tagliare o romper fi pójfonoxome fi fan 
nodialtre pietre ^ che abondano deU^humor 
dell' acqua. La onde per conchiudere , 
la materia delle pietre preciofe 
fonagli Elementi: e, co- 
7ìie sèdetto , alcune 
piu ahondano 
dell'hu- 
mor 

delf acqua infìeme col fecce ter^ 
reo : & alcun altre abon- 
da piu la parte del 
terreo y e men 
di quella del 
Vacquat 
non 

perdo del tutto li- 
berando ejfe 
pietre* 



JÌ U L L E GEMME 



La cagione, che produce le Gem- 
me. Gap. 1 1. 

jl cagione iche produce le Gem 
me, da diuerfi è recata diuer- 
famente. Ma tralafciando le 
nane openiom,e uenendo alla 
uera,dko con igrati f //ojòii, 
chequeSìa cotal cagione ge~ 
neratiua , è certa uirtà de 
minerali, laquale non fola è nelle Gemme, ma anco 
ne’ metalli, e in quelle cofe,cheJòno megefra que~ 
fii due, E non hauendo noi il nome di cofi fatta uir- 
tù,i Filofofi la chiamano uirtù minerale. Tercioche 
lecofe, che nonpofiiamo dimoSirarcon proprio no- 
me, le dimofiriamo perfomigliang^ non perche hab 
biamo efempio , per Uquale fiproui, come quella 
uirtù babbia luogo ne’ minerali, come dice ,4rì^<t~ 
tele : perche fi pon l' efempio ,non , perche cofi fia, 
ma , perche gl’imparanti uengano alla cognitione . 
Cofi con l’ efempio dello fperma, cha uirtù animale, 
uerremo in conteg^,chela uirtù minerale,laqud 
diciamo, che genera le Gemme, opera in effe Gem- 
me . T*(oi diciamo, che lo fferma, nel quale è uir- 
tù animale , è fouerchio nudrimento, che difeende a 
iuafi fermatici, e da efii uafifit infonde nello fleffo 
fperma uirtù generatiua : laqual uirtù , col mego 

di tal 
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di tal materia fpermatica prende for%a di forma r la 
creatura, come ft ha nella Fiftca. Laqual uirtù non 
opera perciò per modo di cjfenT^, ma ( per co fi di~ 
re)d' tnherenx^ : E ,ft come diciamo , C artefice ef- 
fercofa , che fa per uia di arte : co fi parimente di-- 
damo, che nella materia acconcia a produr le Gem 
me , fi troua uirtù , che forma , ouero produce ejfa 
Gemma, o duna, o d'altra fpecie , fecondo la dijpo- 
fition della materia . Ha fi anco nella Fi fica , che 
ogni uirtù , che forma o genera qual fi uoglia cofa > 
ha proprio iflrumento,col quale fa la fua operatici 
ne. La onde feguendo il parer di Arinotele nel 
libro de' minerali , diciamo , che la propria uirtù , 
che genera , le Gemme , trouandofi nella materia 
delle pietre, laquale è detta minerale, v formata da 
due iflrumenti, iquali iflrumentifi uomo diuerfi- 
ficando fecondo la diuerfità della natura, ouero for^ 
te delle pietre. De quali iflrumenti l’uno è il caldo 
digeftiuo, & e^ìrattiuo , ouero efìicattiuo delthu-^ 
mido , inducendo la forma della Gemma col meT^ 
dell’accoppiamento , che s'indura , della parte del 
terreo,ilquale ejfa ha partito dall'humido ontuofoe 
e quefla calidità uienc dalla uirtù minerale delle 
pietre ; che da A rifìotele è detta caufa calda dijfe^- 
cante. è dubbio, che fe tal caldc'g^ nonfoffe re 

golata,ma troppa, fuor della natura della pietra di 
uerrebbe cenere; e fefoffe diminuita, non digereria 
bene ; e coft non potrebbe condur quella materia al 
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DELLE GEMME . 
la buona e perfetta forma della Gemma, non effon- 
do a ciò fare fondente, altro iftromento è il fred- 
do conftrìttitìuo nella materia delfhumido acqueo, 
hauendo patito l'humtdo acqueo dal fecco terrefrret 
e quello è il' freddo cÒfrrittitiuodeUbumidoi perche 
col mexp di cotal forila la humidità uien fuori : ne 
rimane rulla materia} fenon in quanto per la con- 
tinuatione ègioueuole: e da ^riflotele è detta uir 
tà della terra, che diffecca e congela . £ quefra è la 
cagione , che le Gemme dal caldo non pojfono effer 
liquefatte ; come ft liquefanno i metalli. Vercioche 
ne i metalli non fi efprimi del tutto cotale humido ; 
col me^ delquale la materia del metallo riman fon 
dibile • La onde diciamo , che’l caldo dige- 
Siiuo & efirattiuo deWhumido , e'I 
freddo , che coflringe f humido , 
iquali hanno patito dal 
freddo terrefire , 
fono propri ; 

. Siru- 

menti della uirtà forma- 
tiua , oueromi- 
ner ale delle 
Gemme, 



Della forma delle Gemme. 
Gap. III. 




T g do a trattarne nei fecondo libro^ 



Elia forma delle Gemme non ra 
gionermo bora molto, riferban- 



J j oue ft dirà anco deUs uirtà , che 




fi trouano in effe Gemme: effen- 



Ic efferc alle Cimme,e da ejuella dcrhiano le utrtà. 
Onde al prefinte addurremo folo £ autorità del Fi~ 
lofofo . Dico adunque , che la forma delle Gemme 
è l'ejfire fietialedi effa Gemma iilqtiale iffcre me- 
ne dalla mefiotan^a degli elementt con certa pro- 
portione, laquale adduce ad una diterminata fpe- 
tie,e non ad altra : col mexp della quale , come di- 
remo nel fieondofft frenano le uirtà nelle Gemme. 
"ISle quella forma mene in tutto dalla materia ; ne 
dei tutto s infonde fiiort della materia : ma è non 
fi che diuino oltre la materia compì tfiionata , in 
CUI fi ffarge , e fia le uirtà ccleììi , dalle quali è 
data. Diciamo adunque, che la forma fojìantiale è 
femplice efjcnt^ di effa Gemma,col megodellaqua 
lefitdimofirano le uirtà delle Gemme:lequali uirtà 
uariano non filo in diuerfi ffetie di Gemme , ma in 
vna ffetié , o per qualità di luogo , o per condition 
delia purità , o impurità di Uafua materia ; come 
auiene nelle co fi animate. 
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Doue fi generano le Gemme. 

Gap. mi. 

R A conuenendo neceffariamente 
il luoco nella generation di qua 
lunque cofa, e fen^a il luogo non 
potendo produrfi cofa alcuna:per 
queflo faremo bora mentione de’ 
luoghi , oue ft generano le Gem- 
me, I quali luoghi non folo dipingono le diuerfità 
delle fpetie delle Gemme, ma anco in vnafketie fo- 
glionofare dtuerfità,come fi raccoglie dalle parole 
di Hermete: ilqualc dice,che le Gemme d una me- 
defma fpetie uariano in uirtù e nell’ effer materiale 
per la diuerfità de i luoghi, ne iquali elleno fonoge 
neratetet allega, la cagione ejfer la diuerfnà de teli 
mi,non intendendo egli altro per li Climi, che la di 
rittegj^, onero obliquità de i raggi delle felle, o de 
pianeti,che infondono uirtù ne i corpi inferiori. Di- 
ciamo adunque, che al generar delle Gemme non fi 
da alcuno diterminato luogo , ejfendo che in ogni 
parte del mondo fi generano uariee diuerfe Gem-> 
me.Kefi da proprio luogo indeterminato eleméto, 
ueggendonoi, che elle alcuna uolta fi generano nel 
la terra, alcuna uolta nell'acqua , & alcuna in di 
uerft luoghi,come fi ha da Salomone nel libro delle 
pietre pretiofe.Oue egli, dice, che fono diuerfe forti 
a pietre,e fi generano idiuerftluoghi:percioche\al 

cune 
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cune jhno prodotte nel mare , alcune in dmerft ter- 
reni, alcune ne’ fiumi, alcune ne’ nidi de gli ,Augel 
li, alarne nei uétricoli degli animali, et altre nelle 
rene de’oragonijdi ferpcti,e di altri firmili animali. 
B^no fiolaméte ne’ detti luoghi f i generano le Gem 
rae^na anco nell’ aere,come jì ha da i Filojòfi: iqua 
li dicono, che le Gemme fi pofiòno generar nelfi ae- 
re , quando la eshaiattane ha le parti grojfie terree 
meficoUte con htmidità graffia tuficofia. Onde rifid- 
uendofi le parti piu fiottili e terreiìri condenfiate dal 
caldo , fiapt la pietra, laquale per cagiott delia fina 
graue'i^^ tiienein terra.Sd noiìri tempi nelle par- 
ti di Lombardia cadde gm delle una Tietra 
di molta grofifiei^ . Tlinio ancora nel primo libro 
al capo /èffantcfinio ferine, che .Anaffiagorapredifi- 
fie,che un fiaffio cader ebbe dal Sei e:e cofi aaenne nel 
le parti di T brada al fiume Hgo; ilquat fiaffio era dì 
grande:^ d'un picciol Carro , e di colore arfìccio. 
ISlediciomi marauiglio; quando dice .AriÈìotele 
nel Libro de’ Minsràii,che dell’aere cadde ferro di 
notab'ilegrandeot^.Ma effiendo conchiufio nella Pi 
fica, che le Stelle con la quantità,mouimento,efito 
loro, ordinano queSìo mondo inferiore fecondo ogni 
materia gener abile, ouero comittibile‘.& auenédo 
quejìauirtà delle fìclie in ogni parte del modo, oue 
fit trouerà materia acconcia, quiui farà luogo al ge 
nerar delle Getnmeie cofi a do non fi potrà dar luo 
go proprio e ditertninato.t' nondimeno neccjfario, 
chela uirtùdel luogo al generar della Gemma,hak 
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' delle gemme . 

biatTC HÌrtuda prima delle quali e la uirtu del Mo 
toreyebemmueil Ciclo : la feconda è la uir^il del 
mojfo ciclo 5 che fi confiderà da moke parti in effo 
cielo.Tome fono i Tianetietutte le Coniiellatwnk 
la t€r:(a è la uirtu dementale icheèLeffer cak 
do j freddo Jmmido^cfeccù^auero mefrolato di que^ 
iìi . La prima Uirtu è ; come forma j che ìndri^^^ 
e forma ogni eofa , che nien generata : laqual mr- 
tà fi adduce per efempio a quefre cofe fenjibili infe 
riorUcomc la uirtu dell'arte alla materia ddtartifr 
cioXa feconda fi piglia^come Loperation delie ma-- 
ni a effo artefice • La ten^iCome operationi delLi- 
jlrumentojlquale è mofih e indiri'^^to dalla ma- 
no delt artefice per fin jche la cominciata opera fta 
condotta a per fett ione • E di qui è , che diceji- 
riHotde i che f opera di natura è opera dintdii^ 
gen'^* Onde diciamo ^ che m qualunque parte 
la terra ontuofa per lo uapore reflejfo in lei fi me-- 
fcola; onero in cui le forge della terra apprcn* 
dona la T^tura delf acqua , e ritirano lei alia \ 
frccheg^ ; e grandemente la inclinano ^ qui - 
ui è il luogo j che produce le Gemme , Conchtu- 
diamo adunque , dicendo , cbeH luogo proprio , 
e piu acconcio al generar delle Vietre , èia ter- 
ra 3 che ha fede fiperficie con conueneuole hu - 
widitÀ z per laqual fodegjt^a non può eshalare il 
uapore , Ma la terra rara, arenojkj e fango-' 
■fa j è al contrario : e, fi le Gemme fi genera- 
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m in detti luoghi , fono imperfette . Molte not- 
te amo nell'acqm uba ma gran virtù in pro- 
duY le pietre ; non che do fa proprio dettai- 
qua : ma amene y quando ella difende per li luo~ 
ghi Minerali , e prende uirtù da epi Mine- 
rali : come ueggiartw , che le acque de’ Bagni 
acquisìano la caldeo^ : e, quando ella fi far- 
ge in terra , onero in lei alcuna cofa è poììa , 
fi uede mutare in pietra > come dice Alberto 
Magno ; &• anco ne’ luoghi delle iherme ma- 
nifefiaménte appiirifie 3 ueggendofi ogm'lcofaal 
dintorno impetrata , e di continuo fi accrefce : 
come ancho è di mente di oiriSiotele nel libro 
de’ M ineralt , quando dice ; l’acqua o fafii ter- 
ra , quando uincono lei le qualità della ter- 
ra ; 0 allo’ncontro di terra fafii acqua . E per 
non prender gii efempi molto di lontano , que- 
Ho fi uede nei P onte , detto Capriolo , manifeSìa- 
mentCy quando, dal corfj della fua acqua 3 tut- 
ti i Canali diuengono pietra y e cofì fi riempi- 
ne \ che l’acqua non hailfuo Flujfo . 

Toneanco i^ristot* le nel det- 
to Libro de’ Minerali , che la forxu della uir- 
tù Minerale alle volte è tanta , che volge 
l’acqua in "Pietra , e tutto quello , che in 
ejfa ^cqua vi è contenuto . E per do è, 
che alle volte in molte Pietre fi trouano 
alcune parti di ^Animali Acquatici 3 e di 
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4dtrea>fe,cffer mutate in pietra . Qui farebbe dtt 
ragionar molte a lungo, trouandoft alcune cofe bo- 
ra in terra , horatn acqua diuenute pietra : come 
ferine Mlbert o d'vn Erboro trouato nel Lito del 
Mare Dauco: ilquaie s' era cangiato in pietra infie 
me con un nido di MugeUi, e parimente con gli sìef 
fi augelli : cofa marauigHofa a uedere. 

De gli accidenti delle Gemme, e primiera 
mente del cattino , o buono com - 
ponimentoloroi Cap. V. 

/vendo ne' capitoli di [opra 
trattato di quello, che appartiene 
alla generation diUeCemmeiCO- 
me è la materia , che le produce, 
la forma loro , e’I luogo , oue elle 
fimo prodotte : bora, per ragionare a pieno diqiian 
to appartiene alfeffer loro, è tempo , che fi ricerchi 
de gli accidenti, ejfendo che eJSi accidenti inducono 
l'huomo aUacognition del foggettofin cui cjìi fi jpar 
gono ; come è intendimento di MnSìotele nel pri- 
mo dell' anima. Ma, perche efiì accidenti nelle Gem 
me fono molti, bora farà il ragionamento noslro dei 
la b»ona,ouero cattiua mefcolanga,per laquale in 
effe Gemme molte coje auengono. Percioche la cat 
tiua mefcQlan'ga,ouero la cattiua qualità delle pie 
tre alle uolte auiene per cagion deU'buinidità : al- 
cuna per difetto della parte terrena,& alcuna per 

la 
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la indifpùfition dei calda , ofreddo^ che in ejfe ape-- 
va 3 tper mdijpofìtion del Imcc: lequai colefecon-- 
do la (qualità loro arrecano alle Gemme diuerfi ac~ 
adenti . Tercmhejfe la terra foffe feuafmre del- 
la cQnueneuole^ay e non ben con thumida mefeo- 
lata.nefojjeinbafìemlc quantità ^ el luogo ^nel 
quale kaurffe tal materia , fojfe parimente por ojo , 
alhora il calore indotto per la qualità della Gem- 
ma ^dalla uirtù.the opera , eshalerebhe ; e coft non 
potrebbe digerir bene le pani della terra , e mefio- 
larftconthumida • la onde tal pietra rimarrebbe 
arenofa efabbwjhj di maniera , cheageualifiima- 
meme fi tritarebbeye ritornerebbe m [abbia . Ma 
fe tal luogo non [offe porofo , e riteneffe in lui caler 
temperato con bafienolebumidità^ di cotal terra 
fecca fi farebbe la pietra dura , e non frangibile > 
bemhe nelle arene parejfe il fabbiofoicome manife- 
fiameme fi uede nel Torfidù ^ nella Selce^& in al-^ 
trepktre.percmheapparifcQno in ejfe certe quajì 
pkcioie arene ;e fi nananoin grande^^^ e colore^ 
fecondo la diutìfità della feccaggine della terra , e 
dii calore operatiuo. t ^fe tal calore auan^jfe l*htf> 
nudo ì abbrffcitrebbe le parti di ejfa t€rra:èr aiho- 
ra le pietre non farebbona fode. t yft cotal terra fec 
ca hautjfe barn t a la humidità uìfeofa , e per confe- 
guente non fondibile , ancora che ella hmeffe rego- 
lato calore dalla uinù minerale ^e foffe in drjconue- 
neuole luogo ptr il produr della pietra ^non fi fareb 
he unitane contmuamneima firhhe dmifa inpie^ 
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ttìctìle di diuerfe quantità e colori , fecondo la di- 
uerfìtà della materia concorrente alla qualità e fb 
Ban’:(adi ejfefietre.E fe talehmtiditàfolfc in par 
te fiufibile , & indurata a l/aBani^a dal regolato 
calore,^ in luògo conuenemle, Ù" in parte uifco- 
fa, fi farebbe pietra di diuerfì colori e parti con c.5- 
tinuatione., come fe le parti di cotali pietre fojfero 
congiunte icomc in molti luoghi appare in Finegia 
nella Chiefa di San Marco; ^ in Homa ìmibmn- 
te in moltijìmù ltto^it& anco nelle colonne fega-r 
te ; nelle quali fi tteggono tante diucrfità di colori, 
e cofe marauigUofe , come fi dirà piu inauTii . t’afii 
anco huonijiimo mefeolamento di pietre per cofe 
contrarie alle four adette zeioè, quando la materia 
non è molto jècca t & è l’humido proportionato e 
fiufitbile a qualunque parte della terra;&‘ il calo- 
re è proportionato e regolato dalla uirtù minera- 
le , onero operatiua diefft pietra : & è in conue- 
neuole e dijfoHoluoco in fodec^'^ c rarità Lequai 
cofe ejfendo in talguifa difjtofie & ordinate » fanno 
le pietre uniformi, che fi pojfono polire , & hanno 
huontfìimo componmmto,e molte uoltc (plemiide, 
fecondo la mefcolan'ga,oproportion dell' aere. Le ca 
gioni contrarie alle cofe foura dette fanno altresì 
effetti contrari. Ma molto all t perfettion della pie- 
tra fi ricerca il calore proportionato, effeudo ^ffo il 
principale , che opera , e col dei quale molte 
diuerfità attengono in effe pietre : cnufìtmamnte 
in quelle, nelle quali per laprincipal materia abon 
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da la parte terrea. Ma nelle pietre , che abondano 
della parte acquea^ perprincipal materia non en- 
trano tante diuerfitàJmHendo perittrtà operatina 
il freddo , e’I fecco terreo. Tercioche le parti di co 
talipietrepercagion dell' acqmftà bene fcambie- 
uolmente ft mefcolano , effendo elle fiufibiii ad o- 
gniparte t e perciò cotali pani hanno molto lume , 
eduretZJS^, 

Della chiarezza & ofeurezza delle pietre, 
e dei loro colori, Cap, VI. 




,/f chiare^a & ofeurità appor- 
tano molte dijferenti^e nelle pietre t 



cjfendo che col me^o di quefle in 
,j ejfc apparifeono colori:come dal Fi 
lofofo fi ha del fenfo e del finfato , 
dicendo egli^ che'l colore è efiremità del lucido nel 
corpo dttermmato. Dice medefmtamente .Aueroe 
nel medefmo luoco , che’l colore è caufato dal me- 
fcolamento del corpo lucido col Diafano . La onde 
prima,che poniamo alcuno de gli accidenti net co- 
lore delle pietre , è nece/fario , che fi dichiari per 
qual cagione auenga nelle pietre la lucide^i^, oue 
ro ofiurìtàie quello, che fia in quelle luddcgp^t & 
olcurità. Dico adunque, che la chiaret^ nelle pie 
trcè unalucidexp^con certa tra^arencta mate- 
riale ; e l’ofcurità è un certo fofeo , che i latini ad- 
dimandano opaco con fodeip^. Onde ne fegue,cbe 
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didamOyCfueliaeffer pietra y o Gemma lucida t alla 
cui ejfen’^ materiale occorrono pm cagion di tud- 
dc'^a : come il fuoco /aere, e Inacqua, Et allo n- 
contro diciamo ofiuro ^jfUtUOyal cui tffer materiale 
per la maggior parte occorre l'opaco i come la ter 
■ra. E dicendoli , quefìc cofe terminar la uijìa , /4- 
quale fifa ddjòlo colore yè necefiario dar loro nomi 
di qualche coloreicome dianoci sèdetto^chel colore 
è diterminatmo del lucido c deU^ ojeuro^E cefi il lu^ 
cido e l'opaco^o diciamo ofiuro j Jbmmamente fono 
contrari : e loro habbiamo attribuito l'tfiremiti 
dei colorLTercioche al lucido fi dà il biancoiaìl^o- 
feuro il nero. Onde diciamojl bianco cjfer prodotto 
dai tnefcolamento del fuoco chiaro con io elemtn^ 
to , eh' è molto Diafanoxioè l'aere . Il nero è fatto 
dal fuoco torbido con mefcolamento delfelementOy 
che non è diafano;come la terra. Majpenhequefti 
due colori , cornei ilneroeil bianco , fi hanno per 
glieEremhè neceffario , che i colon me^nij cioè^ 
chejòno nel mt%o degli fiefii j partkipino di loro: 
€ fecondo che la par redpat ione è maggiore ,0 mino- 
re , ne nfìiltano diuerfi colori a he fono di tre ma- 
niere : lìoè m rmiglio > uerie , e giallo , £ cefi le pie 
tre tutte oltre le efirtmitàfi riducono a uno di que 
ih cohri'yefotro quelli fi contengono , come le fpe- 
ae fotro ilgcìiere. Ma per uentre a piena contesa 
di quefit coìf/rij miflicri di dichiarare , in ebegui'* 
fa quefli me^am colori fi cagionano nelle pietre . E 
cominciando dal utrmigUo ^ dico , che'L color uer* 

miglio 
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fni^lio uicn nelk pietre; quando t accefa fumofitd 
£ jòttil fuoco fi ^arge in m chiaro luminofoje tutte 
Cùtali pietre fi dicono ejfer calde in quefaforte^ 
fono tutte lejhetie de^ carbonchi : come il Balajfo % 
il Hcbinotil GiacintbOiegiialtriiiquali tutti fi con^ 
formano neliarojfeT^X?^ Ma differifiona intorna 
alpm € almeno neUa partccipathn di qndìafu^ 
mofità c chiare^^p^ del fuoco. T^lmedeftmo mo- 
do pofiamo dire del color giallo lucido : di cui fc*- 
tonda la parte terreflre fittile e lucida alterata et 
abbruciata dal caldo ^ft fanno diutrfi maniere * 1 1 
ucrdec fatto dalla pane acquea lucida con la ter-^ 
restre arfccia : la quale nelle pietre è diuerja f fi- 
condo la quantità di effa parte acquea , ouero ter- 
rea ^comedifipra habbfamo detto degUaltridue 
rne^ni colori : per laqual diuerfità fi uaria anco il 
ucrde ; e nede pietre fi ueggom diuerfi colori ucr- 
di , Tojfino anco ejfer diuerfi colori in una pietra: 
^,ome nel Tanthero > e nell'^gatha 3 & in molte 
altre ; perche la diuer fica fola auienr dalla diuer- 
fìtà della fofian^a , 0 della materia , che concorre 
allafua ejfin’:^^ . E3 come fi ha anco da Salomone 
nel luoco di fipra citato * i colori nelle pietre fono 
diuerfi ; perche non fi può trouare alcun colore nel 
cielo 3 nell'aere ^ nella terra , nel mare 3 ne^ fiumi 3 
nelle herbe , e negli arbori > che non fi troui nelle 
pietre. Q^uì farebbe da ragionare affai intorno a 
efii colori : ilche per cagton h breuitài e per non re 
car noia a i Lettori j ho propofio di tralafiiare > efi 



DELLE G E M M E 
fendo che per /quello, che s’ è detto de’ particolari 
colori fi può uenire a cognition deglialtri. In quelle 
che non fono Lucide , la bianchegj^ è caufata dal- 
la parte fattile terrea mefcolata con quella dell' ac 
qua. I Intra dalla parte terrea fumofa,& arftc- 
cia;E,come gli efircmide corpi ofcuri ^ouero non 
lucidi fi ueggonoabondare di molta parte terrea: 
cofi anco tutta colori megani di efii ofcuri : come 
il uermiglio , il giallo , e’I uerde yfi ucggono effere 
abondeuolt di molta parte terrea : fi come partici- 
pano della natura degli eHrcmi : che falò il ten eo 
con l'igneo y e l’aereo con l'acquatico fi mefcolain 
produrre i colori mogani : come habbiamo detto 
de i lucidi, iquali abondano della parte acquea . 
7f,ondimeno attiene y chele pietre ofeure piu e me- 
no s’ accollano al lucido , fecondo che piu c meno 
concorre dell' acqueo youero aereo nel componimeu 
toloro y offendo que(li quelle cofe , che porgono la 
lucidegga. I colori ancora di effe pietre ofeu - 
■ fi uanno uariando invna fola pie- 
' tra y fecondo la diuerfità delle 
•\y parti y che compongono ef- 

1 ■ ' fapietra:& èfecon- m - 

■ dolapotengay 

: 1 '. che Ope- 

ra 

’ il calore y come nel capitolo^ 

■' difòpra dicemmo . 
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Della durezza, o tenerezza delle pietre , 
oucro Gemme. Gap. VII. 

^ durc'^'Xa j oucro tcnercT^ nelle 
pietre ^diciamo che auieneper due 
caponi : L'una deUeejuali dipende 
dalla materia di effa pietra : e l’al- 
tra dalla uirtù effettiua,ouero ope- 
ratiua^ o minerale delle flejfe pietre i come detto 
habbiamo nel capo del rnefcolamento j onero com- 
ponimento buono o cattino delle pietre. Diciamo 
dalla materia, tjuando offa materia è ben commejii 
bile : e ciò auiene per cagion della parte acquea . 
Onde le pietre , che ahòdano di buona parte acquea 
nel loro componimento fono durifìime parimente e 
chiare. E di quella maniera fono tutte le Gemme, 
che non ammettono la Umajeuandone uia il T opa 
tio, come inan-zj diremo. £ le pietre, che piu abon- 
dqno della parte terrea , alcune fono durifiime , e 
alcune nò. Ma non fino peròcofi dure , come le 
acquee, per la cagione filtra detta. Quelle fono du- 
re ,che abondano dell' acqueo col terreo conuemuol 
mente. Ter loquale humido , ancora che elle ftano 
fide, hanno la fuperficie lucida, equaft trafiaren- 
te. E quefle fino ; come porfidi, firpentini, e fome- 
glianti ; iquali quaft non fi pojj'ono intagliar col fir 
ro. E quelle , che della parte terrea ahondano , e 
nonconcdueneuole hunwre Sono tenere, Dallapar 
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te ancora dalla uirtù operatiua e tenere e dure fi 
trouano ; perciochciquando la uirtù non fi propor- 
tiona perfettamente alla materia in dificcarla ha 
midità fouerchiaycUe f fanno non dure, ucnendo la 
durcT^a dalla temperata fccità, come pongono tut 
ti i hijici. La onde , corae habbiamo detto , c àtre- 
mo,i Topati non fono duri ; quando la uirtù opera- 
tiua manca della fccitài ouero della Jèccaggine 
àellahumidità,e molte cofe efouenhiein quelli r(- 
manganOfColme'S^o delle quali dure non fi trouano. 
K , come iè detto del Topatio ,fiomiglwnemente 
pofiiamo dire di ogni altra pietra, laquale per la fua 
uirtù oper attua ha il caldo e fecco fino diminuito. 
■Qjti molte cofe farebbono da dire : ma per bora 
poviàmofìne : c diciamo, che la duret^z^ peruiene 
dalla ficcità temperata, laquale dee ef er regolata 
dalia uirtù operatiua con buona dijpofitione della 
materia e del luoco : come nel quinto capo di que~ 
Ho libro detto habbiamo . Dalle quali cofe contra- 
rie auengono molti accidenti nelle pietre;percioche 
alcune non temono il fuoco, alcune da lui fono con- 
fumateialcune fonofeffe dal freddo, e tornano in poi 
ue. .Alcune fono indurate daU' aere, Ù" alcune con 
fumate. Somiglianti cofe & altre diuerfefimo pro- 
dotte in quefie Vietre dall'acqua e dal Sole ; e da 
altrecofe eftrinfeche,che le uanno alterandoUe iui 
cagioni al prefente nano farebbe annouer are, poten 
dote agcuolmente per quello , che s'è detto , e per 
queUo, che fi dirà, comprendere. 

Della 



LIBRO TRIMO. itf 



Della grauezza,ouero leggerezza, della fo 
dezza e pefo delle pietre. Cap. Vili. 

^ graue’^ate la leggere;^^ nelle 
Tktre procedono da due cagioni , 
Delle quali tutta deriua dal cat- 
tiui) componimento , ucggendoji 
atti dir nelle pietre maggiore acci- 
dente, ilquale per la jùa materia 
ha del terreo : c qaejìo jì fa per il cattiuo mefco- 
lamento delle parti della terra fcatnbieuolmétc con 
effa acqua.Tercioche dijj'eccandofi quelle par ti ac- 
quee dada uirtà operatiua^ouero rif otuendofi quel 
loj che non bene erano mefcolate con ejfa terra,rt- 
mangano in effe "Pietre porofitd , onde diucngotio 
leggcri.Puo anco quello accidente auenire nelle pie 
tre per la tropa quantità dell’aere, onero del fuoco, 
che cocorre per la qualità materiale in effe pietre, 
quefia leggere'gga, che fifa in queìio modo, meno 
amene nelle pietre ofeure, che neUe lucide e trajba 
renti. Ma nondimeno prima nelle fede uiene lagra- 
uegga per le cagioni mnangi dette. Ma però non è 
tanta ieggere-gga naturalmSte nelle pietre,che non 
fi fommergano nelle acque , per cagione della par- 
te terrea , laquale concorre aUa qualità della Pie- 
tra. E quantunque alcune legna fiano pìugraui del 
le pietre, nondimeno non uanno elle del tutto fotta 
l'acqua, come fanno le pietre. La cagione è , che a 




delle gemme 

frodurTe il legno no entra tato del [ecco tcrreflre, 
E così pofliamo dire, che la fodec^te porofità può 
auenir dalle medefìme cagioni ; dalle quali procede 
la leggere'!^xp>^^^^*'^’*^V^’ E, quantunque anco 
ra molti altri accidenti posano auenire : basii que 
fio per bora hauer detto. 

Come fi pofiotìo conofeer le Gemme na- 
turaJijC le finte. Cap. IX, 




Rovancosi hoggidi molti , che 
ingannano quelli, che non fanno, e 
mafiimamète nell'arte delle Gem 
me,lequali fono in tantopreit^', 
e pochi fino fenon gli e fieni per 
lungo ufo , che nhabbiano piena 
cognitione; e ficcialmcnte, quando elle fino kga~ 
te: perche alcuno non fta ingannato, e per non ta- 
cer cofa, chefiaprofitteuole, diremo per figgetto di 
quefio primo libro, prima,che molti fanno appare- 
rò una Gemma di minor pre^x? maggiore , con 
porre una fiecie di Geme per un' altraicome faran- 
no parer balaffol'Mmatbifio, forandolo, & empìen 
do il buco di tintura : oucro legandolo in uno annel 
Imprima molto ajfittigliato, con una foglia di BaUf 
foiouero facenifi d'un Zafiiro di color citrino ouem 
d un Berillo forme di Diamante, e legandolo cona^ 
giungerui la tintura, e tenendolo per uero DÌaman 
te. E molte mite fanno di Granata la parte di fo- 

pra, 
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fra-^e quella di fatto co criflaliote co certa tinta con 
giungono, che legato poi in uno annello ajfembra l\o 
bino. E cefi molti altri ingàvi fi pojfomfar di diuer 
fe pietre, tquai tutti da periti fono compre fi . Onde 
è necejfirio, che quando uè alcun dubbio, fi caumo 
le Gemme degli anelli icper queilo,che diremo nel 
fecondo libro jagcmlmente le nere dalle finte cono- 
feeremo, 'Può anco in altraguifiiauenir.S inganno : 
e quefio.quando fifa la forma e il colore cfuna nera 
Gemma con una non nera, llquale inganna fi fa. 
in molte maniere t e mafiimamente col uetro , con 
Io finalta , 0 con certa pietra ; con laqualc i noflri 
maejlri del uetro biancheggiano i loro uafi, aggiun- 
gendo diuerfi colori, chefianno faldi al fuococcome 
fanno quei,cbc di do lauorano, e come io molte uol 
te ho ucduto,di coiai pietre ejfere fiati fatti Smeral 
di non uili, quanto all’ ufi) . Q^uefie [alfe pietre fi 
conofiono in piu modi. "Prima con la Ima ; cjfendo 
che tutti tfalfi la fintano, e i ucri la fi>re7;p^no,l€~ 
uandone lo Smeraldo e'i Topatio ; come nel fecondo 
libro diremo.Onde ifalfificatorine fanno piu dique 
fiiy perche i naturali fintono la lima 3 acdocheper 
queflauia efier conofiiuti non pojjano , Il fecondo 
modo è , che le Gemme naturali con l'affetto loro , 
quanto piu fi rifguardano, tanto piu empiono giioc- 
chi de’ riguardanti . E, quando fi accofiano al lume 
della candela, cbiarifiimamenterijflendono. E quel 
le,che naturali no fono,quantopiufi mirano,tanto 
gl ìoccIh perdono la uaghei^t e s’attrìfiano,mait- 



tondo femprc piu la loro lucide';^: e mafìimamen 
te , quando fi accollano effe ancora al lume della can 
dela . Si conofcono anco, quando fono fuori dell'an- 
nello per U pefo : perche i naturali pefano , leuan- 
done lo Smeraldo : e gli artificiali fono Itggeri.F'è 
anco una prona , che giamai non falla ;& è mi- 
gliore di tutte l' altre . Terctoche gli artificiali non 
iiiannofaldi al fuoco , ma ineffo fi liquefanno;e 
perdono il colore e la forma , liquefacendofi infor- 
tifitmo fuoco. Et etiandio è impofitbile,che in alcu- 
na parte di loro non appari fcano alcuni punti a 
gufa di ampolle : lequali ampolle auengono da ca- 
lore igneo , non potendo darlo ben proportionato 
nel componimento loro: come dalla natura fifa 
nelle uere pietre. Toffono anco cotali falfe pietre ef 
fer compoflc di altre co fe , che di uetro : percioche 
di molte minere : come di fale , di metalli, e di mol- 
te altre cofe , come ho ueduto, e fi ha da molti dot- 
ti huomini : emafiimamente da fiate Buo- 
nauentura nel Secondo Libro del fico 
composìeUo . Ma fi conofcono le 
uere pietre per lungo ufo 
& efperien-gaicome 
fanno quelli, 
che di la- 
pi- 
dari fanno profefiione. 
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DELLE GEMME» 

CHE PRODVCE 
LA NATVRA, 

DELLA CLV A L I T A‘; 
grandezza, bellezza, & 
virtù loro, 

l l B H 0 S E C 0 D O, 

w 

PROEMIO. 

.yf V E N D o condotta a fine la 
prima parte di queSio nofiro 
brette uolume;nellaqualehab 
hiamo ragionato della gene- 
ration delle pietre , e de i loro 
accidenti in unitterfaleibora 
m quefio fecondo fauelleremo 
di effe pietre particolarmhe,ponendo prima, fi nel 
le medefime pietre ni fìano wrtù,e come elle le in- 
fondano in noÌ,addHcédo le epenioni degli antichitO 

C a 
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con la Itera ditermination de Filojofi , & il nome 
etìandio de' dotti^da quali habhiamo ritratto que- 
Jla noflra fatica , accioche i Lettori [appiano , che 
no habhiamo feruta alcuna cofa da noi temeraria- 
mente. E, perche prima fi pongono le Gemme innan 
t^glioccht , che fi dicano i nomi loro , accioche per 
uia de i colori uegniamo a i nomi di effe Gemme , 
porrò l'alfabeto de colori con i propri nomi delle 
Gemme , affine , che uenuti in cognition del nome, 
fi uenga anco in cognitionc della uirtù della Gem- 
ma, ricorrendo al proprio capo . ultimamente per 
pieneTij^a di quello libro porremo i nomi di ciafeu- 
na pietra fecondo l’ordine dell'alfabeto, jqarre- 
remo anco ì colori , e i luoghi, ne' quali fi trouano, 
& hi ultimo le forxe loro. 

Se nelle Gemniefono virtù, e di- 
ne rfe open ioni. Gap. I. 

0 N picaola ne inutile difficultà è 
fra dotti intorno alle uirtù delle 
pietre, effondane alcuni , che dico 
no,nonue ne effere alcuna', ilche è 

[alfa, Ondelafciaremocofìoroda 

parte , fi come del tutto dalla uerità lontani . Ml- 
etm dicono , che m effe fi troua folamente uhtù eie 
mentale, come il caldo, il freddo , il duro, il pafjìbi 
te, e cofi fatte condimni, che fono ne’ rmfii , iequa- 
U uengom dagli elementi. E cofi negano , che nelle 
pietre ut fia altra uirtÙ! come fcacciart i ueleni jat 
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gir hmmini Hittoriofi ^ e cofeftmili - Ma tali 
approuano le loro operationi con deboli e jrioli ar^ 
gomenttydicendotchele cofc^the fono piu nobili ^deo 
m hauerpiu nobili uinm ma perche le cofe animan- 
te fono piu mbili delle innanimate , per queflo ap- 
partengono loroetiamàio piu nobili mnù^ che le 
innanimate non hanno t ma non ne battendo le ani- 
mate, non Me ne hanno di ragione anco le inani- 
mate. Hanno ancora coHoro alcuni ragioni uerifi- 
mili^ lequali per effer breMe^tralaJcio, Cantra que- 
lli tali prima contende la efperkn^a , effendo che 
con i propri occhi ueggtamo uirtu nelle pietre.Jipn 
Heggiamo noi la calamita tirare a feilferroì E che 
i Zajiri turano certe infirmita ? c cofe fmili in mol 
te pietre ? farebbe buomo di mente fana , 
chi do nega/je , e/fendo a noi non meno tnanifeflo di 
quello , che fono i primi principL Tiu oltre oppor- 
rò a cof^OYo la fama : la quale ejfendo lìatafempre 
appo gli antichi & i modemi,che neUe pietre ft tra 
Mino uinu , è da credere, che elle rtifianOiCome fii- 
niano molti dotti. Et in do grande è t autorità di 
Salomone , ilqmlt dice . Dmerfi virtù fono nelle 
pietre. ^ lame fanno altrui acquijìar la grada de*^ 
Signori : alcune fanno refiHen^al fuoco : alcune 
fanno gli Imommi efjtre amati : altre faggi : altre 
muiffbdi : altre ributtano i fulmini : alcune efin- 
gmmo i ueU m ; alcune t onf ruano & accrefiono i 
tbejori : altre fanno , i he i mariti amino le mogli : 
alarne acchetano le tempefic del mare : altre gua- 
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rifcono le infirnùtà , altre confermno la tefia e 
occhi. E per conchiuderC)tutto ^uello,chepuo effere 
macinato dall'buomo , può ejfere adempiuto per 
uiwi diUe pietre, ii* nondimem dafapere,che nel 
le ptetre alcuna uoltauè una fola uirtù,alcuna mi 
ta tre alcuna molte ; e perciò quefie uirtùnon 
procedono dalla beUc-:^‘za loro ipercioche ue ne Jb~ 
no di bruttijiime , lequali tuttauia hanno gran uir 
tù; & alle uoltene fono di beUifiime,chenon itene 
tengono alcuna. La onde appo celebratifiimi auto I 

rift ha per cofa fermifìima, che nelle pietre ui fta- 
no uirtà , come fono nelle altre cofe. Ma nellagui- 
fa y che elle ui fi tronano , àfono dmerfe openioni. 
V'è ma openione de" Tithagorki, iquali pongono, 
che dall'anima in tutte le cofe s’infondi uirtù: e di- 
cenano , che le pietre , e tutte le cofe inferiori era- 
no animate. Coft diceuano , che le anime petcuano 
entrare , (&anico ufcire) in vn altra materia per 
uia delle operationi animali: nella guifa , cbel'm- 
tellettohumanofi eftende alte cofeintelligtbili,ela 
imaginatione alle imaginabili . J » cotal modo di- 
ceuano y che l’ anime delle pietre fi eflendeuano per 
lauicinità, che effe hanno,aU’huomo yC in fofianga 
dell’huomo le loro uirtù imprimeuano. E coft dice- 
uano , chele uirtù fi trouauano & operauano nelle 
pietre colmegp dell' anima: fi come fi fa lafafcina- 
tione per l’occhio col mego deli’ anima . Diceuano 
quegli tali, che pernia della ueduta l’anima del- 
l’huomo y onero di altro animale entraua in un al- 
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tro huomo , o animale , e impediua la operatione 
di ejfo animale, laqual fafcinatione flimafi, che nò 
uenga dalla fola ueduta ; facendofi la ueduta ri ce-- 
uendo , e non fuori mettendo . Di quefla open ione 
ft dimoflra ejfer Firgilio nella Bucolica , oue di ce , 
7^n sò qual occhio fafcina e corrompe 
1 miei teneri .Agnelli. 

Vedeft , chequeHa fafcinatione auiene non fola ne 
glibuominifmaanco negli animali bruti ; come 
dice Solino, e Vlinio, e fi uede la e^erien'ga in mol 
ti . Effondo che in Italia è auenuto piu uolte , che 
un lupo ueggeudo l' huomo prima , che da lui fia ue 
dato , queflo è di tanta efficacia, che l'huomo per~ 
de la noce , ne può gridare , non fi trouando in lui 
dian:^ alcun difetto.'ìfe do , comedifopra dicem- 
mo , può auenire per la Cola ueduta, ma anco per 
altra cagione , cioè dalC anima , che fa queftafajci 
natione. E di queflo parere fu Democrito . ilquale 
diceua ,ognicofa efl'er ripieno d' Iddij . Et Orfeo, 
ilquale fimilmcnte diceua,che gl’ lddij,e le uirtù di 
Ulne erano fparfe nelle cofe , e ninna altra cofaef- 
fer Dio,fcnon quello , che forma le cofe , & è dif- 
fufo in tutte efl'e cofe. E cofi flimauano,gli Dei effe- 
re anime, & attribuiuano uirtù alle cofe col me'go 
dell’animo. Ilrhe è falfo e fciocco appo tutti i Filo- 
fofi. Onde la feiando adietro le uane openioni , ac- 
cofliamod alla uera. Ma prima rifpondiamo a que 
gli , che contradicono alle cofe dtan'^i dette , di- 
cendo, che le cofe, che fono piu nobili, edeono hauer 
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piu nobili uirtù . 1 o concedo , che do è nero i e che 
fi trouano maggior mtu nelle cojh animate , che \ 
nelle pietre. Et ecco l'efcmpio . Fedefi , che molti 
animali brutti d dimofirano il mutamento dell'ae- 
re : come fi ha da molti dotti , che di effò mutamen 
to fcrijfiero. J'ip» ci dinotano iGaUi col canto loro ' 
la difiintion dell'hore del giorno f I quali animali 
dimofirano uirtùnon filo nelle co fi fuperiori,ma ue 
ne hanno anco grandi fiima nelle inferiortfinfonden 
do efiigran uirtà negli huomimeon i partì, e le co 
fe , che efeono da loro,come fi ha da libri de Medi- 
ci. Lequai tutte cofe fiimo ejfer piu nobili, chele uir 
tà delle pietre . M a queSìi non fino argomenti,che 
conchiudano : che non ne figue, che non fiano uirtù 
nelle pietre. Cantra i tertQ, per non ejfer lungo,di- 
co,che le uirtù, che fi trouano nelle pietre,non pro- 
cedano da anima, ne da gli elementi filamenteima, 
come diremo piu oltre , dalla qualità e fieac di e fi- 
fa pietra : come chiaramente con t autorità de' f i- 
lofifi dimoflraremo. 

Come , e donde fiano uirtù nelle pie- 
tre. Cap. II. 




Rubiamo fatto una gran di- 
grefiione : bora è tempo di ritor- 
nare al primo nofiro proponimen 
to , accio che non rechiamo noia 

. a i lettori . £' cofia certa , che 

nelle pietre ni fiano uirtù : ma fino a qui non hab- 
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biamo dimo^ìro^ onde attengano cotali HÌrtù.^Uu 
ni pongono^ che tti ft trottino uirtù particolari, oltre 
alle commi nelle pietre, infufe loro da gli Blemeatit 
chele hanno formate . Et i detti loro conformano 
con quefìa fola ragione tperàoche hanno la uirtù di 
quello , da che fono compofle ;ft come il fumé ha il 
fapore del fito fonte. Ma è manifeHo per quello , 
che se detto , che le pietre fono compofle da gli ele- 
menti. Tutto quello adunque, che fi troua in effe pie 
tre,uienedagli elementi, e non da altra uirtù-Dice 
Vlatone, e ifuoifeguaci,che ponganole Idee, che 
ogni cofa compofta in qualunque ffecie baia fua 
Idea, che infonde in lei uirtù : e , quanto cotali mi 
fli, onero composii, hanno da gli elementi foflan%a 
piu pura ; col megp della fua ldea,ouc s’infonde la 
materia pura , induce maggior perfettione . Ma, 
quando le pietre prectofe fono tali , maggior uirtù 
ragioneuolmente induce la loro Idea m quelle, che 
ne glialtri compofìi non cefi puri . Ecofi col me- 
•gp della Idea attribuifeono alle pietre uirtù par- 
ticolari, Hermete ,e molti altri Mfirologitcon- 
ftderando le cofe fuperiori, dicono,che tutte le uir- 
tù delle cofe inferiori procedono dalle felle , e dalle 
imagini del cielo. E fecondo, che’ l mifo è compofio 
da piu puri& impuri elementi : cofi le uirtù delle 
felle, e le imagini del cielo infondono minore e mag 
giovi uirtù , Et hauendo le pietre preciofe la purità 
de gli elementi, e quafi(percoft dtre)uttcelefiecem 
perimento, onere mefcelamento: come nel Zafn^ 
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nel Balajfo, e neìk altre : appare, che le pietre han 
no maggior uirtù delle altre, che non fino compojìe 
di cefi puri ekmentùLa onde Hermete intorno alle 
cagioni delle uirtù cofi dice. H abbiamo per cofa in- 
dubitata, che le uirtù di tutte le cofi inferiori di- 
fiendono dalle fuperiorì . Tercioche i corpi fuperio- 
riconla loro fijìan:(aj lume, difiofitione, emoui- 
mento, & anco con la lor forma e figura infiui fie- 
no negl'inferiori tutte le uirtù,che fi tro nano nelle 
pietre. É rnanifefio adunque per le parole di cofio- 
ro ,& anco di rolemeo , che le uirtù delie pietre 
procedono dalle ììelle ,dai Tianeti , e dalle confici 
lattoni col mego della purità della loro comp lef- 
fione , Si potrebbonoaddatrre altre openionì ima 
ejfendo elleno nane , le lafcieremo da parte. Etac- 
cofiiamoci a Hermete' , e a gUaltri .Afirologi,che 
pongono indubitatamente, le cofi inferiori effer go- 
uernate dalle fupcfiori : come è anco fermo parere 
di tutti i Filofifi. 

Della ueraopenione intorno alla uirtù 
delle pietre , Cap. HI. 

Q^uantunque le openionì difiura 
addotte fi pojfano alquantofifien- 
tare : non però fono elle neramen- 
te Filofofiche, c'onuenendo ai Filo- 
fofo di attribuir le uirtù dalla fola 
fifian^^ e forma della cofa: come 
dice ,/iriHotele nel primo delta Ftfìca , che la ma- 
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terìa con la forma e cagione di tutte lecofe ^ che fi 
fanno in alcun foggetto : fi come la materia , ouero 
foHianga è cagione dì tutti gli accidenti . liberto 
M'agnOtCbefu raro e gran Filofofo,feguendo la far 
gamturaleypoìie 3 che la uirtù delle pietre uicne 
dalla ftejfa jpecie e ferma di effe pietre . Vercioche 
effondo nel nnfìo alcune cojhi che hanno per f4gw- 
ne le uirtù degli elementi ; come è la dureg ^ , la 
graueg^,e cofe fmili ; & alcune cofe, come fono 
la uirtù loro , ieej/tali hanno per cagione effaffecie : 
per efempioy che la calamita habbia la dureg^, e 
colore ferrugineo^ e fmili, dalla uirtù de' mifiibiU 
cioperuiene. Ma che ella tiri-a fe il ferro, quefio a- 
uiene dalla fpecie di effa calarnkafiaqude dimofira 
a noi le (pecie raccolte dalla materia e dalla forma : 
cerne è di mente del Coment atore nel primo della 
Aletafìfi.Hqual pone,chelafhecienon c fololafor-^ 
ma, ma tutto quello, che è copoflo di effa materia e 
forma : che dà teffere indiuifibile a quefla materia, 
Vercioche i'effer di tutte le cofe fecondo lajbede ha 
propria operatione, e proprio bene, fecondo la f^- 
cie,in cui è formata e ridotta a perfet rione nell'ef- 
fer della fica materia. E tutte le cofe compiefiiona- 
tefonoijìrumenti di effa forma iperciocbe mancan 
dola forma , è corrotto e difìrutto il complefiiona-' 
to, inguifa 0 che la forma è contenuta dalla mate- 
ria ; fi come diurna cofa e ottima di quella . Vercio 
che la forma è certa cofa dìuinafra te uirtù celejli, 
dalle quali è data^ e fopra la materia complefiiom 



tal a cui è mfufd. £ coft la forma è una fmpUcc ef- 
fen%a foto operatiuad^ un jhlo effetto , quantunque 
fia proprio di quetiaf^ecie . Tercioche è proprio di 
uno fare uno,pcrcioche da uno non uiene altro, che 
uno , *Pofiiamo anco altrimente confiderar la for- 
ma : come la uìrtù celeflejaquale uien moltiplkan 
do nelle cofe inferiori dalle imagini , c7 circolo del 
cielo; itquale è dìffinto in dodici jègni con le fue ffel 
le [opra i'ori':(pnte . E coft quella forma è di molte 
maniere fecondo le uirtù elementalì, nelle quali effa 
opera, e le fue potente naturali ilequali flanno d'in 
torno alla fua fempltce effhrga . t coft effa forma 
farà producitrice di molti effètti , ancora che per 
auétura ella habbia una fila e propria operatione . 
E di qui auiene , che non tutte le cofe ft ditermi- 
nano a una uirtù (ola , effondo note te fue opera- 
ttoni. Ma foto la forma, che ffecifea la materia , è 
piu pojfentc di ogni altra forma : benché molte uol- 
tela propria forma per indi jpofition drlla materia 
poco fi dimoliri et operi . La onde Herrnete fauellan 
do delle pietre, dice, che le pietre d’ una medefma 
jpede uaruxnom potenza per confu fon della mate- 
ria, eìr anco per il luogo, oue elle fono prodotte per 
la dtntte':^'^a , ouero obliquità de i raggi, che cor- 
rijpondono fopraquei luochi , in guìfa che lepm 
U'Àte non induce a quella fpecie alcuno proprio ef- 
fetto, Onde jilofofcamente con fider andò , diremo 
coni autorità di ^Alberto Magno', che le uirtù del- 
ie pietre peruengono daeffa ^ecie coirne^ della 

forma 
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forma fifiantial di effe pietre fatta in conueneuole 
luoco , eproportionata alla materia , cbeconukn 
per l’effer di cotal pietra . £ quefia fu anco openion 
di Tintone ; ilqiial dice , dottò la natura del tutto 
le cofe di proprie tà. 

I nomi di t utti i dotti, da quali fi pren- 
de,quanto fi dirà in materia di pie- 
tre. Cap. 11 ir. 

C c 1 o c n I adunque non pàniche 
le cojhj chefiamo perifctiuere par 
ticolarmente intorno alle pietrey 
fono da noi canate, ho deliberato 
in queflo capo di porre il nome di 
tutti gli autori , da quali alcuna 
co fi hahbiamoprejo. E, quantunque in efìi io bah- 
bia trouato qualche diucrfità : nondimeno ho detto 
quello, che dada maggior parte è confermato.'Lliu- 
no adunque ftmarautgli,feuedrà, che io ferina al- 
cuna co fi contraria alla openion di alcuno.Mapri- 
ma rifguardiglialtriycb'io nomino,cbe uogliano me 
mordacemente incolpare tpercioche efiiuedranno 
quello, eh' io dirò,effer da i piu approuato.Gli auto- 
ri, che di taìmateria fcriffero , fono quefli. Diofeo- 
ride, ^rifiotele,Hermete,Euafe, Serapione,^ui- 
cenna, GiouannU Mefie,Salomone,Fiffologo,TU- 
nio , Solino , Alberto M agno, F iceni(ph^orico , 
il LapidariOtHclimanto, Ifìdoro , Arnaldo, luba. 
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Dionigi ^leff indì-im , Thcrel Flabam 3 Bartolo^ 
meo di rina liomamt Marbardio FefcomX Ortola 
nOj il libro delle Tandete 3 Comucopia^ Cbirando , 
el libro della natura delle cofe , Ora ^uei^ che bene 
intenderanno gli feritti de ifoura detti autori^cono 
fcerannojche io non rnijono partito da quello che 
efii fono conformi . E tutti gli ho prefi per guide di 
quefia mia fatica * 

Come per lo color della pietra pofsiamo 
venire in cognitione del nome di efla 
pietra. Gap. V. 

E V, CI ocnu jpejfo amene y che fi 
moflrano a gliocchi nofiri Gem- 
me y delle quali non fzppiamo 
il nome , accioche tofio fe ne 
ucngaa cognitione, ho formato 
yn alfabeto dei colori delle pie- 
tre j alquale ho aggiunto i nomi di effe pietre * 
Ma è da aucrtire > che molte pietre hanno uno 
fteffo colore , e però non fimo le medefime^ E , per 
che non pofìiamo dire ogni cofantlf alfabeto, hauH 
to che fi hanno i nomi, fi dee andare al proprio ca- 
po yOut di tal pietra fi ragiona: percioche quiut in- 
tendendo fi a pieno le diferen%e,ft uerrà meglio al- 
la contt^n^.E cefi col me^del colore al uojlro in-- 
tento peruenirerno. 




jtrgin^ 



Z/BfiO 

A Rgentino, 
^Uummofo • 
^rgentino^ 
Argentino. 

^lbo;cióè Bianco acqueo. 
.Alboicioè Bianco, 
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^ndomatnantù . 
Amianto, 
ignite. 

Àndroa.^Zì'^ino.t/imeno. 
BtriUo. 

B or ace. 

t^lbo: cioè Bianco con la pupilla sera : BeUoculo, 
,Albo:doèhianco. Corallo. 

tAcqueo bianco. Crifiailo. 

.Albo: cioè Bianco Opaco: Coruina . 

.Aureo. Crifocolo . 

.Aureo affocato . Crijòlesrì . 

.Albo:cioè Bianco Citrino. Ciflolito. 

.A ureo purpureo. Crifopaffo. 

Albo:cioè Biancot Corano. ' 

Aureo. • Crijòpì. 

Aureo. Calcite. ' 

Aureo rifflendente, Eflimione. 

Alboìcioè bianco bello . Efebeno* 

Aureo. Hammono. 

Albo'.cioè bianco con molti colori . Caman , ' 

A lbo;cioè bianco mefcolato con nero. Lincide. 
Aureo. Liftmaco. 

Albotcioè Bianco Candido. Margarita. 

■ 5 *™;. M.rcr,la. 

^rgentma^ ^ 

^ureoueno* Medea^ 

alboìcioè BiancQ traj^arenU: “ 
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^IbeOicioè bianco vngaco. Onicr. 

tAlbo f cioè bianco roffo, Ontchino. 

^ftree gocckyonero^Ue, Vontico, 

àcqueo, come ghiaccio. Teamte, 

.Alboicm bianco grane. Satno. 

.dlboyCioè bianco .A rgentino. Tale. 

.Alboìcioè bianco alluminofa: Tegolite. 

B 



Bicolore} cioè di due colori. Tietra Dimoniaca. 



Crifialiino. .Alletterio. 

Candido CnfiaUino. oiflerite. 

Cerulcoi .Althantina. 

Croceo Leonim. .Agapi, 

Candido lieue, .Afio. 

Cineritio, ‘Pietra di .A fino. 

Candido trameno di colori crocei. .Alibajiro. 
Comiino Croceo. Ceranino. 

Candido ouato. Cimedia. 

Candido uerofot Cepocapo. 

Candido, Cheroma, 

Citrino. Corintheo. 

Ceruleo Purpureo. Cianica. 

Crifialiino. Cambite. 

Di Croceo colore con una puptUa* Dracoiàti, 
Crifialiino. Enidro. 

Candido traj^arente. Tingite. 

Citrino aureoj Falconite. 

Cineritio. ■ Gaiaride. ■ 

Candido 
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Candido lucente, Celaride, 

Citrino. ' Gagate, 

Criìialiino aarh. Iris, 

Croceo. Jftlìo. 

Croceo. Lincurio, 

Criftallino, Liguria, 

Criftaìlìno,ncbulojò» Cabrate 

Citrino Lucido. Carabo. 

Cerulea, con goccio di [angue, Terfica, 

Candido. 

CrifiaUino, 

Citrino Lucido. 

Candido Melino. 

Croceo. 

Candido, 



Todro. 

Tanconio. 

Succino. 

Silenite. 

Sirite. 

Gemma del Sol'v 
Sifino. 

Topatio. 

E 

Ex,cioè di molte urne e lolori. ^icate. 
Eburneo, Ambicia, 

Eburneo, Chomite, 

Ereo con uena Gialla . Ealimite , 

Sotto quello ex cader anno. 



Cine-ritto. 

Croceo con uerde. 



Di molti colori. 

Di molti colori. 

Di [ejjanta colori. 
EburneOt Emìte. 
Erco con 'ì{e^e%r^ 
Di molti colori. 



Cepionite. 

Efacolite, 

Efacontalito, 

Erigio, 

Hiena. 
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Dì quattro colori. 

Di uari colori, , 

Di tre colori. ' 

Erto. 

Di molti uari colori. 
Di moiti e uari colori. 
Di molti colori. 

Di due colori. 

Di molti colori. 
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Lkotalmo. 
Leptdote. 
Murena. 
Marcofita. 
Mitridime. 

, appaio. 
Tanthero. 
Sardonice. 
Zialta. 



E 

Ferrugineo Crijlaìlino. Diamante, 
Ferrugineo. M-hcflone, 

Ferrugineo. Balanite. 

Flauo. Calaminare. 

Ferrugineo. Calamita. 



Flauo^cioè Giallo e nero. 'Flicolo. 
Ferrugineo. Orite. 

Ferrugineo trafparente. Virite. 

Flauo trasparente. . Zafiro. 

Ferrugineo. Smiriglio. 

Ferrugineo. Siderite. 

Flauo biancheggiante, Turchin. 



Flauo con auree ^ammette. zumemela’gpU^ 



I 

Igneo con Bianche uem. ^nnacite. 
Igneo. .Spilite. 

Igneo. Carbonchio. 

Igneo .Aureo. . Crìfolito, 

Igneo fiammeggiante^ Ceramig. 



V- DELLE GEMME 
"ì^ero. ■ EgipiUa. 

Gelachide. 

. Gagate. 

'Hero ceti uene di fanguetO Candide. 



T<{ero. 

7{ero. 

'Hegrifiim. 

7{ero. 

-'Hero finorc. 

7^0. 

7^ro con cinti Bianchi. 
Tsljrocon Gialìatkcìo. 
Tifro, 

T^ro traflucente. 

J^ro con bianche uene. 
T^o iraflucentc. 
Ts^ro. ■ 

T<[ero con uene candide. 



Meda. 
Magnafta. 
Morione. 
‘Pirite. 
Trachio. 
Onice. 



Calafia. 



Onice, 

Onice. 

Otite. 

Ofìo. 

Oficardilone, 

Cadaino. 

Samotracia 

Vecantana, 



Oleagmo. 

'àcero. 

Oleagino pallido. 
OHreo. 
on eo. 



Q: 

Berillo. 

Criftte. 

Diacoio. 

Oftrate. 

Filogino. 

P 



Purpureo, 

Turpurco. 



Rojèo. 

Veneo. 



Pu pur eo HÌnaceo acqueo. 
PalhJofofco biancheggiante . 

r C- 



Mmatifib», 

Calcedonio ^ 
Pur- 
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Turpureo. 

VaUido. 

Tmiceo. 

Toracco» 

Taìlido grane. 
Trafiino f^erde. 



SECCrl^DO. 
CetoKìte. 

Diacodo. 

Etbice. 

Emme* 
frigco. 

Sagda. 

R 

Rojjoconuene Gialle. .Acate..Agata. 

RkffoyCioè Cidlatiuìe. yAlabandina. 

Rnjfo Lucido trajpannte. Balaffo. 




Rnffo polucrofo. 

Rnffb titrino. 

Jin^o. Cdidonio,. 

Roffo. Corallo. 

Ro^ò ofcuro. 

Ko([o fiammeggiante. 
Roffo. Frugite. 

Kojjò. Falcone, 

Rojfo Lucido. 
Rubicondo. 

Ruffo con uene crocee. 
Roffo acqueo. 

Rojfo. Lachino. 

Roffo. Ligurio. 

Rojjò con uene Bianche. 
Roffb j. rnilc al corallo. 
RÒjjo. arac. 



Bei^ar, 

Bolo. 



Fmathete. 

Episìite. 



Berillo. 
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Sanguineo con uene nerèi * J^ffòmonité , 

Serpentino, Ofite, 

Sanguineo, Frigio. 

SuUiuido. Banio. 

Subalbiolofcioè tendente al Bianco. V ernicdé 

Sanguineo. Ivttió. 

y 

yarijicioc di uar^ cotori, ^mandino* 

yerdctjimite. 

Verde oleageno .( 

Verde .Aureo, n 

VerdeValliio. J 
Verde yn poco rojfeggiante. • 

Verde con uena Gialla. Baliniè. 

VerdeVoreo. Crijbpajfo. 

Verde Marino. Crisolito. 

Verde Tallido. Caldttco. 

Verde Herbofo. Colorite. 

V erde. CariHeOi 

Verde .Aureo chiaro. Crijbpilo. 

Verde Aureo. Cofpi. 

Vario. Drifolito. 

Verde chiaro. Tiena dotta. 

V erde con goccìe fanguinofe. Elitropiàt 

Verde Aureo. FilaXerio. 

Verde. Frigio. 

Verde non diletteuolei Calcria. 

Verde con uene Roffe, J>iaj^ro . 

Vitdaceo. Jone. 



Verde 
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Verde, Ligurioy 
Verde con Bianche uette. Leucrifi. 



i8 



Verde. 

Verde. 

Verde crafjb. 

Violacceo. 

Verde Tramino. 

Verde congoccie di fangue. 
Verde con linee Bianche. 
Verdechiaro. 

Verde con inacchie Serpentine. 



Lemniate. 
Modo, 
Melochite. 
Orfano. 
Tra fio. 






Trajìio. 

Trapio. 

TÒntica. 

Torfido. 



Delle pietre particolari , fecondo 
l'ordine dell’Alfabeto . 

Cap. V I. 



Oro quefiragionamenti genera 
Uyuegniamo bora a i particolari; 
che è difaucllardel nome , e delle 
virtù delle pietre . Onde in tutto 
queflo Capo infino al comincia- 
mento del Ter%p Libro fi tratterà delle pietre, fe- 
guendo l’ordine dell’ .Alfabeto . Tercioche prima 
porremo il nome alle pietre , aggiungendouene piu, 
fe piu elle ue ne hauranno , e donde rpi nomi han- 
no prefo. Soggiungeremo appreffo i colori delle pie 
tre , e le loro ^ecie,Jè di piu forti faranno, e di qual 
forte pano le migliori , ponendo tl luogo , oue elle 
fono prodotte , ouero trouate. VUimamentc, come 

D 4 
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eojà pÌH difiderata dalllmoma , diremo le uirtàlo-^ 
rojaccwche conofdamo ^ che ogni cofa prodotta da 
D 1 è a beneficio de gli buomini: a crn dùbbia-- 
morendere mfnite grane , po fan che non foto ha 
fura deli" anima , ma anco dei corpo noflro* 

^DAMANTE, Cwè DlAMA^JTtj è prCtlofìf- 

fma pietra , laquale ha colore ferrugineo terfo , e 
ijuafidi criftalio, Q^ìcHomn s"è trouato mai di 
maggior grojferì^ d'tma melanat ne cede a uem- 
na materia j cioè ne a fuoco j ne a ferro. Onde pre- 
fe il nome ^ ilquale nella lingua ùrecafuona uirtà. 
indomita* alcuni dicono , che s^intcnerifcc fola^ 
mente col fangue di Becco . llche sììmofalfoìper^ 
che molti nlm ueduto col martello. ìieft 

troua cofa di tanta iure^^^ , chei Diamante non 
Vauan%i. É cofa marauigltofa^ che poHo pnffì la 
calamita itnìpedifce^cbe ella tiri a fe il ferro. Scifor 
ti di Diamanti fi pongono da dottì^ dette da luoghit 
ne* quali fi troHano. Tercioche uè Diamante Indi 
cei^rabicOiSirtheOjMacedonko^Ethiopko, e Ci- 
prico. L* Indico v di pkcìola forma > ma è maggior 
di mrtà : e queiìo refijie al martello , itqmle ègra 
ue^& ha colore di luddismo criiìallo . L'^rabi’^ 
co a queflofi ajfomiglia ; ma è piu pallido yC minore, 
ll SirtheOy Macedomeo ha colore di r:lpl€nden^ 
te ferro. VEthhpko è piu ofcuro di tutti gli altri. 
llXiprkofiuolge al colore d oro ; ma Xpiu uile c 
tènero di tutti. 

. • yi. 

l DJamjnti di tutte queflc Jòrti bumio ttinit di 

Jcacchre 
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jhacciareil Heleno:e co tutto ciò ejfo beuédofì è mor 
tal udeno , RefiHe altane de uenefid^e vimoue le 
nane faurei^fa che fi utncano le rijfe^c le quesiionu 
dona a Lunatici, e a indimoniatL Tonando fi lega, 
to alfiniSìm braccio , fa thmmo uìnckore* Humi 
Ha le indomite bcjìie. E' cantra le fantafnCie i ter- 
rori della notte. Fa amo chi lo porta ardito e tur- 
tuofo nc i maneggi di qualunque cofa, Jl Diaman- 
te Indico 3 come molti dicono ^ha la uirtu della ca 
lamita ì che è dri’^tre il ferro da lui tocco alla 
Tramontana , Onde alcuni lo chiamano calami- 
ta y onero la calamita Diamante, 

^cATB, cioè ^CATA, è pietra dì diuerfi 
colori : e fi uariano i colori da i luoghi > oue fono 
p rodotti. Le forti di qucHa fono molte ; ma le piu 
famofefonù fette ; lequali non folo uariano di colo- 
re 3 ma anco di uirtu : come pongono i lapidari. La 
Sicilia fi la prima , che diedet ^cate , e fendo ef 
fo trouato nei fiume ,Acheo , Onde per quella 
cagione il primo è detto Skiliano , Dipoi il Cre-^ 
tefe 3 1 Indico , tEgittio , il Terfico , t ^rabico , e 
il Ciprico, il Siciliano è ncio tramex^itù di ue- 
na biauea, Candia produce l\4cate fmil%d Co- 
rallo 3 uariato di uenc , ouero di goccie , L'indico 
è uariato dimoiti colori e uene : lequali adeuolte 
formano diuerfeimagini: quando du4erfe fiere 3fio- 
ri 3 0 bofchi : quando uccelli , e nere effigie di tic: 
come fi dicej che haueua tjlcate del He PiìrhoJa 
anco uidiun^AcatCinci quale appariuano fette 
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arbori in certo piano. E queji ifono di tutti i miglid 
ri . L'tgittiaco non hauendo ne roj]ci^a,ne bian-^ 
thej ^ , è diuifo da diuerfe uenc . Jl Terftco ab- 
bruciato , rende odore di Al irto . L’arabico , e'I 
Ciprkofonouariati dadiuerfì colori ,trajparendo, 
comemtri. La uirtàde gli ^cati fi uariano, fe- 
condo le diuerftà delle jpecie : ma in fra di loro tue 
te conuengono in qucHo, che fanno folleciti gli huo 
mini. Ma il Siciliano ha propria uirtù di reftfiere^ 
al veleno delie Vipere e de gli Scorpioni , ejfendo 
legati fapra la puntura ; onero trito ejfendo beuu- 
to nel umo. L’i ndico caccia le cojì uelenofe . 
guardare fortifica la uiHa . .A minorità tenuto in 
boccala fete . Chi lo porta fa uincitore : accrefee 
le forge , caccia le tempere , e ferma ifuimini. Il 
eretico ajfottiglia la ueduta. Spenge la fete e i ue- 
lenitfa chi lo porta grato e facondo : conjèrua & 
accrefee le forge. 

Z’ A M E T I s T o òdi pietre purpuree e trajpa- 
retiti mefcolatodi color di mola , e fparge alcu- 
ne f ammette rofate. Diquefi ci fono cinque forti; 
e tutti f uolgono al colore purpureo, benché tempe 
Siati dinari colorì . L’indico di colore , di belleg- 
ga , e di preg^ auanga glialtri, ilquale ha pure 
del purpureo mefcolato col rofito,c alquanto uio- 
lacco. Quelli , che folamente fono purpurei, non fo 
no molto ftimati. Quei, che tengono color di uiola, 
e di uino, onero di uiola acquea, fono di tutti ipiu 
utilùl luoghi fOuc fono tr Oliati , porgono loto Uno 

me 



IJBRO SECOt^lDO. 50 
me. L‘ Indico tiene il principatoi feguom poi t .A rà 
bico , l'.Armetiico , il Galatbtco , l'EgitticOyil Tar 
ficoycl aprico : ancora che i due ultimi fiano ipiii 
uili di tutti : onde t dotti non ne fanno mcntione. E 
tutti fono atti adeffere ifiolpiti . L a uirtù loro è di 
fcaaiar la mbriacaggine : percioebe offendo lega- 
ti finir a il bilico, raffrenano il uapordeluinoi e co/i 
fijbluono effk imhriaccaggine. Keprimonoi cattiui 
penfieri ; inducono buono intelletto .-fanno l’Imo- 
modifiro eprcjìo nelle fUe attieni -fanno le fìcrile 
feconde , beendo/i l’acqua , oue uengotio lauati , 
Efiinguono il uelem : difendono chi cotabatte , e 
fanno , che efii fupcrano i nimki. "Isella Caccia fan 
no altresì l’buowo pronto a prendere con ageuole':^ 
^a diuerfe fiere & augelli . 

^ L L f T r omo, è pietra del color del criflal- 
lo concerta poca d’o/cure-g^a, che tende alla cbia~ 
reg^%a deli' acqua , & alle uolte ha nelid fuperfìcie 
alcune uenedicarne. Da alcuni è detto Gallinaceo 
dal luogo i oue è prodotto : percioebe fi trouano ne’ 
uentritoU de’ galli , onero de’ capponi , iquali di 
ire anni fi ca/lrino , e habbiano uiuuto fette annit 
'Ns prima quefla pietra fi dcccauareipercmhé 
quanto è piu uecchia , tanto è migliore, ^ando ef 
fa h aperfettione , il gallo * 0 il cappone non bene. 
Uefe nè trouato alcuno , che di grandeggia auati 
gì un grano di fona, h , come ferine Solino , que(Ì 4 
pietrauenne in riputatwne al Tempodi Tarqui- 
fìiù Superbo. La fua uirtùèdifar chi lo porta ifi‘ 
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pUto, T Eìmto in bocca , la jète * Ondé 

conuictìc a cfneHif chegiuocano alle braccia , Fa la 
moglie graté^. al marito. Dagli honori a chi nongh 
ha a chi gli ha acqtfiflatiyli conferm,Libera ifa^ 
fewati. Fa nmo7no eloquente y coflantCy grat&y ^ 
anf abile . Fa rkoucrare il perduto Uegno^ & ac^ 
quifiarne di Hranicri * 

^ K D H CJ D A M A N T A , OUeTO ^NDROMADA, 

è pietra dHì ipmaegraueilaqmlCyquafi Diaman-^ 
te, ha la nitidc^a terjo argento , La fua forma 
è difiinca di quadrature e di Ime.Trouffi fra Fare 
na del mar hoffo. Stimano, che gli fra Flato poflo 
il nome dalla fra mntì , facendo ejfo raffrenar le 
ire ,eF impeto deglìanimLEmenc dalia linguaMra 
bica. EUafua uirtiì anco diuahctarla lufuria, e 
rimouer la gr-autg^ del corpo . 

^flnone, ^ Fiero, ouero fieri- 
te , èpìetra candida , c umna al cnfialio : laquale 
contiene rmebiuja una luce a guifa di Hdla ; eficn- 
do in lui forma firme a una ardente fi eliaco alhru- 
dante fiamma t' ditto da , qiéafrjìella , 
jòn ma9 me. Sono prodotti ìu T hrai u^ouvro in Car 
mania ;iqua!ìtoa hi da tragga dd S ole, pure ,ihe 
frano candidi e biancki , 

^^LAKAKDi KA.r pictr(t dì color gìalatkdo e 
Ceruleo : come ilSard^o: & a quello è fi coTiformC, 
che a pena per colore fi può difrrrntr luno daÌFal-r 
tra : ivfr detto da una parte di f ofi LhìamatìT, 
mi^pmna fu oliato J{ a uirtà dipromcare il fluf- 
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"Jh, del fangue. Beuuto , esiingue ogni forte diuéle- 
710, lo trono diueìfe opeìiiom del colore di quella 
pietra. M a qnéllo,chc io ne ha dettOyè afferraato dal 
la maggior parte. 

^ c A 1' I c' pietra di-coior giallo , che tende al 
color della pelle del Leone; detto da agape,che 
dire diletto i cjfendo e(fo per la faa utrtù amato da 
qualunque buonio . Ha marauigltofa uirtù cantra 
alle punture de gli rarpionit & a morfi delle uipcr- 
re . Efhndo legato alla ferita-y e bagnato di acqua^ 
toglie di fuhitoc mitiga il dolore di iffa ferita. 

N D u o M A tj T E è pietra di color neroy grane, 
e dura. Dicono, ch'efja tira a fc l’argento e'I rame: 
come fa la calamita il ferro. Ejfendo tinto , manda 
neW acqua color di fangucy come l’,4matite . 

Antracite, onero Entrata , è pietra di ar 
dente colore ; che fcintilla, come il carbonchio. J/- 
quale è cinto da una bianca uena non fojìenetido il 
fuoco. Hntodi oleo y ejìingue il colore y & ejfendo 
bagnato di acquayfi accende et arde.Mberto Ma- 
gno lo pone per carbonchio, Ma non è , come altri 
dicono, benché partecipi con cjfo nel colore , e nella 
uirtù. Lafua uirtùèdifgomhrar l’aerepejìilente e 
ehi lo porta render ftcuro. bjgioueuole alle apofle- 
me, dette dal fuo nome, nella giiifa, che detto hab- 
biamo dello Mgape. 

^MANoiNo è pietra di uari colorLLa cuiuìr 
tu è mirabile nello eflìnguer il uelcnoie fa chi lo por 
ta uittoriofo. Et infcgna ali' interprete de fogni e de 



r l'w 






delle OEM M\E 
gli enigmi a fcioglier uarie quiftioni , ejfendogli eUe 
fropojìe. 

^BESTIONE, onero ^beflo, è pietra di color 
di ferro, laquale è prodotta neU\A rcadia, onero nel 
l’Arabia, detto Jìbeftone,cioè ineftinguibile:per- 
(ioche quando è accefo , ritien perpetua la fiamma. 
Onde igeatili Chonorarono ne’ candelieri, che fi po~ 
neuano ne' T empi,inguifa,che effo ritiene in lui for 
tifiima e ineflinguibil fiamma , laquale noni am- 
morbata dalle piogge. Ha fimilmente certanatura 
di lanugine ; e da molti è chiamata piuma di Sala- 
mandra. il fuoco è mantenuto da unainfeparabile 
ontuofità humida dalla fua fioflanga . La onde una 
uolta accefo, ferba perpetua luce , fenga , che ut fi 
^giunga alcun liquore. 

^ M o è pietra bianca, e leggera, come pomice, 
e lecandofi con la lingua rende al gufo falfedine : e 
Siringendofi con le mani , ageuolmente diuien pol- 
uere. £' portato di .Aleffandria : e ben, che nell’a- 
jpetto non fta bello, in utrtù è raro. Tercioche fana 
i Tifichico Zuccharo rofato,come elettuario.Guari 
fee anco le fcrouole, le fijlole, la podagra, e molte al 
pre infermità : come fi ha da libri de’ M edicL 

^MiANTON è pietra filofa elucida nel colo- 
re, a jornigliàga dell’aluminepiumofa,ma con mag 
gior tenacità. Da molti è detto lino uiuo. Tercioche 
fuocédofii nel foco, nel fine fi trita.Fa certi fili, come 
il lino : fiche procede dalla fua infeparabfie uifcófi- 
fà, che non è indorata dal fuoco. E cofi,al cofiume 

del 
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del filo fi fila. Qjtando glìanticbi uoleuano co«fev-~ 
mr le ceneri de mt)rtì,faceuano alcuni faccocci di 
■ queflo ^mianton.E in (jueìlt ahbrucimano i cor- 
pi di efiimorpimloropofli . Ilchefìfaceuafmxa> 
che'lfkccocch fojjeoffefo, accioche ninna cofafira- 
m'era ft mefcolaffe con le loro ceneri. La uirtù firn è 
anco contra gl’ incanti e malie de' Maghi. 

^veviTEo è pietra della f^ccie de' marmi di 
color nero. Fi fi tronanoin lui alcune macchiejche 
hanno forma di fer penti. di .Augnilo 

fu trouato in Egitto. Onde da lui prefe il nome. 

Alabastro, ottero .Alabafiriteyè pietra tin 
ta per entro di bianche acne ecitrincy di color bian 
coy della forte de’ marmijbuonifiimo da far uafiper 
tenere unguenti, e cofe odorifere, ferbandofi eglino 
in luifin:^ prender macchia alcuna. Trouafi pref- 
fo Thebe, e Damafeo, il piu approuato,e deglialtri 
piu bianco nafee in India , e nella Carmania . 
produce Cappadocia alcuni fen^ colore,che uiUfii- 
mi fono. Gli ottimi fono queUi, che hanno color mel 
Uno con non molta traffarenxa. £* gioueuole nelle 
medicine: come fi ha da Diofeoride e da altri dotti. 
Cefi chi lo porta, farà uincitor di caufe. 

^LABANDico ( pìctra ncraychc uolgc alpur 
pureoiilquale ha prefo nome dal luoco,douefu pri- 
ma trouato, Siliquefanel fuoco i e fii fonde ,come 
fanno i metalli, utile all’ utre de’ uetritfacendoefpf 
il uetro lucido e bianco . 

Trouafi in molti luochid Italia teda Maefiride* 
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uetri chiamafi Manganofo. 

^ i 1' 1 L A N è pietra in jlrahia prodotta M 
colore nero', lat^ual per lo piu fi trotta nel nido degli 
augelli. Guarijce glioffeft dalla jpien-ga con walitta 
di carnelo legando a effa jpien't^a. 

^ B 1 4 T o è pietra di color nero ; ilquale è diui 
fo e tramcT^to da linee uermiglie e biancbe.E^^cd 
dato per lo lpatio di otto giorni conferua in luì il ca 
-lore.t' grane e di gran pcfo piu di qucllo,che parcy 
che conuenga aUafuagrandeg^. 

^ s I N I o, onero .^ifìnino è pietra cofì detti 
daì£ .AfinOypcrcioche fi catta dell' .A fino faluatico . 
E tjuafì BìancOyC tende al color Citrino configura 
rotondate alquanto Guata della grande^;^ d'vna 
mn gran nocctnon dttro,con certe apriturcyche non 
molto «anno a dentro.Q^ando fi fpeggayha fomi~ 
glianga di lucido fmalto , che fi accodi al Citrino, 
Sdjtefìa pietra è di due fortìtcioè Mafìillare e Cefa 
lico.ll Cefalicoposìo (òpra la tefìayleuaildoloreye 
guarifce la Epilefìa.H MafiUareyperciocheft trotta 
nella mafciella/a chi lo porta no mai fiancOyC talcy 
che in ueruna battaglia non è giamaiuwto : an-gi 
egli fiancando i nimici riprendendo le for’gej mala- 
mente gli tratta.ìiefìjìe aglianimali uelenofì.'Pre- 
fbneluinoyfcaccia le febbri quartane:& hamara- 
uigliofa uirtù in ucciderei uermi, che offendono i 
fanciulli ^prendendo fi pure col mno. Fa che t'acqua 
uelenofa , che alcuno habbia beuuto j non nuoccia, 
Cuarifce il morjò delle bifcie, Souuiene alle donne ^ 

che 
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cbepwrtonfcono , & aiuta a ufdr fuori del corpo il 
conccputo bambinOjche fìa morto. 

^RABICA, ouero udraho y è pietra di color 
deU’^Horio:eprefe il nome dall'^rabiamellaqua 
le fu troHatoprimieramente. Dicefìjcheègioueuole 
ne dolori de' nerui.Trouafi anco nelt£gittOy& è di 
odore e di color di Mirtoieconferuafì a ufo di odo- 
re. .abbruciato fer ne al dolo: de denti. 

M 1 A T o , ouero .Amianto è pietra di color 
dell'alurne : ne fi perde nel fuoco . KefiSle tdlema-^ 
He & incanti de' Maghi : & è utilifUmo alle cojè 
medicinali. 

^STIPATE è pietra di lucida negrc^^.Kcn 
de odore yO fapordi Mirto ; fè è cotto in uinoj o nel 
Latte: e 5 “ è contrario aUe fafcinationi . 

^ M I T E è pietra , che ha colore di alumetoue-- 
ro di nitro ima è piu dura. E* prodotta in Egitto fiue 
voinMrabia.CEtbiopicaèuerde : &effendodi^ 
fciolta in acquayrende color di latte. 

Armino è pietrayjècondo MuicenayAt(uri- 
na,e fecondo altri, ha colore frati uerdeofcuroeil 
nero. É frangibile , leggera nel toccare j e fen^a a- 
fj>re';^:et ha maraui^iofa proprietà in curar l^hu 
more maleneonico. 

M. Q.yiì.1 no Linfarico fi trotta in certo pefce» 
è commodo alla uita humana’.perciocheportandofi 
fcaccia la molcfiia della quartana. 

^ N A c 1 T ji I D o è fietYcL da T^gvùMafitìipct 
ciocbe ha uirtù di coflringere i Dmoniy e gliffàriti, 

E 



delle gemme 

^ G 1 K I T s è pietra di colordi MrgentOt il- 
quale ha alcune f come piaghe d'oro. . 

t aneo èi'iilejfoj che Crijòcola. 

M oy ^ Ci o il medcftmofche Ethice . 

^ K i> K o A il medejìmo, che Mndrodamanta . 

B 

Balajjò è pietra di color purpureo, ouero rofato » 
che fiammeggia, e da alcuni è detto Vlacido.Mcu 
ni lo ftimano Carbonchio diminuito dt coloree di 
uirtùnieUaguija, che la uirtù della [emina è diffe- 
rente da quella diUhuomo.S'è ueduto,che la parte 
ejleriore di qttefia pietra ha del Balaffo, e quella dì 
dentro dei Carbonchio -Onde alcuni dicono,che'lBa 
lajfo è la cajd del Carbonchio . La uirtùdel Ba- 
laffo è dt leuar uia i noiefi pcnfieri e la lufuria^ac- 
comdiar ledifcordie de gli amici ; &indur [unità 
nel corpo humano.ìiqude trito, e beuuto con l’ ac- 
qua, gioua al male de gliocchi , cfoumcne a dolori 
del fegato, k quello, eh’ io (hmomarauigfiofit, fetu 
col Balaffo toccherai quattro canti d' un giardino, o 
dì una uigna,non faranno maioffeft dafulmìne,da 
tempefic, ouero da uermt. 

Berillo spi etra di color Oliua /, ouero di ac 
qua del mare. Dicono effer di none forti , tutte non 
dimeno, che tirano al uerde.Glifu pofio il nome dal 
faejh, ouero dalla gente, oue prima fu trouato c il- 
quale rende ma bellijiima forma difei angoli.Cln 
dia produce Ber ila bianchi 3 come l'acqua del mare 
percoffd dai raggi del Sole : equeUi rade uoltefi 

trouano 
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trottano altroue.La curiofa antubità hebheinmag 
giorpre-^^ i fmùii adacqua del mare. E i moder- 
ni quelli jcbe hanno colore di cnftallo non ofiuro^cf- 
fendo piu fimili al Diamante. E quefli tali da alcu- 
ni fono detti Catd. Ve ti e un altra forte piu palli- 
daytquesìt fono chiamati ieoberilU : iquali riQtlen 
dono di color d orò , onero glauco. E queBifono di 
Babilonia, vt quefio è ukinoii Crijhpilo : ma è piu 
pallido. Seguitano i Giacinti, t Zonthi , gii He- 
roidi , i C eruini , gli Oleagini ofeu ri y e i Crijìallm 
fimili al criBallo . Magi’ Indici auanxano gli al- 
tri di prfj ^ , effendo molto tra^arcnti. E quefity 
quando fi muotiono, pare, che l'acqua in efii fi 
mona , E tale è il parere di .Alberto ; quantunque 
fi a diuerfo da gli a Itri . Ora, fe qutfi t fi ritandino 
in formadipaUa,efi foppongano a raggi del So- 
le, mandano fuori raggi, come fanno gli pecchi 
concaui. Ha quefia pietra gran uirtà : fa chi la por 
tapronto e gagliardo.Cotifirua & accrefee l'amo- 
re de' maritati. Cura tutti ì mah , della gola, e del- 
le fauci , che procedono dalla huìitidità della tefia, 
e da quelli gli conferita . Trefo e mcjcolato con al- 
tretanto pefo di argento , guarifee la Itpra . L'ac- 
qua ,doueeffo fila (lato alquanto , prefa ,giouaa 
gli occhi ; e beuuta lena i fo^iri : e pina i mali del 
fegato. Gioua anco ttllegrauide, che nun facciano 
fconciatura , e che non fintino doglie. 

£ ò R A c F. , 'tififà , Crapondtno , fino tutti no- 
mi della fleffa pietra ,laqualc fi caua della botta, 
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E fono di due forti . Bianco, e (fuefìo è migliùre,e fi 
tram fin di rado. V altro è non nero fofeo con co- 
lor ceruleo , bauendo nel rne'j^ fomigUan%a di oc- 
chio : e dee effer canato dalla botta , quando ella è 
morta , mentre che ancora è palpitante . E quefii 
fono migliori di quelli , che fi cauano dopo lunga di 
mora fatto la terra. Hanno mirabile uirtù nel ue- 
leno.perciocbe fè alcuno ha prefo il uelenojnghiot- 
ta queJìo'.Hquale fubito cinge gl'inteflinii&eRin- 
gue la uclenofa qualità impreffa in efh inteflim,^ 
efeeper le parti di dietro > e fi conferua . Gioua ai 
morfo delle bifiie , toglie uia la febbre ifana le ma- 
le difpofttìoni dello fìomaco e delle rene,Jè fi piglia 
t acqua, ùueefjo fta Hata. .Alcuni lo chiamano 
SigeHeto. 

Bèzoak è pietra uermigUa , poluerofa , leg- 
gera e frangibile. Dicono tutti , che effo ha il pri- 
mo luogo ne’ ueneni . Tercioebe prefa una drag- 
ma di effo y eftingue qual fi uoglia ueleno. Onde per 
r eccellenza , eh' è i n lui di liberar ciafeun da qual- 
che male , è detto Begoar, 

Bolo .Armeno , è una uena di terra trouata 
nell’ .Armenia : e benché non fìa pietra , per la fua 
fomma uirtù e pofio fra le pietre . Il cui colore è 
giallaticcio tendendo alcitrino : con una uerde ofett 
regga . La'cui complefUone è fredda e fecca.Tut- 
ti i dottorigli attrihuifeono unagrandifìima uirtù. 
e' efficace rimedio alte febbri a flufli del corpo, 

iene trouano pochi de aeri e buoni ; ne io mai ne 

uidi 
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«idi un buono. 

£ilocghio è pietra bianca , che ha nel me~ 
una nera pupilla, Ter la fuabeUcT^a i Siri lo 
dedicarono al Dio Belo negliornamétide' facrijicK 
Sasanite, onero BafaUte, è pietra di ferru- 
gineo colore : laquale fi troua nell’Egitto, e in Ethio 
piale quando e trito nell' acqua, manda color giallo. 

Ironia è pietra,che famiglia alla tefia d’una 
tefuggine . Lafua uirtù e di refiHere a fulmini. 

Balanite è pietra di due forti : l’una ucrde, 
l’altra di colere di rame con unauena difamma, 
che lo diuidc per me'gp . 

C 

Carbonchio, àie da alcuni è detto Entra- 
ce,uihra nel color di uiola da ogni parte ardenti 
raggi : e par quafi vn carbone affocato, lucendo 
nelle tenebre, Vra le Gemme ardenti cttienc il prin 
cipato di colore , di ,c di prc'Sipp. ^ 

fono di dodici fòrti . Mai piu nobili fi tiouatio in 
Mfiicapreffo a i Trogloditi : non paté dal fuoco: 
ne ricette , quando s’auidna , il colore di altre Cent 
me : ma le altre Gemme rkeuouo il fuo . Tcrciocbe 
èmafebio e [emina. Tiemtffchifi ueggono arder 
dentro alcune bielle. Lefmine non mandano fuori 
alcuno fplendore'.& alcuni dicono quejii effere 7 n<- 
diani,di maggiorlpre':^^^ de glialtri. E , benché det 
tohabhiamo, che gli ardenti fono di dodici forti : 
nondimeno folamente di cinque da noi conofeiuti 
faremo mentione, Tercioche il primo luoco otticnf 
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il Carbonchio : dopo è d Kohim y dipoi il EaUffò jl 
reputa anco in quefla Jpecie, il Kubit j eh' è il me^ 
defmo y che la Spinella , ottime il quarto Imco ; 
nelffdtimo fi annovera la Granata . Le for^ dd 
Carbdehio fono difgombrar i* aere pe(l dente e nde 
nofo y acchetar la lufurìa ; induce jànità al corpo , 
€ la €onferi4a. Lena ma i cattiui peri feri , & ac- 
corda le liti degli amkUefa accrefcimcnto ad ogni 
projperità. 

Calcedonioj ouctù Cakedonei come dico- 
nò alcuni ; è di color pallido y ma piu nobile di quel 
lo del Zafro, Da dotti fi pongono trejhrti piu note; 
benché da alcuni più . Tercioche a tempi nofìri la 
Germania ne produce di tante forti ^ che farebbe 
uano a raccontarle , Jl Zafrino occupa il primo 
luoco: feguita ilpallidOy e fofcOy alquanto biamheg 
giante* L'ultimo è il uermiglio eflinto non trajpa- 
rente. Molte uolte tutte quefle forti fi trottano in 
unafolapietray mefcolata di ttario colore. La Ethio 
pia in ogni luogo di perfenifimi ne produce. Se ne 
trouano anco nel lito dd mare A driatico di bian- 
chi y pallidi y dz anco fofchi y iquali fono duri fimi* 
Effendo portati appeftàlcoUoyfcacciano lefintafli 
che iUuftom nate da maninconia . Se aicmio H por 
terà foratole nel buco ponga vna feta di afinoifari 
fiincitore nelle caufe cmiii y e nelle battaglie , E(fo 
Cùìferua le forge del corpo, I neriy muro Zafirmif 
uietanOy che Ehmmo diuenga rauco . Tutte l e fue 
forti affrenano la Infuria j e conferuano gli himni- 

ni 
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ni dalla auerfìtà* 

Ch&lidokio è pietra trouata nel Mentre del 
le Kondinù Larjude è dì due forti , Tercioche quel- 
lo , cUè uermiglio^ portato in panno di lino mon- 
do giouaa lunatici e paT^^e guanfcele lunghe 
infirmità < i^uei , che lo portano fa doquemi e 
gratin Trito nell' acqua-agui fa de coliri a ciò depu- 
tati^ fana i mdidegU occhi. Il nero conduce le fa- 
cende d diftderato fine * Accheta t'ire* Fa altresì 
chi lo porta piaceuole egratioJb^Mitiga l'ira de Si- 
gnori L egato al collo in pano di lino giallo $ fcaccia 
le febbri : c frena e jptnge ogni nocemle bumore . 
S'èueduto^dì appefod colio ^fana gli Epilentkiye- 
gP ìkncì* alcuni dicono ^che fi dee inuolgcre inpel 
icdiuiti Uoi 0 di ceruonon natOt c legare al fmiflra 
braci io. Debbono cotali pietre (ffer canate, quan- 
do le RMìni fòno pkdolt nei nidore del mefe £^go 
fo^auio che dk piu perfette fianoi e i rodindlinou 
tocchino terra^ ne ut fia la madre^mentre die que- 
fcpktrc fi cauano. 

Corallo aguifa di arhufìo nafte nel mare fen 
foglie^ n^m amn'^indo ìagranaex^di due pie 
di. Dicmfimoduclhti^uerrmgiio e bianco junce- 
ria ne pone una jheae di color nero * Io nidi 
inficme congiunti in un gaìhbo tlhtanw el uer- 
tniglio * i biinchi per lo piu fono forati : e quefìi . 
fono inutiH: &ì non forati ton grandifima bian- 
cheggia e di diremo color uprìniglio ^fono buomf- v 
fmi. Icmrtà loro te mapmarmnte dei uèrmigli;è 
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dì acchetare il fiuffo delfatìgue , ‘PortatOfdouunqué 
fia l'bmmOjO in cafa, o m nane, feaeder àie catti- 
ue ombre de fpirUi,fognii fulmini, ucnti,ele tem- 
pefie,egii difende da ogni affatto di fìerc.Gioua alle 
fajìioni dello fomaco e del cuore. Sojpefo inguìfa , 
che tocchi lo fìomaco, onero frefo , hgioueHoic alla 
deboleg^ di ejjo fomaco* Gioua anco alle apofìe- 
me degli ìntefiini Ferma le gengiue corrofe, e lem 
loro le putridi ulcere, ereprime quello, che nuoce. 
Beuendofi lafua limatura, o rafura con l'acqua , 
gioua a chi orina arenelle. Trito, & appefo fagli 
arborifruttuoft , onero nelfeme de' campi , induce 
fertilità-, e rimoue da quelli la grandine e lepioggiùi 
^ueflo ho intefo da perfone degne di fede , che af- 
fine, che i fanciulli non incorrano nella epilefìa,fubi 
to, che fono ufeiti del corpo della madre, prima chà 
efiialcmia coft affaggino ,pongafi nella bocca del 
fanciullo mei^o fcropuìo di corallo roffo ben trito , e 
fta da lui inghiottitole quefio gioua molto. Ha etian 
dio molte altre uirtù, che per breuità trala feto. 

Cornelio è pietra Fermiglta e trafparente : 
c quefie fono Oriitali . l>lel Bheno ue fe ne trouano 
di rofìifiime, e quafi del color del minio. M Icuni pie 
gano ai citrino traffarcnte,fimi li al lauamento del 
la carne.Quefla pietra flagna i mefìrui ; & acche- 
ta i dolori delle marocUe, Guarifee quei, che paiono 
* . . . Tortandofì legati al colio, termina le 

difeordie, e fpenge l'ire de gliamici . 

Il Crisxalloj è pietra di color fitfiìle al 

ghiaccio 
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ghiacciole traf^arente cm non molta rfarcsjcjjrf. 
cutù lo flimano nette gelata & indurata per lo fj>a~ 
tio di trenta anni, e per la uecchiaia conuerfa in piè 
tra. .Altri fono a quefti contrari, e dicono , che cfii 
ft generano , come le altre pietre con molta parte 
acquea . Confermano la lor ragione, con dire , che 
s è trottato Criflallo nelle parti di Megpgiorno,net- 
le quali mai nanfa neue. La prima openione è con- 
fermata da molti : ueggendofi nelle .Alpi Setten- 
tnonali,oue di continuo ui è neue eghiaccìo,quan- 
do il Sole nel tempo della fiate non mandai fuoi rag 
gi feruentifiimijfenon molto obliquamente , perla 
ekuation del Volò , abondargrandifìimà quantità 
di Criflallo. Si generano anco nell' fi fia e in CiprOi 
Mailpiu eccellente Criflallo èquelloi chenafcetie^ 
giuo^n delle .Alpi di Ethìopiaj e neU'lfola del mar 
Koffoydetta Merone, pofla inondi alta .Arabia. La 
Scithia ancora ahonda de' CriflaUi da fame uaft dà 
bete. Effendo fatta una palla di Criflallo , e pofla a 
i raggi del Soleflnfìamma là materia, che le è pofla 
fatto : ma prima effendo la palla fcaldatà , non ac- 
cende. Quefio preffoa Filofòfì è ragionettolc’, ne ap- 
partiene all'intento uoflroi II Criflallo appefò à chi 
dorme,fcaccia i cattiut fogni : libera i faf binati : te- 
nuto in bocca, mitiga la fete : e trita con mele, em- 
pie le poppe di latte. L'ufo de CriflaUi è piu per far 
uafi da bere, che per altro . 

Criso passo: mero Crifòpeffò,è pietra di color 
Merde fmile al fucco Traffo, kaumdo in lei per de^ 



CELIE GEMME 
tYo alcune uene d'oro , Onde ella prende il no^e * 
Vercìoche Crifb nella lingua Greca dinota Oro, ef^ 
fendo comp dìadi color d'oro e uerde • t India e la 
EtÌ7Ìopia la produce* La fm fomma uirtù è di gio-^ 
Uarc alla uìfla : e fa thnomo afidouo nelle buone 
operatiom: Jcaccia tauaritia ; rallegra il cuore $ e 
rimouc da lui le pa/ìionL 

Cnis ùinroy CnJòlinOf ouero Crifila/fo è pie 
tra di colore d'oro e difiiocofcin ti dante e trajparen 
te* Ma pri7pnamente Crijòleto è detto nella lingua 
Greca da Crifis j che dinota Oro > & Oleto tutto : 
onde latinamente fìwna tutto Org.Q^m^che nafco* 
no in Ethiopia^fono i migliori. Ctlndmniy <& 
bici non co fi uiii e traf^arenti ft trouano:iquali han 
no in efii una certa nebbia^ e tendono al dtrmo.Gli 
Ethiùpici nella matina appariftono affocati^agran 
giorno poi di color d'Oro , Legano quefta pietra in 
Oro 38 portata nella manca mano fcaccia i Ùimonit 
le paure della notte^ e le uifìoni mamncomce, E la 
fua prindpd uinudi nolere cantra gt incanti delle 
cattiue fcmine^ efiingMer le loro malie, Tenen- 

dofi in mmo, caccia la fete* 

C K I L 1 T o.Diqucflapictra è una fortejaqfta 
le traliuce^ct è dt color d’ 0 ro j)auédo alcune ardéti 
fcIntdleJ^n altra, die lodata da moltij di color ce 
ruleo e uerdeggiante, comc fe i'afcjua del mar ten- 
di ffe in piu uerde cùlùre,'Poflo a raggi dd Sole^rap ^ 
frefmta unaHdit^Oro . Futrouato in Ethiopia. 
Tojloin Oro^ /caccia le /aure notturne* Torgefa^ 

ptenga 
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pien^ & honori ; e fgombra anco Tr/- 

pj € beuuto joUHkne a qi4€glijche fono offefi dal- 
l'arme^ 

C E LO N ij^^ouera Celonte^è pietra jComemglio 
7ÌO alcumydi tre forti. E fi caua d' ma gran tefuggi 
ne^cbe ha la cofta di colorii perla. € e nè un altra 
detta Vterina j di uario e purptiveo colore j la cui 
proprietà è di refiflere al fuoco, lafm uirtà in que 
Ho è degna di lode : che fi alcuno a tempo conuene- 
tiole Uuatoft la bocca Jo porterà fatto la linguaydi- 
cejìjche fubito^conteglihaurjfiriceuHto fiirito diui 
predice le cofi^ che hanno a uenire * / tempi da 
do farcyfùno queftijtutto il giorno deSa prima Lu- 
nare Iquintodecmo.E tuttigli altrigiorni di tutto 
lo afcendcr della Luna dal nafiimento del Sole ogni 
giorno infìno alla decima bora. E così il tempo^ che 
ella difcedejnan^i ai giorno delta fua mrtUy coceie 
un tale effetto. L^altre due pietre s^addimandano 
Cefalicai& Epatica : le cut mrtà non foìioptcclole^ 
La Cefalica è detta da effere fiata trouata in una 
tefia. h' gioueuole adunque a dolori del capù^e refi 
fie a fulmini. Epatica è detta ancora ella dall' in-- 
uen tiene: laqual pietra trita e beuuta con l'acqua^ 
non lafcia alcuni uenir la quartana , prefa auanti 
ch'ella uenga.Sono anco quefie pietre dette Dromez 
Icquali portate con radice di "Peonia sfanno chi le 
porta forte & potente fimm^mcnte^ 

CoG OLI TE , ouero C egolite , da Dottori di 
Medicina è detto pietra Giudaica , per tromrfene 
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colà giù jpejfc uolte.É ftmile a Tna. 'Hocedi Oliua. 
Didentro ha colore di giunte ^ onero di ^rgen~ 
to : no» è grata alla uifla j ma utile aUemedicine . 
Trito e foluto nell’ acquaie prefo in bocca , foluele 
pietre, delle rene ; e purga l’ ^remiole della uef- 
fica . E beuutQ con conueneude acqua , fana 

la « # « * # a 

Cs"AvNio, oucro Ceraolo è pietra di forma 
Tiram!dalc,QjiÉjìapietraèdidue forti'. Crijìalli- 
na macchiata di color giallo, l’altra di color di Viri 
te.Dicefi^cbc ejfa caddedalleT^bif&in luogo ut 
cino alla percojfa del fulmine. Qjie^a, che fi troua 
in Germaniajè lapin eccellente. La Spagnmla tie- 
ne il fecondo luoco; & hjCQme fiamma^di fuoco ri- 
fplendente.Locato pone trouarfene un'altra forte 
nera.Euace a queÙi è cotrariOidicendo,ch’ ella è di 
diuerfi colori.E' nodirneno durifìima c digrà uirtù. 
Vercioche no lafcia^he chi lo porta fi pofia fommer 
gereine cjfer pcrcofib da fulminerò da altro acciden 
te . la rhuorno nelle caufe , e nelle battaglie uitto- 
riofo.Fa altresì , che i Sogni auengono dolci e lieti. 

Corvina, è pietra , che fi troua nel capo del 
pefee, detto Coruoie femprefono due . lì fuo colore è 
bianco con ofcurexx^t& ha forma Guata e Gibbo 
fa da unaparte , dall’altra è concaua con qualche 
altettgt^ndme'jtp , Si caua dal pefee palpitante , 
quando crefee la Lunafil mefe di Maggio . Vertalo 
inguifa ,chc tocchi le carni, faccia i dolori de gl' in 
tefim,Trito ebeuuto ,fa ilmedefimo effetto. 
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C I M E D I A , è pietra tamia dal ceruello d'vtt 
pejce delfuo nome: efene trouano due nella tefiai 
iltero^prejfolater:^ . » . . uerjola coda del 
pefce. £' rotonioy di lungke'ttp^ dì fette dita :la cui 
tejìa è larga, e trajj>arentc in gmfatche,quando èpo 
fio cantra il lume^ui fi ucde dentro una jpina. Dico- 
no i Maghchelauìrtù loro è di nuntiar le tran- 
quillità del cielo e del mare, e cofi le fortune. Se è 
beuuta con l’acqua, per ungiamo intero fa l'huomo 
lufuriofo'. 

Calco» A NO, è pietra nera; laquale portata 
in bocca, fcaccia la raucità , e fa la noce fina. 

Caldaico, ò CaUaica è pietra di uerde pal- 
lidegga e grojfa : non chiara , ne grata aU'occhio » 
Trouafi nella Media , e nella Germania fiedde^ 
agghiacciate riue ; e da fe mcdefiimaft porge agni- 
fa d'occhio. 

Crisogoilo, è pietra , cbafomigUan'ga di 
ero: la quale è prodotta nella Mediatone le formi- 
che cauano l’oro. Ottien la nmù della calamita;et 
accrefee l’oro. 

Ckisoi'tatio, è pietrai che luce al buio di 
colore confufo ; come quercia putrefatta, epofia in 
luogo ofeuro . 'hleìla luce non ammarajee : e di co- 
lor di pallido oro ifen^a ninna niùdiotp^ . 

Chemite, e pietraichefomiglial’auorio non 
grane, e dura, come il marmo. Dkono,cbe ella con - 
ferua per gran tempo i corpi de' morti, che non fi 
pojfano putrefare; ne fono mangiati dauermi. 



LL-E GEMME 
C K 1 s A tj T E R I M o , è pietra, che tende al co- 
lor d'oro , e frangibile: e, benché ella non fia hiUa^ 
non è da jprci^arfì la fua uirtù . Sojpefa al collo 
guarifee i tifìchi. ,JppeJa altresì al collo dc’fanciul- 
li taloronel far de denti fentirc alcun dolore, 

C I s T i o L I T o , è pietra di qualche hianchex, 
fi accolla al Citrino,trouata in una ff ongia di 
mare,E,quantunque non fia di helk';^ , gioua a 
queglifcbe fono ojfeft dal male della pietra, fe è be~ 
unta con poffente uimj.Sofpefa al coUo de’ fanciulli, 
gli difende daUa tojfe. 

Cactonitei alcuni pongono per Sagda; 
che non è uero: come fi dirà piu oltre . Scriue Soli- 
no,che ella fi troua in Corfica . Ha uirtù di fare chi 
con le mani lo tocca uincitore nelle battagliele re- 
fifle aUe,Arti Magiche, fedi lei fi piglia uno fira- 
pulo. 

Cor V I A, onero Comma è pietra di color giallo. 
E fihaper uia d'arteichc fi fa in queflaguifaJl pri 
mo giorno di Mprile fi pongono a cuocere gli Qui 
di Como infimo, che efii diiiengano duri : e lafciatifi 
raffreddare,fi pongono nel nido, oue prima erano.ll 
Como ciò per certa fina natura conoficndo, comin- 
cia agridare, e uolà di lontano per trouar quella 
pietra. E trottatala, torna al nido; e tocchigli Qui, 
ritornano, come crudi & atti a far la prole..Alho- 
raèmijiieriditogUertofiolapietra del nido. La 
cui uirtù è di accrcfcer le ricche';ciCSi^^tare honoris 
e predir molte cofe,che hanno a uenire . 

Candì- 
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Cameniik, è pietra di color di Cri[ìalìovn 
poco cfcuro. E chi lo portayfarà grato a tutti, affabi 
le, & amabilc.Se fia legata al manco braccio, fana 
gl’idropici. 

fEi'ocApm, onero Cepite » è pietra bìan- 
ca,laquale ha uene di candido marmo, lequalì uan 
no l’vna nell’ altra, e fi ueggono in lei maginidi di- 
uerfe cofeuomc fi uede nel(, 4 cate. 

Calori itctià olor uerde,come fe e* fojfe ufci 
todifuccodiherba;laqualei Magi dicono trouarfi 
nel uentre deìl^mct Ho, detto Siila . Eale alle arti 
Magiche ife è pùjìa nel ferro , 

Cepionido è pietra di molti colori ; laquale 
trallucendoi.r£ndc a chi la mira la forma di diuerfe 
pietre, bora di Diajfro,hora diCrifiallo , e quando 
di Smeraldo. 

CoRiNTHio è pietra della fòrte de’ marmi Ci 
trina in colore dcU’armoniaco , laquale ha in fi di- 
uer fi colori, prcndédo il nome da Corintho, nel qua 
le fi ne troua in molta abondanita. É acconcio a gli 
edifici, facidoft di lui colonne, trauijòglk, e molte 
altre cefi ; tcquali durano lungo tempo . 

Cianica, onero C ianeo è pietra Cerulea lai» 
peggiante aguifa di porpora, uariata dì diuerfe goc 
de d’oro i & alle uolte con punti di diuerfi colori . 
Trouafi in Scithia: & è mafehio efemina. il mafia 
lo è dellafeminapiu 'nitido epiupuro,€ piu grato, 
trouandouifi per dentro alcune particelle d'oro,che 
ui rijhlendono. 



DELLE GEMME 

C A K I ^ i- E o è pietra di color unde, tatuai pre 
fe il nome dalfajpettOiCjfeado grata aUa uiflatC con 
fortandola col pio uerds. 

Cala M INARO è pietra Gialla, non lucida, ne 
trajparentc.lluefia fenoue uoltejarà macerata nel 
l'aceto, e fottilmentcpoluerÌT^ta col [angue £ uno 
augeUo,è medicina alle palpebre trauolte, 

Ckisopasso è pietra, come [criue Solino, del 
la forte del BeriUo: & ha color d'oro mefcolato col 
purpureo. 

C o A s p E di color uerde con ijplendor d'oro,pre 
fe il nome da un fiume de' Terfi ; nel quale fu tro- 
mto. 

Cimilianito è pietra di color di marmo , 
che nel mexo ha vna pupiUa di oro , onero di color 
giallo, trouata nel letto del fiume Eufrate . 

C « 1 s o I- A N r E il mede{imo,chc Crijbletto. 

Crisi TE è pietra di color dell’Ofirica:laqua~ 
lefitroua nell' Egitto . 

C A M 1 T E èia madeftma,cheOjhracite, come fi 
diràpiu auanti. 

Ceeonia è la me defima,che Sir ite. 

C K I s o I' I L o N E, forte di BeriUo', come fi ha~ 
urà nel fuo capo, 

CsisoBEKiito, come di [opra nel capo del 
Berillo. 

Corano bianco, della forte dè‘ marmi piu du 
rOfChei 'Paria, 

C K I s o p 1 è pietra, che pare oro* 
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Calcits è pietra di color di Rame. 

C A R c 1 N A è pietra di color del Granchio . 

Crai* ONDINO la medefima , che'l Bo* 
Yace. 

Celicolo, la^ejfaxheBecliolo, 
Crisotteuo è forte di TùpatiofmilecU Cri 
Jòpatio. 

D 

Limonio impietra mefcoUtadi due colori j 
come l'arco celefie, che è detto !rì, prendei do il no 
me dalla fomìgiianxa di ej]a tri , che è detta ^no 
demone, t' gioueuole a quegli, che hanno Uftbhcy 
feaeda i udenifa ibi la porta ficuro e untoìiojò da 
nimki.Etale èlafua uirtù. 

D I o K I s 1 A èph tra nera, e tempeflata digoc- 
eie vermìglie. Dicono alcuni,(bcella ha celar fofeo, 
onero ferrugineo Jparfo digocòe bianche, come ne- 
ue, Irouafi ad Leuante. Se fa macerata mìi'ec~- 
qua,rendc l'odore dd nino ; c col fuo proprio odore 
uieta la imbriaccaggine:e leua l'odor dd nino ^ e lo 
fafuanire. 

ij I A c o D o, ouero Diadoco, è di colore fmile al 
Berillo, e co pallide;^. Scura tutto i omoue i dimo 
nifacédogli apparerò in alcuna cofa.Verciochegef 
tato nell'acqua col fuo incanteftmo , affgura diuer 
fe effgie di Demoni dquah danno rifpofta a chi di~ 
manda. E tenuto in hocca^dafeuno caua qual Demo 
via effo uucile dall' Inferni ; e nelle dimade ottiene il 
fuodìfiderio.É nimico de corpi morti: perciodxfe 

F 



fi tocca con lei alcun morto corpo, fi conofee quello 
efferprtuo d’ogni uirtù. 

ijKAcoNiTE, onero Deacrite, o Draconìo > 
onero O filano iilquale fi chiama anco C himedio Ve 
jpertino , è pietra di lucido e tr apparente color cri- 
ftallino , fecondo alcuni. .Alberto Magno dice,che 
è dicolornero , e che egli ha forma non lucida di 
piramide. Mlcttni dicono, che ella è lucida,come 
fpecchio , con negreotga.Molci cercano que^a pie- 
tra, ne la trottano , £' portata di Leuante, di doue 
fi trottano di gran Dragoni . Tercioche tagliando fi 
il capo del Dragone cl} ancor palpitaua,cUa fi ca- 
ua. Verde lafua uirtù , fe dopo la morte del D ru- 
gane ì'irmn molto nel fuo capo. Gli huomim corag 
giofi nette parti di Leuante , uanno cercando lejpe- 
lunche , oue flamto i Dragoni ; & in quelle pongo- 
no herba infettata di cofe atte a generare il fonno. 
E tornando i Dragoni netta fpclunca , mangiando 
quelle herbe , fubito fi addormentano. Eglino alba- 
ta tagliano laro la tefia , e cauano fuori la pietra. 
Laquale ha grandifiimauirtùjinifcacciar e ogni ue 
leno,e mafiimamente de Serpenti. E fa, eh ila 
porta inuitto & audace. La onde ; B.e Orientali fi 
gloriano dihauereuna cotalpktra, 

Orosolixo è pietra di uario colore : onde ri 
ceue il nome.Se è auicinata al fuoco , par che jpar- 
ga fuori non foche, agufadifudore. 

/joKiALTtKE è pietra , che fi troua nella te- 
fta d'uno aaimaletdetto Mudlage , iluando di fu“ 

hito 
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hkù è la gloria , e daia a mangiare alle formiche , 
il fm color nero dmen lucido . ^icun i uogliono^ 
che ella (ì cani della tefa à'un Gallo, Et ha uirtù di 
faricbeChmmo ottenga il fnei ogni fio diftderio. 

Dot’vo è pietra uerde con certa chiare’;!;^ : 
€ credo 3 che dìa fia j come fopra s'é detto ^ il Cri- 
[olito . 

E 

£tiTKopiAj ùuero ElkropOi è gemma uer* 
dct come piace ad al cani Rimile allo S^neraldo^Jpar 
fa digoccie di [angue. Da l^gromanti è detta Gem 
ma di que di Babilonia . Trounfi ndl'^Afka e 
ndtEthiopia • É nomata dalCeffetto , £' quefo 
ageuole modo da conofeerU. Se dia fa pcfaneWac 
qua 3 prima unta con ficco di herba dd fm nome^ 
pojìa a raggi del Sole > apparirà rojfa ; e 7 Sole di 
color di [angue : come f e egli patifeBEcdifi. Fi- 
nalmente fi uedrà bollire r acqua y & ejfa farà cac 
data fuori del catino ^ come fofejpinta dal fuoco m 
Tofla fuori daW acqua y riceue il Sole attufan^a de 
gli (pecchi : inguifa y che ueggendo t Eiitropia^pof 
fama uedere l'eccUfii del Sole, Se ne troua in€Ì- 
priy ma di piu perfette in africa* Dicono i Magk 
che fe ella uerrà [aerata con certi uerfi ^ efattouifì 
pra alcuni caratteri yfa predire le cofi auenire : e 
fe fa unta col fucco delTberba del fuo nome , fa in-^ 
uifbile altrui . £ di qui prefe il Boccaccio la occa-* 
fion della noucUa di Calandrino y che andana cer- 
cando que fa pietra per lo Mergnone . Lafua uir^ 

f ^ 



DELLE GEMME 
tù è di far chi lo porta fino e fatuo y & accrejcerglt 
Ulta, formali flujfu dd Jàogucte faccia i ueleni, 

£ M A T N n- n, ouero Emathìte, è pietra giaUat 
ticcia ofcuraedura , che ha jflendore ferrug fncif 
con acne per entro fanguigneymaccbiando la matto 
del portante di colore fanguigno. Se è trita con .1/- 
cm liquore io rende di color di fangue.Vrende il no 
pte dalla fua uirtù.’Perdoche Cometh uuol dir fan- 
gue , e Titel ferma ; perciochela fua principal uir 
tà è di flagnare tl fangue . Se ne trouano cinque jf e 
eie dette da luoghi , doue fono trouate: che è Mia- 
bica , Mfriianay le quali anan-^ano le altre. La Fri 
già , eia Ethiopkajono (limate lepiu uili. Ma la 
Germanica è la peggior di ciafeun altra . La fua 
uirtù è Medicinale, Galeno ue ne pone di non cale 
fattiuay'&' eflenuatiua. llche è da intender di quel 
la , che non fia fiata bagnata, Giona alle maroeUey 
a dfenterici , & a mefiruati , & ad ugni u fetta di 
fangue ,fe uien pofìa fopra la cotomolare con con- 
uenemle acqua, infino che dia acquifli color di Jan 
gue,Con la chiara dcKono ben quaffito , ouero con 
mele e ficco di Tomo granato, fan a l'afre’gjia del 
le palpebre , e lagrnjjè<;^a della uifa.Gioua a que 
gli , che fono punti da Scorpioni beuuta col nino E 
la fua polue cura la materia delia carne , che foura 
crefie.Gioua anco me folata con il mete al dolor de 
gli occhi, njceft , che fa ujcire la pictruy 0 la dijfol- 
ue , della u fìica\. Se fa pofia in acqua feruida , la 
fa intiepidire , e perder la caldei^, 

£ T u I C I 
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Et 1 CE, onero Ende^ e da alcuni è dttto^tjUi 
iea , è pietra di colore uerr/.iglio 0 pagonaccio. Et è 
detto Uqutloio , perche alleuoltc lo pongono nel 
nido fra le oua deli^ àquila. Trouafi nel bto di Ter 
fra. Da alcuni è anco detta pietra prigna:pcr que^ 
flOiChe aguifi di pregnante ritiene in fra di lei una 
certa pietra , che rifuona ; e, come dicemn. o.alcu^ 
m le attribuifrono color uermiglio , 0 pagonac* io: 
alcuni di carne con pianc'g'ga e lucidità , dime-- 
T^nagrandeitjta. Alcuni dicono ^che ella ha forma 
lunga , che tende al rotondo. La uarietà degli Serie 
tori nafre dalla diuerfità de' luoghi , ne' quali elle 
fono trouate . É nondimeno di mirabile uirtù . Di^ 
cono, che fe cotal pietra farà porta ad uno , che be- 
uua ueleno ^ non lo potrà inghiottire , e rimouen^ 
do da lui la pietra , lo inghiottirà . Alcuni dicono % 
che fi dee porre nel cibo^ E nell' bora del parto po- 
§lo alla cofeia , rimoue ogni disìurboy e fa ufeire il 
parto : e alle grani uietaxhe tUe non facciano feon 
ciatura.Gioua agli off fi dalla Fpilefiay f ac eia gli 
animali ueleno fu c perciò lo pongano mi nido del- 
l'Aquilaieficonftruanogli oui e i polli infatti da 
gli animali ueUnofi . Fa chi la porta amabile , fo- 
briose riccone lo conferua parinù te dalle aue^fitàé 
N i D R o, onero Etrindo , è pietra di color di 
CriRalloy detto da ìduOy ci e fuona acqua: laqua- 
le cfj'a sitila con perpetue goccie . f a cagione di cui 
non è naf ofa a hih pjfi: ptn wche efr ndo i Ila f ed- 
difiima, di continuo dall'aere per la fua fri dd< 

F 3 



è ctmne}'fa in acqua-Gìcua alle febbri accefe, 
£pistidf, ouero Hepifiritc, è pietra di colof 
uenmgUo j e fflendente. Dicono, che fe con deuuti 
uerfi e incante fimi farà portata al cuore , 

rende l’hnomo ficuro da ogni offe fa . Scaccia le lo- 
cujìe, et noceuoli augelli,efgombra lefierilinub- 
bi et turbini daila'terra , da quella dico, nellaqua 
le ella farà pofla. 

fIsAcoLiTo è pietra di molti e uari colori , 
chefcambieuolmente entrano f uno nelV altro. La 
fmuirtù efoluthta ; come fcriuono i dotti Medici, 
Trito e macerato nel nino , effondo beuuto ,gioua 
alle pafìioni coliche , e de gl inteflini. 

£ 5 T I M I o N E, onero Efmiflone, è p ietra gra- 
t ifUmà all'affetto rijplendcnte di color d'ore , e di 
fuoco , apportando nelle efiremità candida epu- 
ra luce . 

£seconthaliti, onero Ef aconta, h pietra 
laquale ha in un picchi cerchio fejfanta colorì di- 
Jhntiytfouata fp^ifiime uolte neli'Mfrica . Dico- 
no , che ella ha tante uirtà , quanti ornamenti di- 
ntoflra di prethfe pietre. 

£ s E B o N 0 , onero Efebeno, è pietra, bianca, e 
riguardeuole,con laqudcgli Orefici fogUono rifihia 
rar l'Oro,fe con lui fi fonde. Trito e beuuto, fana Ì 
forfenati. Similmente quei, che patena dolor di flo- 
maco. if gioHcuole nel uentre alla creatura conce- 
puta.Solue il dolor della ttepea legato fatto il bili- 
co. .Affretta H parto e frena i piaceri terreni. 
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E V M E T E è pietra di color di felce: laquale po- 
Ba fotta il capo di chi dorme fa , che i fogni della 
notte riefcono oracoli . 

£ M 1 T F ha color diauorio; & è fmilea uno 
bianco marmo ima è di minor durc^t^. DiconOyche 
la fepoltura di Dario fu fatta di quefla pietra, 

£ c 1 T T 1 1. 1 A è pietra nera ; laquale nella fu- 
perfcteba color ceruleo con uene auree , eprefe il 
nome dai luogo, ouc fu trouata.Se è trita inacquai 
rende il colore, e il fapore dei nino, 

£ M E 7 R E M è Gemma di color di poro : laquale 
gli ^ firi dijfero ejfer ditata a Dio. £* Cemma,ton 
laquale fi fanno delie malie . 

£ef£stide, onera Efefiite , è pietra, che ha 
la natura dcUo fpccchio nel render le magmi. Tro~- 
uafi in Corintko . Dicono , che fe ella uien pofia in 
acqua diukn tiepida ; e oppoHa al Sole , accende il 
fuoco in materia atta a rkcuerlo , 

£iossìte è pietra,che non ha alcuna uaghec^ 
J ma è abondcuole di uirtu. Tsrtandofì appefa * 
ceffa i dolori della tcSìa, è buona ad altri mali. 

£ V N o F I o è pietra fimile aU’Ethica, di rifuo- 
nando di dentro, elee fmiile di uirtiì . 

£lf. TTioNE^/« medefma, che Gagate 
£ckistb èia medefima, che Ethica , 
£chidne è pietra , che ha macchie di fer- 
pente . 

F 

Filaterio è pietra, chcha colordi Crìfolito* 
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delle gemme 

■Staccia iterroriy e le pajìwni malinconici . Induce 
allegria e fipcre , e fa chi la porta accojhtmato , e 
conforta le parti jpimali . 

Fingite è il color bianco , e di dureii^ del 
tnarmoy tra^arét€,comealahafiro,Vortaftdi Cap-^ 
padocia. Dicono, che fu fabricato un Tempio fenga 
femftre di queHa pietra da certo Re , e per la fua 
tra^aren'i^a ft uedeua cofi di dentro, come thuomo 
fojje in un campo aperto . 

Fokoite è pietra, del cui colore preffo a dotti 
è non picciol dubbio. Stimo, che (jueflo aucngaper 
trouarfene di diuerfe forti . .A Icuni dicono , che c di 
ardenti fiamme.^ltri di colore criHatlino,e di den 
tro a guifa di fiamme . Trotta fi in Terfia^iDa molti 
non è posta la fua uktù. Ma ferine Euate;che fe al^ 
cuna portarà un uermiglio Fongite nella mancama 
no, rimoue i dolori del corpo ; & accheta tira . 

Falcone, ouero Oropimento,è daluolgo det 
to .ArfaiicQ, perche quando È innalzato dtuknbicat 
co. tf uermiglia quejia pietra, e tende al color dto^ 
royhauenio la natura del Zolfo: ilquale gli Mlchi- 
mijii chiamano uno de’ jfiriti.H a uirtù calefattiua, 
e diffeccatiua: quando è fcalcinato,diuien nero. Di* 
poi, che fi ceffa d'inal-^rlofnon h.i piu bianchegp^: 
e quando e innalzato due uolte, o tre, nella fommi-> 
tà diuiene arficcio, in guifa, che rode tutti i metal* 
li,eccetto toro. 'Polueri‘:^'gato,e poflofopra la feri* 
ta, rimoue la materia della carne, che fottra ertfee. 
Trefo, a tutti gii animali è uelenofo.- 



Frigio 
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F K 1 M t> è pietra uerde’, & abhrucciata,dmea 
giaUaticeia. l' acconcia a tingerei panni. S'adope 
ra molto nelle medicine , come Diofcoride ferine » 
Terciochebeendoft co la fauina, fona qnei,che han 
no lefUolti e iepoda'^Ci 
G 

fktra àdla fùrie àcììa Gemma ar 
dente e de Carboni hi, ht è di Ire fortL B.offaofcu- 
ra a ^uifa di fiore di Toma granato • Fri altra anco 
ue riè di color roffo con qualche citrinìtà , aguija 
del Gacintho. La ter^a fòrte j che è detta Soriana^ 
ha color roffo^ che tende alla uiola : & è piu delfat 
tre in pre^T^^ T rotiafì in Et hiopia fra i arena del 
mare. La f uà uirtà è di rallegrare il cuore se cacciar 
uia la trisle'^tX^ * alcuni dicono , che ella difende 
chi la porta dalla pefle . 

G A L A T T I D H , oHcro CalatkidCy è pietra di 
color di cenere :0s come piace ad alcunhbianco^ co- 
me latte * Trùuafi nel Tljlo j e in mi fiume detto 
^ttaleo : Hquale ejfendo trito neliacquuj hacolo^ 
re e fapor di latteSono alcuni^ che dicono che ella è 
Smeraldo cinto intortw di bianche urne. Ter le file 
diuerfe uirtà > ha tenuto diuerfi nomi - ^Alcuni la 
chiamano Eiebone u I Magi Senochite : altri Grafi* 
fitesalcHìiiGalbate^ ouero Anachìte. I Magi cele*- 
brano queHa pietra con eterne lode : pcrcioche di^ 
cono 3 chkllafa intender le magiche fcrit ture , & 
all ombre feongiurate fa render le rifpoSìe, Fa anc& 
(he fhuomo fi fior da le pafjate quefiiom^e traua 




Dtltt GEMA/E 
gli. Chi la porta fccOihauendo offefo alcun Héffuhi- 
to lo placa» € riacqiiiiìaU perduto amore. 'l^Ue 
caufefa l'huowo uittoriofo..» afiuto , amabile» & 
eloquente »ne permette » che poffa effer fafcimta, 
Sofjiefa al collo, empie le poppe d'una giouane,che 
dà il latte al bambino • Legata allacofcia con un 
filo di lana di pecora grauida» ageuola il partOt M a 
turba la mente ,fe rinchiufa nella bocca, fi Uquefà. 
Trita , e mifchiata col fale^-, immondo , Jpargendofi 
di quel liquore l’ouile (come dicono i TaHoridi E- 
gitto,)empìe di latte le poppe delle pecore, lefecon 
da , e libera dalla fiabbia. Dicono anco, eh' ella gua 
nfcciafiabbiadcglihmmini , Legata d'intorno, 
lena il dolor de’ denti : pacifica le difcordie. Se tri- 
ta con l’acqua , & efikata fi dà a bere con acqua 
chiara , due , che infra di loro fiano nimki , gli fa 
diuenire amici , in guifa tale , che mai piu il loro 
amore non fìaper romper fi ,ofepararfi, 

Garatronico, è da alcuni detto Galgano- 
meo : è pietra Cialatkcia jfiarfa di uenette fimili 
alla pelle d'un Capriolo . Ììuefia c utile a Solda- 
ti . Dicono, che quefla pietra baueua .Achille , il- 
qualela portaua feco nelle battaglie , ne era uin- 
to da alcuno'.angi riportava vittoria da nimki: e , 
quando non laportaua,rimaneua perditore con al- 
cuno. Gli Orientali ve ne hano una grande abondan 
;e di quelle fanno i manichi delle loro fpade,ac- 
cioche quàdo vano a cdhattere,non ne fiano fen'ga, 
ejfendo la fua airtù di róder chi lo porta uincitore* 
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Calatide, ouero GaUtica,o Gelatìa è pi€“ 
franche ha malti Homt . E bianca e lucida di forma 
d’itna Ghiàdaìe diirifìima,conìc il Diamante; e tan 
tojreddojche apena può ejfer rifcaldata dal fuoco. 
E (fucsìo auiene per la troppa jirettcx,%a delle po- 
roftà;laqualenÒ lafàa,cbel fuoco paffa penetrar- 
ui dCntro.Con la (ita frcddet^a frena la Infuriai ac 
cheta tirale porge rimedio a tutte le calde infirmi 
td del corpo bimana i 

G E L A c H 1 D E, onero Garatide, è pietra di co- 
loriche tira al lo porta amabile, piét 

cemle,e gratiofo.Tenuta in bocca , fa che l'buomo 
giudica dirittamente, e ben conofcerle diucrfe ope 
nioni. Et oltre a do fa anco queììo beneficiò > che 
l'huomo fa quellojche altri penfa di lui . Ter cono- 
fcer ijueSìa pietra,! dotti cì danno quefta efperieti- 
•gaiche fi unga di mele un corpo humano , e Jt pon- 
ga, ouefiano molte mofihe,poHogli in mano qnefia 
pietra. Se dalle mofihe, e dalle pecchie il corpo noft 
fard ojfefo , è nera Caratide, 

G A G A T e, ancora che fa Gemma , nondime- 
no damvltifi annouera frale pietre.Trendeilno- 
me dalla fi/a inucntionc.h! di due forti.Citrina, ti- 
gnale è detto Succino, di cui fi dirà piu auanti . Et 
vn altra nera ; che da molti è nomata .Am- 
bra nera.E quefio è il proprio G agate; benché 
niofìa molto da glialtri differente . Trotta/: in Li— 
tia.E Solino fcriue,che m Inghilterra fe ne troua- 
ijo inabddant^a.ll Cagate aduque , è nerofieggerOf 
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ayido^e lucida non trojp^yente. E ponemlóft nel fuo 
cOjTendìf quaft l’odore dello afpalto . Htfialdaeo e 
fregato ^ira a fe le fefìnche della pagtia:e col fuo fu 
mo caccia i Dimoni: fcioglie le legature egfincSte 
fi», r. Portato, è utile a gi‘ idropici. Tritoinacqua, 
è dato aUagrauìda , a fretta il parto‘-& in qualun- 
que guifa è dato a bere alla donna , la co^lringe a 
mandar fuori la corrotta orinaima no» a una uer- 
gine. 1 1 fuofufumigio dicono ^.clie anco prouoca i me 
ftrui alle donne difcoure la Ep ile fi afeaccia le Ser- 
pi, efana il morfo loroprefo con midolla di Cerno;e 
ferma i denti fmefìi. 

G V tt A D t è pietra rubiconda e fammegg'ante, 
laquale contrapofla a raggi del Sole, farge raggi 
di fuoco . Lafua uinù è da difender l'huomo da ho 
laidi , che combattono. 

Galisbica è pietra uerde pallida , e molto 
groffa,non grata alia uiHa. 

G A R A M A N T 1 c A fitmle allo Smeraldo,haper 
trauerfo una bianca linea ; e molto ualenelfarte 
Magica. 

Ga&vidaka è pietra di color di Cigno. Dice 
fi, che anco quella conccpe vna Gemma',& ejfendo 
jcoJfa,molìra,chelpam è dentro di lei..A Unni Sii 
mano, che ella fm l'Ethtca. 

G Ro Ei o èlojìtjp), ih’c il Corallo ; eprefe il 
nome dalla uirtù , ch’ella ha dt fermare i Fulmini. 

Gtos<)pETRA, onero Colo fo,è una pietra fi^ 
mìle alla lingua hurnana^da che ha prefo il nome ^ 

Dicono 
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Dicmo ale uni ^ch' ella non nafee in terraima^c^uan- 
dofciemaU Luna^cade dd deio . I Magi te danno 
nonpedaio j^odere nell'artelo 'o : perdoche dico~ 
nOjche con quelia fanno eccitare i muti Lunari . 

C « I i o i ^ T o /o Beffo, che ( tifòleto, 
Gahamanti3e èia medefma, che Sanda-i- 
Bro. 

Galassia è pietra nera, che ha per entro tte 
tiefanguincc e bianche, 

Galacide lo ftcjfo,che lo Smeraldo • 

H 

H 1 E N A è pietra pretiofa, degna di effèr guar-^ 
data e tenuta caradacjual prende -l nome dell' ani» 
mate del fuo nome , trouandofi effa ne i fuoi occhi . 
Et è di molti colori . La uirtù di quefìa è tale, fe è 
detta i lucro bagnata con la bocca , epofla fatto la 
lingua ,fa, che L’buomo predice le cofe auenire. 

HIekacIte è pietra ftmilc alla penna del 
TflbbiOjma uario di coIqì e. trienni dicano di color 
'Hero , e lo fteffo , che Celachide, effendi difimile 
utrtù. 

H A H 0 N E è pietra di color d'oro annouerato 
fra le piu rare Gemme, hauendo forma d'un corno 
di .Ariete . Trouaft neU Ethiopia . Ornan- 
do alcuno fia m cont empiamone, gh fa rapprefentar 
nella mente tutte le cofe diurne, 

f/oEMEsioME è pietra gratifiima neldajpet 
to di color di fuoco e d'oro fiammeggiante, renden^ 
do nelle ejiremitd una bella e candida luce. 



K o K f o ) che dagli ^ lejfandrini è detto Caie 
mia, è pietra nera, facile da tritar fi , Qjiefia entra 
nella jaldatura dell'argento. 

HXs MEKo, è loflefioiche lo Smerìglio. 

HammocrIso è pietra , che ha uene dCoro e 
quadretti mefeolatiinlei, 

I 

/ A c I N T 0 K 0 . Di quefia pietra dicono gli antì 
(hi ejfer tre fortidaquale è cofi chiamata dallo jflen 
àore.Vercioche alcune di effe fimo citrine yalcune dì 
color di Granatiche; & altre Veneteima tutti però 
trafiiarenti.Et a bafid':^a per il nome loro poffono ef 
fer conofeiuti. Effendo dettele citrine dal color del 
citro > Granatiche dal color del fiore del pomo gra~ 
nato : le F enete dal color CeruleozperchepoSìe in 
hoccaffono piu fredde deUe altre : e quefle ancor fo- 
no dette acquatiche . .A Icuni a queffe e^mngono 
wC altra forte : e le chiamano Zafirìne : tutte però 
partecipano dd gialiattkcio oltre a i detti colori . 
Code quefia della tuce.lds^ ammarcifct,^Sono 
lodate quelle, il cui colore ne è troppo fiido, ne trop- 
po raro, Ma di téperatex^ deU’uno e dell'altro ri- 
diede co perpetua luce,ne cgualméte èfiameggian 
te.’^pdimenofcriue . 4 iberto,che'l Giacintho Zafi 
rino ottiene ilprincipato, llquale ègiaUoelucidOi 
ematica di acquofità, &èEthiopico, .Alcuni fil- 
mano, che i Granatici fiano migliori,perchefofien- 
gono il fuoco, e fono di color di utola. I citrini han- 
no poca roffexi^ , J piu uili di tutti fimo i Veneti ^ 

Qm<t 
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onero Cerulei} iquali con la lor fonile citrinità han 
no un poco di .... Didure%p^ auan- 
glialtri , & apena fono fognati dalDiaman^ 
te : e quefli fono freddif imi. ójielli delle altre for- 
ti hanno nel primo grado cddc'ttSlfi efìccità, Diuir 
tù tutti fono eguali , ancora che ftano differenti di 
colore. .Accrefeono le uirtà del corpo , e mapima- 
mente del cuore. Scacciano le triSìec^ e i uanijò- 
ffetti, .Accrefeono altrcfi l’ingegno tl'honor e ^ e 
lericcbcgT^e. Bendano l’buomo fìcuro da folgori 
€ da nimici- Torgono ficure'g^ a coloro^che cami~ 
nano , inguifa, che non può loro nuocer lepeflilen- 
•ge di dmerfì paeft : e fa che ottenga degni bonari ; 
€ lo renda fecuro da ogni morbo. TA^ndimeno jeri- 
ue .Arinotele, che allegrauide fionda il parto. 

/ A s p 1 D s cofi detto grecamente, e latinamen- 
te uerde ; perche i uerdifino migliori, e piu deglial 
tri uagliono ; è pietra , come s’è detto, di color uer 
de con certa gfoffeg^,hauendo ucneroffeiedique 
fit ci fino molte forti. Vercioche alcuni fono in fida 
uerdeg^a traslucenti , Ci fimo di uerdi dipinti con 
goccie di fangue. .Altri rubicondi a guifa t/i . . . 
.Alcuni non diffbmiglianti dal Vorfirino roffb.E fi 
no di tanti uari colori, che da dotti fi fcriuono di ef 
fi decifette forti ; e da alcuni altri piu . Vercioche 
hoggidi la Germania èfecondifima dilafpi,ene 
manda tanti e coft diuerfi, che uano farebbe anno- 
uerarli. E’I noflro intento è di parlar filo de’ piu no 
bili,E, come nel principio ho dettofi uerdi Smerafi 



dini con uene d'oro roffe yfono di magiior pre^o 
degiiaitri ; c maftimawcnteejfcndo con certa tra~ 
fparen':!^. Dopo queJH nerdi fono i chiari tinti dt rdf 
ùiPprejfo i rofii ofcuri. 1 Citrini fono di tut- 
ti ipiti imi. ma tutti eguali di uirtà.Vortato, guari 
fce le febbri e la idropifia. Fa chiara la uifia;ejcac- 
cia le nociuefantafme.Scaccia altresì lalufuria,ne 
lafcia che la Donna comepifea ; emajUmamenteil 
verde con uene gìaUattkciefòuuiene alle grauide, 
onero che partorifeano . Fa chi lo porta potente » 
uit torio fo y e grato ima filtra le altre virtù ha que 
Ha di flagnare ilfluffi del jàngne . E deve fi legare 
in argento: checofi crefee le fue virtù. 

J K I D E è pietra di color criHallmo , trovata in 
^Arabia nel mar lioffo: ^ hoggi&ft trovane’ 
monti di Germania preffo il RhenOy eìfèdifii can- 
ti: & è durifiimo . Tonendofi unafiapartefittoi 
raggi del Sole : & altra nell'ombra fitto il tetto^ 
velia oppoHa parte rendei raggi fimili all' arco ce 
leficte da quello fu prefi il nome. 

1 D'io è pietra di color ferrugineo. Trouafi nel 
monte di Creta: da cui ha prefiil nomCthauendo 
forma delpoUice delFhuomo. 

ji c 1 s r o 3 onero Ifcoltofi pietra trovata nel- 
le parti di Spagna , preffi le Gadt di H ercole. Al- 
cuni dicono , che è la fiejfa, che è Umìante , emen- 
do della medefma uirtù. 

/ Hi D I c A Idi color giaUatttcdo ; c nel tritar fi 
r^de di color di porpora, Fn altra del mede fimo no 
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•ine è neliajp^tto candida. Ha prefo il nome dai luo-^ 
co , douefu trottata , 7<{onfìpone , che uirtù ella 
hiibbia^ 

7 V D A I c Al detta dalla Giudea, è la tnedefima, 
che Cogolìto. Gemma di Gioue É bianca , tenera^ 
e nongraue. 

J OH è di color uioiaceo . Trouafi preffo gli 
Indi . 

Z M G V M T I A alcuni uogliono , che fta la Gra~ 
nata . 

/ E K A K c H I T E il medeftiìt 0 , che Riera dee. 

K 

Kakatej ouero Xakadke è pietra dico~ 
lor di crilìalh confofea bianche:^-^ , La cui uirtù 
è di far l'buomo docjacnte , allegro. Gli dà ho- 

mri , lo fa amabile , e lo difende da cafi noceuoli , 
eguarifcei'ldropia. 

K A M A M , ouero Kacaman è pietra bianca di 
uaricolori diflintai & è detta da Kaumate,che 
importa incendio. Trouafi ne' luoghi fulfurei e cal 
di. Ella non ha alcuna diterminata uirtù. Ma pren 
de uirtù dalle imagini in lei fcolpite . Di che fi di- 
rà nel ter-gp, 

K A c A B E èia medefima, che’l Succino , di che 
fi dirà piu innan'git ne perciò fono differenti in co- 
lore , ne in uirtù . Ma il fuo fuffumigio moue piu 
la Epiiefìa, 

K E N M E è pietra , chef} dice effer generatane 
gli occhi de’ Cerui, la cui uirtù è contra i ueleni. 

G 






DELLE GEMME 
Kimpdino latifatico il medefmo, che U Ci- 
media. 

j; I N- o c E-T o non è del tatto mutile ìCaccianio 
mai dimoni. 

. L 

i 1 o H 1 N o, ouero Lichinite,è computato fra le 
Gemme ardenti . £' rojfa , e fi genera in molti tuo 
ght , Mpprejfo gl’indiani é la piu iodata. É detto 
LicniHo da queftoyche la comouc il uigor del 
la luce , cerne che foffe una lucerna. Dicefi effer di 
due forti. La prima,come dicemmo,è detta da altri 
rimejfo Carbonchio . L’altra s’accojìa al color pur- 
pureo ; efcaldato al Sole , ouero fregato , tira a fe 
lefefluche di paglia. £' duro e difficile da fcolpire: 
€ quando s’imprime in cera , in lui ritiene , come fi 
rapifce col friorfo l'animale, .Alcuni dicono , quat- 
tro effer le fue forti; ma non le trono jpecificate. 

Z I N c V K i o è pietra prodotta dalla urina di 
Lince, animale col tempo indurata. Sene trouano, 
oue tali ammali dimorano \emafiimamente nelle 
parti di Lamagna. Vercioche dicono, che fe ne tro- 
uano tre forti ideile quali ue nè una fcintiUante^ 
come carbonchio . L’altra giallattkcia . La ter- 
o^a uerde, lauirtù fua è diguarire il dolor dello fio- 
maco : fìagnare il fluffo , e naie cantra il morbo 
regio 

Liti (-.2 è pietra dalla urina generata dall’ ani- 
male del fuo nome . Ma è differente dalle dette di 
fopra; e quando Sia nafcofa fitto la terra, è tene-- 

ra 
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ra ey^uando uien pofìo in cofa arida^ sindurifce. Il 
fuo colore è bianco mefcohto col nero. E tetiendofi 
in terra , onero in luogo humido , prima che fi dijp 
fecchi^ genera funghi. La uirtù della cui pietra f 
onero funghi è di guarir quelli , che fono offiefi dal- 
la pietra. Lena il dolor delio fiomaco : e {lagna il 
flujfo del neutre. 

Z, I iM' ^ R I, onero Liparìa ; èpietra,alla quale 
di fuo Udiere tira ogni animale ^ quafi moffo da na- 
tura.La onde dicono alcuni , che a prender gli ani- 
mali feluaggi a chi ha quefla pietra non fa minie- 
rò di altro ingegno. Qjtefìa fpeffo fi troua in .Afii 
ca . Altri dicono , che la fua uirtù è mirabile in di 
fendergli animali , Tercioche , quando la fiera è 
molefiata da ì cani , o dal cacciatore fi affretta a 
trouarquefiapietra, come a fuo protettoree difen 
dìtore.Tercioche quando detto animale uede que- 
fta pietra , non può cjfer ueduta ne da cane ^neda 
cacciatore : ilcke farebbe mirabile , {e cefi fojfe. 
Ilondìmeno c ciò fcritto da dotti . E credo le paro 
le di Tlinio ejferuere , quando ei dice,chcnon èco 
fi gran bugia > alla quale manchi autorità. 

i I M A c I E è pietra che prefe il nome dalfam- 
tnale , neUa cut tefia fu trottato. Verdoche fi caua 
dal capo della lumaca fen't^gufcia ; laquale fuole 
iUare ne i luoghi humidi e petrofi. Dee ejfer cana- 
ta fubito , ch'ella è ueduta , Siringendole la tefia, 
É di color biancone poco trafparente , è di picciola 
grandeg^jC fimiic a un fruHo d'ungìna.DkWQ 



Dnt L ^ GEMME 
che appefa al collo , lìbera l’hmmo dalla febbre. 

Lattea è pietra di color citriho. Mettendofi 
in alcun liquore , diuien dì color di latte. E fe èpo- 
fiafUgli occhi di cui patifce reuma yuieta ilcorfo 
alfhumore. 

Levcotalmo è pietra di quattro colori , la 
quale s'affomiglia a occhio di Lupo ; da che ha pre~ 
fo il nome . .Alcuni Umano , che ella fta il medeft 
mo , che è Ottalìo. 

Lisimaco deUaJòrte de’ marmi è pietra , la 
quale ha uene , onero goccie d’oro. 

Levcogkiso^ pietra di color uerde cinto 
per entro di bianche uene. .alcuni lo fiimano del- 
la Ipecic dello Smeraldo 3 come ft dice nel fuo capo. 

L 1 M o N 1 A T E èpietra uerde a fomiglian'ga di 
Smeraldo ; non però con tanta uerde 7 ;p^ e trajpa- 
ren'^^a, 

L I G V K I o , come piace ad aìcuni3 è fmileal- 
l'Elettario , e tira afe lapaglia.Tlaca il dolor del- 
lo flomaco : efiagnailfiuffo del uentre . 
la uijla. E di qui amene , che da Medici è pojio in 
alcune medicine d'occhi. 

LiG ti li i èdi color di uetro con alcuna bejle^ 
“ga , -Q^uelìa pietra appefa al collo al fanciullo » lo 
guarda da flrigherie . Legato alla fronte yfiagna il 
flujfo del fangucyche uiendel nafo.Leua l'alienation 
della mente t e fa j che l'huomo predice le cofeaui- 
nire . 

Lepiuote^ pietra a fimiglian'ga di fiagUe di 

pejce. 
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pefcCi che ha diuerft colori. 

Z, I N F 1 c o è pietra di gran uirtù . Dato a bere 
libera gli huomini dal mal caduco.lnuolto in panno 
. . . difende l'huomo da molti dolori & in- 

commodi . 

1 1 G D 1 N o c pietra di mirabile biand e‘ 7 ^^ di 
gràdegj^a d’una ta'Z^ , prima trouata nell' .Ara- 
bia. L'.Afta ne da una detta corallina di non minor 
mifura, che di due cubiti. Trouaft anco in lei bian- 
che:^ a gutfa di auorio. 

Iavkace è pietra , che guarifee l'huomo da 
doglia di tefla, & è buona ad altre infermità . 

iicNiTEè una forte di marmo lucente con 
molta bianchegjta . 

L Azoto è pietray laqual è pofla nel capo Zu- 
memala^pli . 

JLi To il medefmo, che Calamita. 

£ E V c o s T 1 r o il medefmo , che porfrite. 

ivNAKio,;/ medefmo, chefelenite. 

M 

Makbakita, onero perla fra le gemme bian- 
che tiene il primo luoco generata dalla rugiada, che 
uien dal cielo in certe conche marine, come fcriueno 
gli autori.Qjtefla è la perla.Dicefì,chequefie con- 
che in certa parte dell'anno uanno al fondo del ma- 
re, trahendo feco l'aere, del quale effe perle fino prò 
dotte. E fecondo la chiare';^ dello fleffo aere,cofi 
le fieffe perle piu e màco chiare fi creano.É laper- 
la per lo piu rotonda, e da alcuni è detta unione,ef~ 

G i 
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fendo che in ciafcuna conca non fe ne trouapiu che 
una.EfeperL’ahondsnxa dcU’aerefe ne creano piu 
in una canca,tutte mfieme fonoglobate, cioè com- 
polle nella loro rotonditày laquale opponendoft elle 
al lumetfì uede diflinta. Efenefanouedute molte 
uolts due e tre . Delle quali perfettifimo colore è 
quelloyche traggo all’argento con certa chiarelli 
la lorgrandexigay come i dotti fcriuùnOi auan- 
•za un oncia. Sono due forti di perle ■ runa orienta- 
le, il cui colore è candido , come terfo argento , con 
trajparenza nella fuperfìcie: equefla è la piuperfet 
ta. L’altra forte è Occidentale, laqnale ukn porta- 
ta dal mar d'Inghilterra , llcui colore è rintut^ 
%ato con certa bianchezza , e tende al color d'o- 
ro. Le Orientali fono le piu perfette di tutte. E come 
che elle fano grandi e tonde; nondimeno con arte fi 
forano, &aUe uolte dalla naturatma con non buo- 
no ordine: e quelle fono uili <&• inutili a gli adorna- 
menti. E fono dijferenti dalle non forate. Hanno le 
perle effe ancora le lor uirtù;che cotte nel cibo, lena 
no la quartana. Macerate con latte e prefe, fanano 
le ulcere mortali: e parimente prefe , rifihiarano 
grandemente la uoce,e confortano il cuore: flagna- 
no il fiujfo del uentre. 1<^Ue febbri pefìilentiali da- 
te con Zuccaroy fono di molto giouarnento. E chi le 
porta, fa diuenirecajìo. 

M^no è pietra detta dal paefe del fuo nome , 
nelqualefu prima trouata . E ne ne fono due forti, 
nera e uerde.La uerda è detta Medina ; La nera s' è 

posia 
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foftap)prA Ucote molare con latte di donna farà 
liquefatta, farà, che ellapartorirà tnajchio: rifana 
la perduta wfla . £ macerata con latte di pecora , 
che una uolta habbia uno agnello paHorito,fana le 
poiagre:e prefa per bocca, èmortifero uelcno.Onde 
queflapietra meritamente è detta apportatrice del 
la morte e della falute. La uerde , eh' è detta Meda 
na, con felle di . . . nero, & alquanto di 

calamita pofla a gliocchi,per f tte giorni gioua tan 
to alla uifia , che fa uedere lecofe menomee quaft 
inuifibili . 

AI A R M o è pietra notiflima, E ce ne fono diuer- 
fe forti, lequali prendono il nome da i paeft,ne i qua 
U fi trouano.lslpndimeno il nome Marmo, e lodatif 
fimo dagliantichi, i il uerde.Da cbeprefeil nomee 
perche marmo nella lingua Greca fuona, quanto nel 
la Latina uerde.lds^f pariò tutte le fòrti de' mar- 
mi fono prodottene' luoghi . . . e fi taglia- 

no damanti . Ma alcune fi generano fotta terra 
come in molti luoghi di quefio noHro Itin o habbia-. 
ino detto , c fi amo per dire • Hora folo porremo le 
forti con i lor colori. Le nirtù fi riferbano ai propri 
capi. Il Lacedemonio è uerde comedicemoje di piu 
ualore di tutti . M quello fuccede i’Mugujìo trotta 
to nell'Egitto : ilqualeha macchie ridot te in grop- 
po. L'O fitto è bianco e nero con macchie di Serpen- 
tino. lì puYpurito, ouero porfirito, cioè porfideo, ha 
color rojfo, con punti bianchi per entro, ouero linee 
tonde . llBaffanito è di color ferrugineo, muatàt 



BtEIE GEMME 
in Ethiopia e in Egitto . Il Tebako è bianco cìnto 
per entro di dorate uene , onero goccio . il lenito 
ft trouapreffo la offri di Siene, J / Taira, ch'è hian- 
chijiimo) è generato nell' I fola del fuo nome . L’oni- 
chiteo ne' monti di ,A rabia, ne Jìimaron o,che alcu- 
ne ue ne najcejfe.Ma fe ne troua-grandifUma quan- 
tità nella Germania : ilquale ha color quafi di JL la 
bajìro con Venette bianche, V'h il Lesbio , il Cori» 
theo^il Carifieo,e’l Tlumidico.ll LuculeOtche fi tro 
ua in Chic, il Limenfoii' Ebumeo,cioè, che pare ano 
rio, detto daU' Elefante, Carrarefe dal luoco, che è 
bianco , macchiato di macchie rojfe , & alle uolte 
nere.Trouafi anco in moltilmgbicon diuerfi e nari 
nomi, llche è fouerchio a narrare , ajfomigliandofi 
il colore e di belleg^a a gli altri . 

M I R I N A è pietra di diuerfi colori infiieme ginn 
ti , come di purpureo , bianco , e di fuoco con certa 
ripercufiione in fia di loro ; come fi uede nell’ar- 
co Celeste. Trouafi prefio ai Tarthi. Stimano, che 
offa fila prodotta dalla humidità della terra conden 
fata dal color del Sole. La fua uirtù è utile a fare t 
ua ft. E Tompeo fu il primo che portò i uafi detti 
Mirini in Italia : iquali per la lor belle-g^ furono 
in grandìfiimoprex^go, 

M I » 1 T E é pietra filmile di odore e di colore alla 
mirrha tfregandofi con panno, rende odore di nar- 
do con molta foauità . 

AfiLACHiTEè pietra , che fi eflende al color 
dello Smeraldo con certo uigor crajfo fenga traf^a- 

renga. 



IIBKO SECOriùO 5? 

renx ^ , & ha prefotl nome dalla Malua , hauendo 
^uafi il fuo colore. E’ pietra tenera: e trouafi nel- 
Ì’,ArabÌa. “Perno l',Arahica ha il colordi ejfa Mal 
ua.La Ciprica tende al color glauco. La Terfìca con 
certo uerde ritiene il colore aereo. La uirtà di que- 
fia pietra è difendere ì fanciulli da diuerfi caft ; e 
difenderle carne dalle noceuolifantafme, accioche 
eglino in ogni buona fortuna accrcfcano. 

A/ 1 N r 1 T E è pietra detta dada città del fico no 
me : nella quale prima è fiata trottata , utile a chi- 
rurgi. Vrefa nel bere, onero con aceto maceratala 
le membra, che fi debbono abbruciare ,otagliarey 
addormentare in gnifii cheifnfermo non fente al- 
cun dolore. 

Calamita è di marauigUofa & incredìbU 
uinùiefe la efitericng^a non ci hauefie fatto cono- 
fcer quello, che nefiamoper dir e, dubiterei di non ef 
fer credttto.E' di color ferrugineo con certo colore , 
che tende al ceruleo: alle uolte difofio e diutrfojtxo 
uata prima preffo a i Trogloditi nel litodeUOcea- 
no, Cinque forti di Calamite fi dim'oflrano da dot- 
thlequalifono di diuerfe uirtù e colori. Ethiopica , 
M acedonica,.Antiochena,,A leffandrina, & Mfia 
tica i Ma la maggior loda prejfo gli antichi è nella 
Calamita Ethiopka.Trefe il nome daU’muentore . 
,4 nolìri tempi trouafi in molti e diuerfi luoghi.Di 
cono, che ne luo^ifiuehproàotta,pericolo è il na- 
uigare con barche e nauÌlij,chehabbiano ferro fa- 
rebbonoin quelli tenuti fen:i^ potere ir piu inan:i^i 
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il che fiimo cofa ridicola-Ora,Come ho detto, la fua 
uinù cfiupenda,e mirabile. E fe appo noi non fi ue 
defj'e la uerità,farehbe do riputato bugia. In tirare 
a fe il ferro. par che hahbia uirtù animaleienon filo 
nel tirarlo, ma in imprimere in ejfo uirtù con certa 
fomiglian'^iperche il ferro tocco dalia Calamita , 
ne trahe a fe un altro ,come cjjò [offe la Beffa cala~ 
mita.yedefi anco contender col Diamante: perdo 
che,t}uando le fi aukina il DiamSte, non tira tl fer 
ro. L’ aglio ftmilmente impedifce la fua uirtù. E di 
eie non pofiiamo arrecare alcuna ragione } non ef~ 
fendo conofiiutada Filofifì.Mafolo dicono, do aue 
nire per uirtù occulta . Io trom,che ucnefono tre 
forti:una,che filo tira il ferro, un’altra , che tira la 
carne humanaiLa tero^,ch'è detta Hmmon,dko- 
no dall' una parte tirare il ferro , c dall’ altra fiac- 
ciarlo.ìf queBa nondimeno appo nei. Le altre non 
habbiamo ueduto . il ferro fiaccia in coiai modo : 
percioche toccandolo da vna pane, come j’è detto , 

10 tira, e dall’altra lo fiacdaicome la eficrien^ ne 
àmofira dell’ ago appreffoalfilo. Sarebbe pericolo 

11 nauigar per alto marefin%a la uirtù e la notitia 
di quefia pÌetra‘’^effendo ella dimoftramento a naui 
gdtidelnauigare, Verdocheper le nubi opti buio 
della notte nafeondédofi loro la Tramontana, nò fa 
prebbono nauigare.I primi nauiganti nÒhaucda co 
gnition della ruota delnauigare, ficcauano per tra 
uerfo un ago a una paglia,o legnate lo poneuano in 
una ta.'zjta con acqua, aedoebe l’ago ui nuotaffe. Di 

poi 
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poiag^iratianola Calamita morn& aliatali^: € 
lago l andana feguendo , e quella ma rmw{ja ^ la 
punta dcU'ago ijuafi con certo naturai mouìmen^ 
tOyfi uùlgeua per dritto alia Tramontana • E cono 
feendo il luogo della Tramontana , apdauano reg^ 
gendo illora corfo. I moderni tfftndo ìngeniofi ^ & 
ejfeìido anco ageuok aggiungere alle toje sfecero la 
ruotalo diciamo hofjblo marinerefvo/Tlelquale non 
fola conofeono il luogo della Tramontana;ma poffo 
no difeerner tutte lepamdcUido , e parimente i 
f/mtL7{ella Calamita que/la è cofa marauigliofa ; 
che ella ha uirtù di tutte le parti del cieloyfecondo 
la parte corrijpondente di ejjb deh > effa calamita 
tocco il ferro fa uolgcrrago.o didamo la ruota ma 
rinerefea a quella parte del cidoi e quefiò fi legge 
in Alberto Magno nel libretto della calamita^ & 
io nidi molte uolte conia e^erien^ * alcuni la 
chiamano facra pietra • E non folam ente il dimno 
creatore ha conceduto ahi queBi effetti marauk 
gliofi^ma anco molte altre uirtu, Verdoebe porta- 
ta fana lo ffafmo e il dolore ddl'Mrterk. 
ra dei partorire^ tenuta in manoy facilita il parto • 
Trefa trita con muffa folue purgando la Jdropifia * 
ISfel medefimo modo pofta fipra le ferite 5 fatte da 
ferro audenatOyegioueuole.^ chi patifee la fften 
^iprefa con fuoco di . . . gioua. Et ungen- 
done il capo , guarifee le alopecde * Sedi lei il pe- 
fo dtuno dankb con fepo di ferpentey e con fuoco 
di ortica fa dato a bere ai alcuno fo rende intrm^ 
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nato e priuo di mente ;e lo caccia dalla famiglia, dal 
la patria,e della habitation fua . La medefma fa , 
che la moglie manifefia gli adulteri , Tenmhefe 
occultamente ft pone nel letto della moglie , quan- 
do ella dorme ,fe ella è cafia , il marito abbraccia : 
Se non è,& ha commeffa adulterio, fuhito coftdor 
mendoifigetta fuori di letto, quafi cojiretta , con 
horrihil pu%;ga . Tonata , rappacifica le mogli a i 
mariti,e i mariti alle mogli. Lena uia le paure e ifo 
ffietti.fa l’huomo bei dicÌtore,egratiofo inperfua.de 
re:S efia trita , e fopra ardenti carboni ffiarfa peri 
canti della cafa,fubito,che’lfumo ft leucrà in alto, 
fuggiranno gli habitanti.perctoche parrà loro , che 
tutta la cafa habbia a cadere : coft quelli,che han- 
no tema de’ cattiui jpmti,fgombreranno:e con que 
artificio i ladri fra tanto entreranno nella cafa , e 
ruberanno do che troueranno in quella. Dicefì,che 
di queH:a pietra furono fabricate le mura, e il tet- 
to d'un T empio, e ogni altra cofa, fuori che’l paui- 
mento . 'ìd^elqual Tempio un idolo di ferro erafo- 
ffiefo nell’aria per uirtù di quesia calamita . il cui 
argomento è quejìoichefe molti .... e punte 
d'aghi, fi fregheranno a ejfa pietra,con aggiunger- 
ui l’uno all’ altro.foflenendofi foto il primo, gii altri 
fiaranno foUeuati in aere.Quanto qutfia pietra ua 
glia alle arte M agite , e le cofe marauigliofe, che fi 
pojfano fare,tralafcio , appartenendo do ad altro 
ragionamento. 

Af A & N A s I A , onero Magnefita, è di color ne- 
ro , 
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rOfCommoda all'arte de uctrùEt è il medefimo^che 
^Aìahantico. 

A/ A K c A i I r A , di quejìa fi trouano molte for 
tìilequdifomdmerfe jecondo iadiuerfttà de me- 
talli. ‘Percioche alcuni fono di color d'oro , altre di 
argento, altre di . . & altre di ferro:& han 

no piu diuerfttà de’ colori fecodo la forte del metal 

10 di cui ella è. Gli .Alchimìfìi ne b&no buona cagni 
tione. 'H°n è liquefatta dal fuoco : ma perfefiejfa 
abbrucia. ./{lami pietra di Ahifero la chiamano: 
cioè di lume -.percioche gioua, quando sha perduto 

11 uedere. .Alcuni dicono, lei ejfer chiamata pietra 
di lume:percio,cbe percojfa con ferro manda fuocoi 
& in materia atta ue lo accende. 

Di 1 D £ A . quefa è pietra, laqual prefe il no 
me dallo effere fiata trovata da Medea Magaila- 
quale ha color nero con dorate vene , e rende fapor 
di uino,fe è trita nell’acqua. 

M o m o N E è pietra,cbe fi trova in Cepio, e in 
Francia di negrifiimo colore con molta trajfaren- 
%a,atto a farft fepolture. 

Mitkidate è pietra prodotta in Perfia: il- 
quaie percojfo dal SoleAÌfiilende con vari colori. 

M E L i-ti^ouero Melitateèpietraychepefiain 
acqua ha fapor di mede. Et è utile a uarie medici- 
ne-.comc fi ha da molti autori , e mafimamente da 
Plinio. 

7^1 j 9.0 da dotti è annoverato fra lepietietan 



DELLE GEMME 
cora che pietra, non fta ; come di molte altre detto 
habbiamo. t' dt color del Sole e Incido: la cui utrtà 
e difoluere c tirare, e' fatto con artificio della falfit 
ghie della terra ;■ oue animali & buomini orinato 
habbiano. Qjianta fia la fina tiirtà ne gl’ iSìrutnenti 
di guerra fi cafa notifimand cacciar le pietre; per 
ciocbe ponendouift il fuoco , ne manda lontane efie 
pietre, ùa gliantkhi non fu giarnai trouatoima dal 
la induflria de’ modcrnifiquaii di tre co/è co propor 
(ione infieme unite fecero un ceno ropofloia cui niu 
na fort^ refisletpercioche ogni cofa rompe, caccia, 
e difirugge. 

'ì/i COLO è pietra di due colori , che ha la 
fuperficie Gialla con la parte di fotto nera : & alle 
mite è tutto nero , ,4 Icuni fiimano, che quella fia 
una parte di Calcedonia, Dicono, che ellaprejè il no 
me dal Greco. La fua uirtù è di far chi la porta uit 
torio fa, e grato al popolo. 

Tdfi, ssoMo>4iTÉ è pietradi color di pingue , 
diiìinta,oucro adombrata di nere uene . Si troua 
nelle fecche di Barberia, 

MESI TE è pietra buonifiimaìlaqual dico~ 
no gli Mthenicfifieuar/i dell’altare della Dea T^f- 
mefi. 

%jì SE, ouero 'Ì^'L io è il medefmo,che l'Mla 
basirò, 

O 

Onice è pietra, che ha color dell'unghia dell’ - 
huomo : percioche Onice Grecamente,Latinamen~ 
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te è detto f^nghia . É tra^arente , ft urna la fua 
Jpecie per la mrieta de i colori, con che fi cogiunge: 
e dal luogo, in che è tromta. ^ Icuni dicono, che fé 
ne tronano di tre forti , altri di cinque . La prima, 
che è la ut‘ra,s’è detta- C altra dicono cffer di color 
negrifiimo. La tcr^f nera con uene, onero cinti bian 
chi, E qnefia utetie di ^Ar^tbia . E nell'India ue nè 
di color giallìUiccio pur con bianche tiene. La quin~ 
ta è tnejcolata di color nero, e palìaticcio, .Alcun i 
dicono il nero Onice ejfcr del color deir.Ametifto . 
Quefia pietra nel formo rapprefenta molte cofe hor 
rende. Tortata , mone quifiioni e liti . .A fanciulli 
accrejcelafaliua, CÌf affretta il parto. Tortata al 
cello uieta il cadere del mal caduco. DeVf Onice di~ 
cefi qtiefia cofa marauigliofa : appofioaunocchio 
inf rmo, de fefieffo a gaffa di cofa fenfata entra nel 
l'occbwte lo citine da ogni parte jentt^ alcuna noia: 
efeui troua dentro cofa alcuna noceuoie ,fttori la 
caua. CliburnorinoccuoU e contenti rende eguali e 
concordi , 

0 N I c 1 N o ancora che fiagomma , delf arbore 
del fio nome, è annoucratofra le pietre ; e s’indu- 
rain quella guifa, che fi dirà, del fuccino. É di co- 
lor bianco mcjcolato con alquanto di roffo. h' di foa 
ue odore. E fe èpoflofopra le branchie, come fi fan 
no iprofimigi ,fa imbianchire il mito teguarifee 
la fcabbia. 

Ol‘^eo è pietra marauigliofa di affetto, effon- 
do compofia di molti e diuerfi colori di lucide Gem- 



1 



jDEIìE gema/ e 
me :come del CarbonchiOydcU'sAmetifio ideilo Sme 
riddo yC di molte altre Gemme con certa uarietà 
egualmente lucente , e mirahde alla uijla,Trouaji 
folo neU’ India . La cui grandeT;;^ non pajja una 
grande aueìlana. Et in quato preo^T^ fia fiata pref 
fo gli antichi , fi legge in iHinio nel trentefimo fet~ 
timo.llqual dice , che una fu filmata uenti mila Se 
ftertij, ^gw:^ e fortifica il uedere . "Hon è di- 
fconueneuole attribuirle tante uirtu : mofiranio 
di effer partecipe della natura di tante pietre e de i 
colori.É di mirabile uirtùin conferuar gli occhi 
dadiuerfimali. ^ chilo porta fa la uifia acuta : e 
di quegli yche gli Hanno Sintomo , la offufca , in 
guifa che non pojpmo uedere ;fèuifi aggiungerà 
ma foglia di adoro con ifuoiincantefimi. llche fa- 
rebbe mirabile. 

O s 1 T E è pietra , della quale diciamo effer tre 
fòrti y una nera di forma tonda . Qjtefia effendo 
trita & unta con olio rofato , pienamente guarifce 
le ferite degli animali faluatìchi,& i peHiferi mor 
fi , lafciando , chi la porta , faluofra tutte le forti 
di fiere. L'altra forte èuerdeffarfa di bianche mac- 
chie. Laquale effendo portata , refìfte a cafi auerfi. 
la ter'z^ è fattile , come lama di ferro fegnata di 
non fpeffe macchie. .Appefo , non lafcia , che le don 
ne ingrauidino .Eyfe fino grauide ,fconcia loro il 
parto . 

0 K F A N o è pietra di color di uiola. Gl’ Impera 
dori Romani per la fua heìlei^ e per il pregio in 

dìe 
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che fi trouam , U portauam nella loro corona. Lu 
ce al buio . t' detto Orfano i perche a que^ tempi 
una fola fi nera trouata. É amata da gVimpera- 
dori ,percio(he conferua i Beali bonari. 

O s s 1 0 , onero 0 fiano è pietra nera, che trai- 
luce di colore , che fomiglia a uetro. Qjtando fi fa 
uguale c ft polifce, rende l' ambre eie magmi, conte 
fa lo fiiecchio . E per bcUegp;a ponfi nelle mura de 
gli edifici . 7 roiiafi in .4 f ica , in Germania , ein 
Italia parimente. 

o 4 X R A c 1 r £ è pietra fatta alla guifit te~ 

fchio d' 0 finca , da cui ha prefo il nome. Tienfi a 
ufo di pomice per polirla pelle . fi' la fua utrtù difia 
gnare il [angue, jè è data nei bere. E trita co mel- 
Ic fina il dolor delle mammelle. 

0 M X £ è della forte dei marmi, contese det~ 
to dilopra ; laqmie ha macchie Serpentine . E* di 
due forti ; tenero , bianco , nero , e duro con certo 
uerde fiarfo di macchie gialle. Gli antichi di quefia 
adornauano i muri degli edifici, che efiifaccuano. 
Ha uirtù, quando è legata al collo , di finare i doto 
ridella teSìa a quegli , che fono fiati morfidafèr- 
penti . Stimafi , che ritorni la fitnità quella , eh' è 
bianca, a frenetici, e che patifeono ilmale,detto 
lethargo . tendi Lamagna , cofi fanno di lei uafi 
da ber e. .Alcuni pogono Ofiti effer quella pietra, on 
de fi fanno ilaueti^. Sitornifee, e ftegaperla fua 
tenerest^a. paefe delia Fiandra fajfene tana- 

le con la fiega per epprìrnento delie cafe. Colfuo- 
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€0 sìndurijte. 

0 STK A/: 1 A è pietra > che ha fomìgUani^d 
Giadntho; ma è piu dura inguifi^chela fua dure'^ 

è ftmile a quella dei Diamame. 

Oficawi>£lonk prefe il nome da cognome ■ 
Barbara^ É nera ba di dentro alcune linee 
bianche^ 

Ohi TOKIO è pietra minore ^ che la Ecbite ; 
eccome quella , rijuona di dentro, £ piano nel toc^ 
care , e toHo frangibile • Liquefatto confucco dd* 
therba detta Odnme^ col [angue di Ochérite , e un 
capo d^Omide , etìandio con alquanto di acqua^ 
e npofù in un uafo di uetro , potrà ditmfraY Ufm 
uinù . VerdùcÌK chi in quello unguento intingerà 
ti dito j e toccherà qual ft uogUa durifUmo kgnOt 
metallo , o pietra ffubito lo romperà. 

0 N A G A R I // medefmo , che la pietra 
fino ; di cui [opra dicemmo; perdoche Onager nek 
la lingua Greca uml dire ^ quanto nella nofra^Mi^ 
fino. 

Ombria lo fleffo , che Ceraunia ; di cui [opra 
babbiamo detto. 

0 K N 1 c o lo Heffo y che^l Zafiro^ 

0 1 E A è pietra di color giallo , nero > uerdcy e 
bianco. 

T 

p K A * s I o è detto da unherba deljkù nome * 
per certa fomiglian'^^ycbe ha [eco. Dicono ilTraf- 
fio ejjerla cafa delio Smeraldo , Dicefi nafierein 

Ethiopia 
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Ethiopiaprejfo il fittme T<j 7 o. f^e ne fono tre forti. 
Vna , come ho detto , uerde trajparente con certa, 
crafiitudine , e non chiara.L’ altra è uerde macchia 
ta di goccie di color di fangue. La tcr^a pur uerde 
con alcuni fogni bianchi , cioè di Calcedonia. É di 
non picchia uirtù ; percìoche ella conforta la uifta^ 
& ha tutte le uirtù , che ha lo Smeraldo ; ma non 
co fi efficaci, 

Pantheha è pietra detta Euanto : lat^uale 
ha diuerft colori mefcoiati in un corpo a pmngban- 

dell’animale del fuo nome . Et è detta dalla ua- 
rietà de’ colori. Ha nondimeno coiai pietra iti lei al 
cunifcghneri , uer»tiglìipalitdi,ucrdi,rojàtiyepur 
purei . T rouaji in Media . alcuno rifguarderà 
queftapietra , quando nafte il Sole^farà uincitore 
in tutta fatti di quel giorno. Dicefi anco, che la 
medeftma ha tante udrie uirtù, quanti mefcolamen 
ti ha di pietra : perche ogni pietra dà a quefiafom- 
tna liirtti . 

p o N r I c A è pietra pallida , ma lucidifiima, 
lo trouo che ce ne fono tre fòrti piu note , Trende 
ilftio nome à Tonto , che dinota il mare , in quello 
trouandoft dalla fmiglian^a , che ella ha con l’ac- 
quamarina : & ha con quella fomiglian%a alcune 
rojfe bielle : ouero è fparfa di goccie di color di fan- 
gue mifibiate con color marino. Dicono, che in uir- 
tù di quefla pietra fi parla con i Demoni , & anco 
fi ifcacciano; e fi confiringono a dar rifpofia. 

T* E A N T fe, ouero Veonite , 0 veantidc , conte 

H X 
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alcuni dicono , è pietra difijp» di f emina , ejjesdo 
che a certo tempo concepifce , e partorifce vn 'altra 
a fe ftmile.ma ancora , che alcuni ciojmuano , io 
do ucro mn ijiimo : ma piu tofio , che do in error 
fi caàejfe per hauermale intcfe le parole degli an- 
tichi. E fe ben dicono , che quefla pietra fta di fejfo 
feminile , non intendono però , che ella ingrauidi ; 
ma , che per lafua uinà porgaaile donne , che in- 
grauidano , e partorìjiono , aiuto. E ejuale di que- 
lle openionifta la piu nera, lafcio altrui il giudica- 
re. Trouajì in Macedonia, il color di quefia pietra 
è , come acqua , gelata dal freddo. 

"p A K 1 T I; è pietra detta da Vir , che è fuoco , 
& è pietra fbcaia : perdocbe percotendoft colfer- 
rojfuori ne manda il fuoco. Da alcuni è detto Ipc- 
flrino: cioè Vulcano . Onde con larga ucce tutte le 
pietre f che mandano il fuoco, pojfono dìrfiTirite. 
& perciò anco la Marecifita , perche dia produce 
il fuoco , è detta Virite.Cofi il corallo, per la gran 
de fua roffect^ga è detto Tirile . Ma il ucro Tirito è 
quello , che fubito, eh' è percojfo , manda il fuoco di 
color Lionato molto rintuc^ato, efodo, per la mol 
taripercufiion del mare, molto nudo e ro':^,agui 
fa di pietra cotta. Diofeoridepone, eh’ ejfz ha il co- 
lor del rame; e che trito e firetto co le dita di colui, 
che lo Siringe , abbrucia la desira mano . Trouaft 
in molti luoghi, E dicefi,cbe mie a molte cofe di me 
duina ; e majìimamente al male de gliocchi , & in 
molti altri, come affermano i dotti, 
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T* H R 1 c I o è detto dalla prouiìuia del fuo no- 
me , nella quale prima è futa trouato . T rouafi in 
Cipro, Jijùo colore è pallidoy e rne^anamente gra- 
ne, come la ,Afrkana. Ejfendo tre uolterijcal 
dato, e (parfo di uino, diuien uermiglio , & c utile 
a tinger panni. Trottiamo , che ue ne fono tre forti. 
L’urta bahhiamo detta'- l’altra è fimiie alrame ab- 
bruciato ;& è la fece di tjjb rame. La ten^ come 
cheuera nonfta, perche è fatta per artificio,e fi fac 
eia del Tinte per uia di calcination nella fornace , 
tnfino a tanto,che cjfa ottenga color di [angue ; non 
dimeno è computata nella fpecie del Frigio . La uir 
tù fua ^ fiitica ;elc carni, che nelle ferite crefiono, 
rende uguali . Sana le maligne ulcere ; e Bagna il 
fiuffo degliocchi . 

•p R o F r R I r E , é pietra rmtu%ata , grane , e 
durìfiima di color uermiglio , difiinta di uari fegnet 
ti bianchi . Di quefia di fòpra nel capo de marmi fa 
cerno mentione, ejfendo (pecie di ej]b marmo. GU an 
tubi l’ adoperauano molto nelle fabriebe loro. 

Tokv .0 è delle bianche Gemme,laquale col fuo 
candore tutt altre auan%a,fuor chela Terla. 

Pascono ha color di crifiaHoda cui grande':^ 
^ non auanxa un dito , hauendo forma ouale . le 
però differente dai cnjlallo , perdo che non ha an- 
goli. 

T> V N 1 c o . Sono due forti di quefia pietra . E 
trouafi nelle 1 fole, dette Eolie, quella, ch’è piu can- 
dida, è la piu perfetta, & è grane. La fua uirtà nwl 
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to uale nelle medicine., Vercioche queflapietra ef~ 
fendo abbruciata, Lauatàj e feccata,gioiia grande- 
mente a glioccbi. Targa le ulcere, e riempie le cica- 
trici , E,fe è prefa prima , che fi lena , reffle alla 
imbriacaggine. 

Treconisìo è di color ifuafi tutto Zafrino^ 
ilquale rende uaghevtpt^ ton alcuni fegni fimili al 
Calcedonio. 

Tavo'sio è pietra , laquale data nel bere con 
un poco di fudore,confringe in incendio d’amore co 
lui, che ha fidato. 

Pomice è pietra a tutti nota,porofa,e leggerif 
ftma e tenera. Et è alleuoltepietra .Alchimiflica, 
e tal uoltafifica ; ancora non mutile a gli fcrittori, 

Pae AGONI o , cioè Taragone,è di due forti, nero e 
di color d'oro, il nero è adoperato per cono fcerei 
metalli. llche appartiene agli Oreffici . 

Pheonicite è in pietra, che ha fomtgUan'^ 
e color di ghianda. 

Philogino è lofiejfoy che Criftte, 

1 R 1 N o , onero Quiro è pietra,con laquale 
fi fanno firigherie & inganni. E fu trouato nel ni- 
do d’ un upupa . Hauirtù,efj'endopoflo fui petto di 
chi dorme di cojiringerlo a riuelare i fuoÌ misfatti . 

Qjf A I D Ro èli medefimoychc di Foltore,come 
fi dirà piu oltre. 

E 

K A D A I N o è pietra nera e traUucente. Trouaft 

nella 
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nella teda d’ un gallo’, ancora che alcttni dicono nel 
capo d'm Gatto del mare , come dijhpra dicemmo . 
Quando e tagliato , e fabito posto anele formiche 
mangino la carne, mangiata la carne (i ritroua. ^ 
chi lo porta reca honori, egioua a comandare. 

R Mi ìo, Rabri, fono ftmnimi ; è ti mede fimo, 
che il Boro fecondo alcuni, ma fi uede ejfer differen 
te dal C olio Armeno ; cjfcndo il jho colore piu pai-- 
lido. le graue : e lafua uirtù è di refiHcre al uele- 
no j come il Bolo ji rmeno , 

Beili NO è forte di Carbonchio, come habbia- 
mo detto : ne è differente da ejucIìo,fenondigra»~ 
dc-:^ j e gii è fmde di uirtù. Fna di cui /è detta, 
e l'atra è piu ofeura, e qua fi di niunpreitlglS^ 

S 

A F i K o , cioè Zafro è pietra di color dallo , 
onero cele f e molto chiaro agutfa di purijiimo 
‘^imr.e quando il colore è piu pieno, e piu trajpa- 
rente, tato è migliore. Ma quello di gran lunga tra 
paffaglialtriùlquale percojfo dal Sole, manda fflen 
dorè qua fi ardente : ne mai tmagine per picciola , 
cl/ella fia,in lui fi dimofra. Trouaft prefjò le Sirti 
di Barberia. Ma gl'indiani fono i migliori . .Alcuni 
per cagion delta gr.itia del fio colore lo chiamano 
Gemma delle Gemme. Ma alcuni dicono,che effo ha 
ottenuto cotal nome non dal colore, ma dalla uirtù. 
Fortifica il corpo,egli da buon colore’, raffredda gli 
ardori della lufuria,efa l'buomo caftoepudico;e il 
troppo fudor ferma. Lena le fordideg^ge de gliocchi, 

H \ 



e i dolori della frdte.^ccheta le tortion del corpo , \ 

effondo heuuto col latte . Fa chi lo porta pacifico, 
amahile,pio,e dinoto, e informa i anima a Ile buone 
opere.Oifcoure le fraudi,e f^ombra le patere: ferite 
anco molto alle arti Magiche j e dicef parimente, 
che porge grande iff caccia alle opere di 'HSgro- 
mantia . Col toccar fòiamentc libera da carboni. 
Toccando gli occhigli conferita e difende dalle ua- 
role. 

Smeraldi. Diqueflifi trottano molte f^ti : 
magli Scithici foura gli altri ottégono il Vrencipa 
to,E tato è fero il loro ttetde,che non folamente po 
fa fatto qualunque lume non fi fmarifceima piu to 
fio di luce atian^andù ogni fito uigort, tinge quella 
parte dsW aere yche gli foura fa del fuo uerde. E da 
queflo prende il nome, perche ogni cofa pienamente 
uerde,fmeraldoft può dh e. Trotto che i Lapidari ne 
fcriuono dodici forte. M a, come dicemmo, que di 5" et 
thiafimo piu in in^ìma,epiu nobili, M quefìi fegui- 
tanogl'lnglefhgli Egittq,gli Uermici , iTerfki;e 
queiyche fono trottati nelle minere del rame.'ìL^ndi 
meno tutti qucfli fimo traffarenti : ma diffìtrifeono 
nella fodett^ del uerde.E tanto è diletteuole lijìto 
colore, che certo niun altra Gemma rifiora piu & 
allegra lauifia . E quando mene fpianata , a gui- 
fa di pecchi rapprefenta le imagini, Dicefi, che ì^e 
rene imperadorc hebbe uno Smeraldo di maraui- 
gliofagradetc^'nelquale rifguardaua gli abbatti 
menti de* Vefeatori . fono le altre lor forti uariati 

di diuerft 
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didiuerfi colnri^et dcunt pucioii f< gnettiiìqj4ali fb 
no dnamdti Caco Smerdldi:ì{fi4ali con i foara detti 
fornifcom il numero di dodicimm joLtmente lejbr^ 
ti jouradctte fonùbauute tn prex^‘:(p ifenetromno 
di molto grandi ; come auiene de i Caco Smeral- 
di: come fcriue Tlm > dclf obelifco j che era alto 
cinquanta cubiti largo da ima parte qiìattro cu- 
biti , e da tf altra due nel Tempto'diGhue prefjò il 
He di Babdoniatlaqualc opera era di quattro Sme- 
raldi daccontt a Theofrajìoihauer ueduto uno Sme 
raldù j che era grande quattro cubiti * Dkefi anco 
che in l\oma nera un gran Tilo nel tempio dì Her 
cole* Ma^come dkemmo^de i perfetti ^non uè molta 
quantità.La forma de Smeraldi ^ accioebe i fuoi 
difetti no ifliano nafeofi^v piana nella fuper fide ^ac 
cicche d colore egualmente rifi}lenda , e le imagint 
ui s* hnprimano, £‘ commoda quesla pietra a coló- 
ro, che amano la caflitàzperdocbenonjbfikne, che 
una uerginefia uiolata,ma fifpe’g^a, frena il moui 
mento della lafcmia.^ccrcfce la folìan^it^Le illufio 
ni de' Demoni e le tempefte Mieta* La uiHa affatica 
ta rilì ora, e U fa piu efficace:& ha molte altre uir- 
tà^ma quejìefono le principali* 

SvcciHo^ che è della {fede della Gagate^ca 
me Jbpra dicemmo^ancora ebefia di Gemma ^ nondi 
meno per la fua belle^gga e per Cufo degli antichi, 
fi amiouera fra le Gemme* E' adunque Giallo trai- 
lucente, hauendo in fe certo color marino infieme 
col Croceo ^ quanto fìa flato in pre^g^ preffo gUan 
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tìchi babbiamo in 'Ftinio,Diceft ejfer gomma dell’ar 
boro del fm mme^iìquale èfimile d Tino. Bajìa , 
che è chiaro,ej}o non ejfer gomma di Vicppa ; come 
fi ha nella fatiola di Fetonte. Trouaft in molti luo~ 
chiicomc in Dacia, e in Inghilterra, & in altri pae 
fi. Mah in maggiore abondanga lungo il lito del 
mare Oceano,che rifguarda a Tramontana allod- 
contro àel^Ijòla Gefiuria,cbe prefib i Tedefcbi pari 
mente è detta I fila de’ Succini . S’ indura quejìa 
gomma col Sole, col rigore , e con la lungbeTtgt^i' 
tempoMa ufccndo piu uolte degli arbori , fe trotta 
alcuna cofa fuori di fe,(juelk fi rinchiude nella fua 
goma.Onde alle uolte ut trouiamo ejfer rìnchiuft al 
cani piccioli animali, e fcfiuche : & alcuna uolta 
gVingannatori intenerifcono il Succino, e ut pongo- 
no dentro alcuna cofa. Quando Cjuefia gomma è in- 
durata fu gli arbori, fe efU fono uicini al lito, il uen 
to ferendo ne i rami,i Succini cag^iono nel mare. E . 
quiui piu smdura,edmen piu lucido t: finalmente 
dalie tempefle del mare uien cacciato a i liti , &c 
prefi con le reti. E, fi come la calamita tira il ferro; 
cofi il Succino rifcaidato , fregandoli fipra alcun 
panno. Le fue uirtùfono le medefme, che del Caga 
teerna quella è piu potente e di piu giouamento . La 
fifa natura èdifìagnare ilfluffo del uentre É fmil 
mente efficace rimedio a tutte le infirmità della go 
la Onde gliantichi per uietar fimili infirmità,ne fa 
cenano monili, e impvneuarto.xhe fi portaffero al col 
lo.Kefifle anco al ueleno.Efe fi porrà fipra la fini- 

fira 
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flra mammella della moglie^quando ella dorme fa, 
che confejii tutti i mali fatti da leL Dato ^ prouoca 
E orina: affretta i meflrm ;e ageuola d parto, F orma 
i denti fmofii . Il fuofufumigio fiaccia i Demoni . 
S emuliamo difiourir^the la moglie fìa corrotta M 
fcifit flar per tre giorni neW acquaie le fi pùrga,Ter 
cioche fi eUafia corrotta^ la cofiringea fubito ori- 
nare * 

5’ A K D I Oj onero Sarda è annouerato fra le 
denti Oème,E tutto che fia uihffimayfu ufitatififima 
prejfo glt antkhL £' di color rajfOiCwè piu ofiura del 
finguìgno. Ha prefo il nome dallo effer prima Hata 
trouata da Sardi - Ce ne fono di cinque forti * Ma 
tutte però fono uinte dal Babilonico . Succede fln^ 
dìanOy € finalmente r^rabico^FEgtttiOi& in ulti 
mo il Cipnco* In molti luoghi^ouefi tagliano fafih 
fi trotta nd me^p, di cuore, I mafihi rifplen 
dono molto piuj che lefemine ; che ue ne fono di a- 
mendue i fiiji : perche le /emine fono piu graffe , e 
non hanno cofi chiara luce. Lega F Onice ^perche tra 
uandofi eglìprefmte^ non può nuocere, lafiia 
ueder nd fanno cofe jpaHétofe, ^ccre fiele ricche^ 
*g € , fa Hmomo allegro: agug^a ^ingegno ; e fa che 
fiiperi t nemici, ^ Icuni ftmano^ cheH Sardio fìa la 
Corniola: il che è fai fo. 

5" A B u o N 1 c ouerù Sardoniù è pietra copofla 
del Sardio ddl Onice j e le piu uolte anco del Calce^ 
donio ; & alle mite è difimto da tre colarti d^l ne^ 
ro ^ dal Calcedonio^e dal SardiOiE quanto piu i co^ 
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lori fono dipinti , tanto il Sardonico è migliore. Già 
prejfo gli antichi Romani fu in prexg^o. La fua nir 
tù è di rimouere i inferni mouimenti , diuenirc ama 
bile e pian d'allegria . £' bmnifiima nclfggeUa- 
re > non ritenendo la cera. ■ 

5 E L E N I T E , Strite , Siderite > fono Sinonimi 
della medefma pietra . Laquale alcuni dicono ef- 
fer trallucentc in ijplemlere candido c niellino , che 
contiene la imagine della Luna , onero d'una nubi 
lofa Lidia . liifplende al buio. Et prefe il nome dal 
luogo i que ella fu trottata . Sono pofte da dotti dt- 
uerfe forti di quefìa pietra. La prima hahhiamo det 
ta.DcU’altra Ji ragionò net capo della Celonite,Lìi- 
mandola di queLla jpecie. Le Ter fané nelfuo Mer- 
de fono emule del Diajpro, e feruano i tempi de' mo 
uimenti delia Luna : eycomeeliafojfe anfiade' dan 
ni celeSìi , col crefiere e diferefeer deUa Luna , ua 
ancora ella crefiendo e feemando. Qjtefia è poten 
tìfìimainfar , che due amanti fi rappaci f chino in- 
fteme, E tutto il tempo , che la Luna cre fee , gioua 
a tìfici. E, quando la Luna feema, dimofira mira- 
bili effetti iperciochcfa predire le cojè auenire.To 
fla in bocca ima prima lanata con l'acqua , fa che 
l'huomopenja a quelle cofe,chefar debba , ^ a 
quelle , che nò. Se far fi debbono , cofi fattamente 
gli s’imprimono nella mente, che non le puofeor- 
darc. Efenò, daU anmo tofio fi dipartono. 

S ALLEO è pietra detta dall’} fola delfuo nome, 
oue prima fu trouata.Con laquale gli artefici poli- 

feono 
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fiono l'oro. E' bianca ^grau^^e frangibile * La Jua 
uirtà è di leuar ma la Hvrtigmc-Se fi bcetHÌeta^che 
Jifionci il partoSc nella man manca è portata igh 
ua ajlagnar le lagrime , che per lungo tempo feen- 
dono da gii occhi , & ad altri tor mali : fe fi trita 
col latte 5 & è pofla fopragli occIjl 

S M 1 lu L L o è lima e Serpente di tutte le cofe , 
lenandanema il Diamante j eJ?* ogni cojaconfuma 
e rode, à' pkn i U eolor ferrugineo , e durifìima : 
e trouafi in moln e dmcrfi luoghi. E s^ufa a taglia- 
re e far itguaU le pietre j & a polir le arme. 

SÌV.ÌO è pietra detta da^fiÌrìa:perciocbe men 
tre ella è ìnteraifionfi jommerge neltaa/ua^^ef- 
fendo rintu'^ua ^feneua al fondo. É cagione di 
queflo effetto , che ritenendo taere in lui nnehiu- 
fo , per la leggerei:^ di e^o aere nuota i ma ejfen 
do rotta i lizereefcefuori; &indi fifammerge^ré- 
sìamio folamcìite il pefo della pietra. 

Sol h, Q^efiat che è detta Gemma del Sole ^ e 
di color bianco a fomigUan'^ del Berilio. Et emen- 
do poHa a raggi del Sole ^^arge raggi , che in gi- 
ra rijplendono. E da quefio haprefo d nome * £ p/e 
tra di gran uhtù cetra il bere de mortiferi uclenL 
5* A € A D A , omr fada^ è pietra di color 7>raJÌio^ 
laquale è di tanto podere intorno alle naui^ebe 
U dal profondo del mare fi lancia foprajcfì attacca 
faldifiimamente alla nauCj inguifa j che non fi pm 
fiaccare yfe non col radere parte del legno ^ a cui è 
attaccata * 

Sandajlro 
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Jandastro, onero SandafiOy (• pietra di chia 
reT^ del fuoco ffarfiycome digoccie doro: e, qmn 
to è piu (iellata ; onero contiene maggior numero 
digoccÌPìlequalirifflendono di dentro,tanto è temi 
ta in maggiore fiima . Epoflo fra il numero delie 
Gemme ardenti. Ma il nome ha prefb dal luogo, oice 
prima fu trouato . l!.Arahia ancorane genera ;ft 
ufa nelle cerimonie de Caldei .V't mafehioefemi- 
na:e fi conofee nel colore. Tercioebe è piu piaceuo- 
le la fiamma, che è nelle femine. ?«(e mafehi è piu 
rijpicndente e piu piena. 

A 11 c o F A G o , di cui gliantichi faceuano le lor 
fepoltwe , prefc il nome dalìt effetto . Tercioche 
Sarge in Greco fuona arca, fagos, mdgiatrice.Onde 
Sarcofago uml dire arca,che diuora i corpi.Teràò 
che nello ffacio di quaranta giorni mangia il corpo 
humano, eccettuandone i denti, in tanto,che ninna 
co fa apparifee . Dipoi non fololefepolture fatto di 
quefta pietra;ma di qualunque altra pietra Sarco- 
jàgifi addimadauano.E umendol'huomo,Se quefia 
pietra gli mene attaccata in fu le carni,eUa le rode, 
j’ 1 F I « o è pietra cineritia di colordi non dura 
pietra. E^comoda all'arte della cucina ; dellaqua- 
ie fi fanno lauelli. Fnta di olio, nel fuoco s'indura, e 
diuien nera. 

StatR iT I è pietra non difiimile dal color del 
ferro , La fua uirtù,fe alcuno l'adopra in mal fare,i 
^'tale, che fa nafeer le difeordie. 

^ T R V 4 r* t è pietra contenta di poca beUe's^, 
'' ma di 
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wa di non poca uirtà. Tercmhe trita$ e data nafco 
in cibo col fatinone fa Cbuomo potente nei 
le cofe di Ventre. So^efa al coUojfa buona digefito 
ncy eiifideriù di congiungerft carnalmente. 

i^AMOTKAciAè pwtra di color nero e leggiti 
raafomiglian^a dum legno abbruciato. Si troua an- 
co ne monti tra Fano e Tefaro fatto tl Mote di Ca^ 
tigliano. Terchcbe fotta quefio Monte è ma uena 
nera ; ncUaqHale fi contengono queflepktre.Et ef- 
fendo polì e nel fuoco ^redono odore di Ij^atro. 'tge 
dolori della matrice è giouenole tl fuofuffumigio. 

A N G 1 N £ o è il medefìmOf che f Ematite. 
^enochite lo ile fa t che Calatide* 

5^ t> o N c j o è pietra j che è la mcdéfìma , che^ 
CiHeolato * 

5" E D t li I G o (7 medefimo^ che Ematite* 

S i K 1 T 1 17 medefmoj che Zafiro. 

^ptcvLAHE il mede fimo ^ che FengitCm 
T» 1 1 T R A fanta il medeftmo^ che Zafro* 

5 A R D A il mede fimo ^che S arduo* 

S iHOTyoHTiTìEil medefmOi che Commo. 
Spinella è delle Gemme ardenti^ come hab 
hiamo detto nel capo del carbonchioi il cui colore è 
pm chiaro e piu aperto del liubinoma diuirtùgliè 
Jòmigliante * 

T 

T o p A T 1 ùuero Topatione j è pietra ffendi^ 
dtfiima e nobile fra le Gemme uerdi che tirano al ca 
lor marino* llqualc e di tre forti* Vna di color gial 
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lo , che fi acioHa all’oro con qualche uerde.E que~ 
fta è Orie?itale i e fpre’:^a la lima , e dell’ altre di 
maggior pre':^^ , L’altra occidentale piu uerde 
della detta , contenendo m rimcjfo color dì oro , e 
fi con fuma per lungo ufo : e paté dalla lima t&è 
piu uUe di quello , che eUa è . E quefla forte al- 
cuni Bimano , che ella fila Crijotero . Quejìa pie- 
tra fu prima trouata invna ifola di Mrubia^det- 
ta Chite.Terciocbe offendo i Trogloditi ladroni qui 
rei trafportati dalla tempefia del mare, no haueìtdo 
da uiuere,cauado eglino herbe da mangiare, troua 
rono quejìa pietra.E da qucBo fuo trouamento ella 
ottenne il nome, e' nero , cheThnio è contrario a 
qttejìojdico intorno all' tmpojition dd nome dicc'do: 
che ella prima fu trouata in una Ifola dd mar Eof- 
fo,lontana dd lito per lo jpatio di trecento Badij . 
effendo naturalmente caliginofa di uapori, e cer- 
cata da marinari , non la itcdendo efii. E cofi da 
coiai cereamente è chiamata Topalin. Dicefi, 
che Tolomeo Filadelfo hebbe un T opatio di tre cu- 
biti. Dicefi anco , che gettandofii un T opatio in ac- 
qua boUcnte,fubito la intepidifce:& ella per quefla 
tiepidegp^ caccia ogniluffuria . Sana i frenetici e 
furiofi. Mondale emorroide : e guarifee le pafiio- 
ni lunatiche. Mccrefce altresì le ricchegp^. Scac- 
cia l'ira e la triftct^ja . Stringe il fangue , che efee 
dalle itene , e rimoue la fubitana morte. Cofi fa chi 
la porta acquiHarta grada del fuofPrencipe. 

T vTcc Hiqai onero T urchefa è pietra tur- 
china 
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china, che tira al bianco,come uifojfe fiato per en - 
tra mefcolato mele . L' mghìfiima alla kifia: & 
hebbe il nome dal fm paefe . uolgare openione , 

che ella fia utile a cauakanti, tnguìfity che portan- 
dola il caualcante , mai dal caualcare non riceuera 
noia, € fallo dalla caduta faluo. llfuo affetto fortiji 
ca la uiHa,e la difende da ogni contrario accidente^ 
rKAGHiNo è pietra , di cui ne fimo due fòrti : 
Teiera fcura,e l'altra quaft uerde, che non tr alluce, 
7* Il 1 K s I T E è fmilc al Corallo, Dicefi, che feft 
piglia nel bere, induce il fanno. 

7 " A t, c è pietra .Akhimifiica, lucida , luminofa 
di color di argentoie di quella fafii cattmifiimo ue- 
Icno . 

7’ A R 1 1 è pietra di bellifìimo colore ftmile al Va 
uone.ilucfìa è genero fa, grattfiima a uedere, e non 
meno di uirtu, che d'affetto. 

Tegolito (/ medefmo, che Cogolite . 

Tr API. N D AN o èfòrtediVarite. 

T uLiro il medefmo, che tegolito, 

T A K A c è pietra irreparabik. .Appo noi ha uir 
tu di flagvarc ogni fiuffo.In luoco della quale i Mt 
dici pongono fangue di Dragone, 

V 

/Pernice, ouero pietra .Armenka, è p tetra, 
lacuiuirtù fi dice recargiouamentoa i malencoli- 
ci,fpknctki,epatici,et alia paflione anco del cuore. 

/^lENTANA Italica, prendendo il nome dal 
luogo, è pietra nera, con bianche linee efegni. 

l 




DELLE GEMME 

J^vltoke é pietra detta dell! augello del fm 
nQme.'Perciocbetagliandofi d'improuijè il capo iella 
glifi troua nelceruelb, Qjteii che la portanoiren- 
de farti. Mlle dome empie le poppe di lattei Fa che 
chi dimanda, ottiene il fuo intento. 

Pirite il medefìmo , che Virite . 

A T K A c » I o // medeftmo , che Kanio. 

Anioni il mede fimo , che perla. 

X 

X ir ino il medefìmo , che Zafiro. 

r 

E T T 1 o è pietra di color fanguigno , dura, et 
ofcura : e fi adopera in ucce delparagonc per cono 
fcere ime talli > come piace ad alcuni. 

2 'e K I N o da alcuni è detta Serpentino. Sana 
le reume , eguarifce il corpo hitmano da qualun~ 
que bumidìtà: e riduce i corpi degl' Idropici alla fa 
nità primiera ,fe eglino con quello faranno al So- 
le per lo (patio ditre bore iperciochc fidando, man 
deranno fuori una fetiiifiimaacqua. É uero,cbeft 
dee cautamenu ufarla t percioche non fòla quella 
pietra caua thmnidità franiera ,ma anco la na- 
turale. Caccia iucrmi uelenoft, e da rimedio ai 
morfi loro , Dicono , che effendo prefa y^e’gi^a le 
pietre della uefica. 

rsopEHiLi.0, è una forte di Berillo, 

■ '■■■ ’Z 

‘ " 2 M E L A A o 1. 1 ^ ouero T cmè , latinamente è 
'detto Lapislazoli. Il color di ^esta pietra [erba il 

color 
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color del cielo^ quando ejfo èpÌHjèreno non traj^a- 
rente j &ha ferentroakumpuntid'orOfCjo^iene 
il fuoco. E dalia fila bellc^m^ è chiamato pietra ce~ 
lefie , oiierofiellata, "Preparata come dicono i me- 
dici , fima le infermità . £ dado è detto il filo colo 
reai^ro oltramarino. 

2 1 R 1 T E fomiglian^ del colore del uetro. 
Dicono , che quella pietrafiagna il fangue^fe èpa 
fta al collo j c laftupidità della mente. 

2 1 A z A A prefe nome dai luogo , Et è mcfcola- 
ta di tanti dinerfi colori , che ninno riman nel fuo 
grado : cioè nerOj bianco > & che cofi rimane nella 
fua . Fa l’buomo , che lo porta, Utigiofo, 

e uedere nel fanno cofe terribili . 

z M I L A c E, onero zmilantbi è pietra di color 
di marmo , che tiene infieme del glauco . Trouafi 
nell’ Eufrate, &ha nel me^punapupiUadicolore 
pur Glauco. 

2 o R ò N 1 M o trouafi nel fiume Indo , Dico- 
no , queSia ejfer Gemma dei Magi. 

Jlfine del Secondo Libro , 
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DELLE GEMMB 

CHE PRODVCE 

LA NATVRA, 

DELLA QJV A L I T A‘; 
grandezza, bellezza, & 
virtù loro, 

L l B K 0 T E B. Z 0. 

DeIleScuIture,che fi trouano nelle pietre; 
e come quella feienza è difficile , ma 
che bifogna riportarci a gli 
antichi. Gap. L 



0 prefa nell' ultima parte di 
quejio mio mlume nel uero 
un carkofaticofo c dif^cilet 
ne da molti per adictropre- 
foperUgrandifiima difficul 
tà , hauendo di fopra promef 
fo di uoler trattar delle fcul-* 
jUre fatte dagli anti chi nelle pietre. Et ancora clfc 
*e parole dì Mberto alquanto mi ^auentinoìilqtta 

le 









LIB^O TEnzO, <?7 
le dice , che pochi de faui antichi intendono iifigni 
ficato delle fignrey che fi trouano fatte nelle pietre: 
nefe ne può haucr cognitione da chi non ha come^ 
7^ deli'^firoiogia , della Magia , ne della Ts^f- 
gromantia : trouandofi quefie fckn\c hoggidì in 
pochi y e perciò trouandofi poco in tal materia i 
nondimeno fiimo infieme col Filofofo , che tneglìo 
fiafapcr poco delle cofe nobili , che molto delie ui- 
li . £ come , che di tai fidente io nulla cognitione 
habbia i nondimeno ho deliberato dt raccogliere 
manto di qttà di là ho tromto ffarfo in piu libri de 
dotti Scrittori , accioebe quefle cojè di tanta nobil- 
tà non peri) canOy&i lettori ne hMiano quelgu- 
fio , che fe ne può hauere . 

Guai furono i primi. Scultori, e come di 
tempo in tempo l’arte hebbe a iucce de- 
re, e quali fono hoggidìi piu eccellenti 
Scultori e Pittori. Cap. I I. 

I E T I L, fimmo & antichifiimo 
autore , nel fuo libricciuolo del- 
lanatura delle cofe y Scriueche 
iprimi Scultori furono gli ifrae 
liti , quando efii erano nel defer 
to : iquali effondo dottifiimi nel- 
l’idrologia , e nelle altre fetente foura dette , fu- 
rono anco non meno nelF arte della Scoltura >efe- 
cero nelle pietre diuerjèimagini , ofieruattdo le co- 
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^sUationìde deli tefcelgendo petre di cùnfome 
natura -, accioche leuirtà loro per uia delle imagi- 
ni , e con l^offeraardeUe ftelle foffero piu efficacie 
maggiori. Et è da porger gran fede alle parole^ 
Tbebtt : ilqualedice, cheleimaginiy chegltanti- 
chi hebbero afcòlpir nelle pietre > non furono per 
ornamento , trouandop molte cofefiraniere Jcolpi- 
te in roge pietre : ma è da credere, che le pietre ri- 
cenano uirtù dalle figure in pielle intagliate, e pa- 
rimente dalla influéga del ciela.Latjual uirtù sin- 
fonde nelle pktre,offeruandoft le cafe delcielo,l‘a- 
fpetto de’ pianeti , e diuerfe altre cofe , e fmilmen- 
te il tempo , nel p4ale fi facciano le figure . Laqual 
uirtù è pofeia a noigjmteuole . Do^gtì fraelitici 
fiorirononella Grecia nobilitimi Scultori, non pe- 
ro dotti in quelle fiiengcf che ricebieggono alla uir 
tù delle Scolture , ma le fecero efìi a ornamento e 
a eternità (fe le Scolture poffano effere eterne) de 
grimperadori ,edci perfonaggi , che ritraggeua- 
no.Cmefu Virgotele,cheritraffe .A leffatidro Ma 
gno , Fidia , Lifìppo, e molti altri, che fimo cele- 
brati dagli Scrittori. Et a noflri tempi habbiamo 
hauuto , & habbiamo Scultori a quegli antichi no 
inferiori : come il diurno Michele agnolo Sculto- 
re, e pittore parimente ,M. Giacopo Sanjbuino, 
M, Danefb Cataneo,e M.Meffandro,giouane di 
granfpirito, polito eleggiadro Miteflro, &■ altri. 
Come neHaVittura Maefiri ftnnlmente fingetarif 
fimi , come Leonardo Vinci, Gìouan JìeUmo,l'ìflcf 

fo 
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fo M ichde àgnolo , Kafaeìlo d li bino , il Man* 
tegna, Antonio da Ccfreggiojil Tarmegianino ^ 
Titiano , & altri ancora ; come M, Taolo Vero- 
ne , il Tintoretto jCM. Ciofeppe Salutati. 

Quali imagini fìano prodotte dalla natu- 
ra, e quali nò; e le virtù, che effe 
hanno. Cap. III. 

htMìamo tocco la (Ugniti 
della Scoltura s bora torniamo al 
nofi.ro proponimento , prendendo 
ladiuifiOB i che fa .Alberto Ma- 
gnale dicendo che le ima^nipojfo 
no dalia natura auenir nelle pie- 
tre in tre modi.ll primo modo è, quando la pietra 
propriamente è macchiata da natura di diuerft co- 
lori, irjuaii con diuerfe linee entrano CmoneU’al- 
troyfì cagionano per quefii mefcolamenti uarie e di 
uerfe imagìnhcome fi uedc,tte' marmi,neUe .Aga- 
the & in diuerfe altre pietre di uari colori . Dicefif 
che'l lie'Ptrrhohaueuavtì.Agatha , neUa quale 
prodotte dalia natura u erano le noue Mufe , ér* 
.Apollo, che nel metto di loro fonaua la l ira : & io 
ancora ne ho ueduta unainella quale u erano in un 
piano fette arbot i . E quefio primo moda ha un al- 
tra manicra;laqualeè,qmndo un colore difitfatoef 
fendo fopra un altro, cagiona altresì una ìmagine t 
come fcriue .4 Iberto d'una pietra pefia in Colonia, 

I 4 




D L E L E GEMME 
netta capetta de i tre Re : nella quale fono due 
bianchifiirni Capi , che caualcano l’un [opra l’al- 
tr ometta cui fronte fi leua un negri fiimo Serpente : 
uè anco una figura di vno Etbiopo con un drappo 
. . . . ornato di fiori.Scriueetiandio il Vie- 

rio, che fègandofi un Marmo,ui fu trottata la figu- 
ra di un Sileno.l'edefi anco in Te faro netta porta di 
certa cafa nelle tauole fegate d’una colonna di diuer 
ficolori,cheapparifconoattauifladiuerfe cofe . il 
che pare impofiibilea quelli , che con gliocchi pro- 
pri do non ueggono. Ma molti Filofofi dimoflrano , 
che atteuolte tanta è lafor^ d’una cofiellatione in 
produrrcyouero in formare alcune cofe,che non folo 
nella propria (pene, ma anco in diuer fe ne produco- 
no;dicendo,che tanta atte uolte è la uirtù dell'infiuf 
fo del cielo e de’ "Pianeti per l’ a fretto delle coHetta- 
tioni,e fito loro, che non folo de li’ human feme fi prò 
ducono le imagini dett’huomo , ma glianimali bruti 
e parte di efii bruti fi creano . E , come do 
attiene nette cofe animate , cofi nette pietre e nel- 
le altre cofe inanimate può auenire . T^n fareb- 
be egli cofa ridicola appo gl’intendenti a crede- 
re , che Satiri , Centauri , e filmili Moflri fof- 
fero flatiprodotti di congiungimento h utnano con 
animale bruto i "Hpn habbiamo noi molte uol- 
te ueduto, le donne hauer partorito cofe Mofiruofe? 
ne però è da credere, che ette filano unite con anima 
li bruti , Ma come habbiamo detto, quefle,& altre 
(ofe maggiori deriuano dalle influenT^ del cielo 
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il fecondo modo, per loquale neUe pietre fi ueggoné 
figure fcolpiteui dalia naturajèjtjuado parte di alai 
m pietra s’attacbi co la fuperfaed" un altra pietrai 
onero ^ quando d^una pietra fi diminkifcom alcune 
partiMUaqual dimìnutionefi cagiona alcmaima 
gine;come con r arte fi fa ne Carnei , E cefi feconda 
qnejìomoda poffòno ejfer delie pietre fiolpite dalia 
natura e dalfarteMa fecondo il primo , folamcnte 
dalla natt4raieper mamma daWarte^ iher^s^ ma 
do , come èli noBro intento , è, quando le pietre fi 
tromno fcolpite dalfartejemn dalia natura : e do 
auiene^quandù con qualche iiìrumento 0 fi Icuajù 
fi intaglia alcuna parte della pietray& in effd pie- 
tra fifa alcuna imagine , E di quefle imagini alcu- 
ne furono fcolpite a uolontÀi & altre conragiones 
come habbiamo detto nel comindamento di quefio 
libro^Qjiellesche fino fcolpite a mlontayjengafer 
bare alcuna ragione^non hanno uirtUymala uirtà 
è neUa pietra^E quefie per lo piu furono fcolpite al 
tempo de" Homanijeal ìwflro . Ma quelle, che firn 
/colpitela fincyche rechino in noi alcuno utile j fino 
quelle ila cui uirtù è non meno nella figura, che nel- 
la pietra:efuronoy come s"e detto Jatte dagli Jfiac 
litiy iquali erano ripieni delle cognition di quelle 
feien^fiche dicemmo, E pofiono altrmefierne fcol- 
pite bog^iiii da dotti: e forfè che anco nel tempo de" 
Homani alcune ue ne furon fcolpite; delle quali piu 
innan':fi dimofir€rò le mrtàie nella guifa , che col 
mc'gp di coiai figura le Belle infondono in noi di* 
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uerft doni : e fe tal uirtù impreca in tal figura duri 
perpetuamente. 

Prouafij chela virtù delle figure fcolpite 
nella pietra . . . la particolar vir- 
tù di ella pietra ; e che con il 
tempo non fi perde del 
tatto. Cap.HII. 

ORA cl}e ci allontaniamo al- 
quanto dalla materia propina: 
nondimeno per maggior chiareg^ 
^ delle cofe, che feguiranno , ho 
uoluto aggiungere alquante paro 
le, benché ne habbiamojbpra det~ 
to alcuna parte . I^una co fa mot ertale è prodotta 
dalla natura^he non habbia la propria ^ecie,e non 
fiafottopoRaagusfiufii;coiKe nel principio del fe 
coda Uhro fi difiè,etienfi da tutti i Filofofi,Onde ef 
fendo le pietre materiali > hanno uirtù dalla mate- 
ria, & anco dalla forma , che le fa diuerjè , effondo 
quefle della ragion de’ mifii,& oltre a do non ejfen 
do priue dalla infiuenga delle fielle, lequali fempre 
in quefio mondo inferiore alcuna cofa infondono. 
Ma, quando fono fcolpite le pietre dt color, che fan- 
no, con ragione fiato qualche celefleinfiuffo, acqui 
fiano un'altra uirtù dal cielo non altrimenti ( per 
cofidire ) che feda effa Scoltura riceueffero ani- 
ma . E la uirtù della pietra albera uienc dal- 
la lìeffa 
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la Beffa S coltura impreffa ad uno , oapia cf‘* 
fctti particolari * Comò lùmi^ìanUrmnte d/- 
remo la uolontà ddthuomo effer Ubera ^ ma con la 
ragione è condotta a far coffe degne & honorate , 
(he ffen^a non farebbe . Caffi parimente è da dire , 
che la uirtù della pietra è nfimta al di terminato 
effetto j onero uìrtu^ alla qual peraUenmra auavH 
la ffcoltura^non era. fl^ffe con ffìmileefetto; ilquate 
intendiamo effir prodotto dada figura ffcolpita,fhff'‘ 
fe prima nella pietra per ragion della ffua qualità y 
alhora piu per quella aggiunta fi fortificherebbe 
farebbe piu efficace per la uirtù di lla Gemma . Ey 
perche le cofe^ihebabbiamo dette^ipiu chiare diuen 
gano ^prendiamo uno efempioyancora che e non fra 
in tutto fimile* Diciamo adunque nelthuomo tra- 
uarft due cofe^Uùlontài& effen^Ja uolontà^ fi co 
me quella che dipende àaVt animaci meramente //- 
ber a ne foggiace a coffa dlcuna.Ceff^engaydoè teffer 
corporeo formandofi da gli elementi y t fottopoffo 
alle sìellr.La uolontà adonque ragioneuole guida^ 
ta àalb animale quella che fa llmomooperare al^ 
cuna coffa bmna;& albora quella operationenon è 
fottopokaalle fielte ancara^che f opera fi faccia col 
mego del corpo : an^ì Vanima fìurafla la poten^ 
dd corpoMnche il corpo dourffe operareper qual 
che infiuffò contrario. E di qur Kche dice 7 olomeo , 
che^l Sarrn flgnoreggerà alle Ih Ile; Ma fc la uolon^ 
tà dipende dal corpo f n'^a ragione ediftorfo (ie/- 
ranimayalhora diciamo y che lljuomo foggiace alle 



fielle & agl'inftuJìi.Edi t}ui è, che dice "Platone , i 
fanciulli e^r guidati dalla intellìgen'^ j che non 
errai ancoraché eglino fianoprmidì ragione e di 
difcorfitpercioche tutto do che fanno., fanno per di 
jpofitiondeUeftelleihauendofor^a nelcorpo,& ef 
jendo Inanima dal corpo inclinata all'attione . Ora 
rechiamola Jòmiglian’:^ dell’ejèmpio alle pietre. 
Perdoche nelle pietre l’effer corporeo uiene da gli 
elementi, come habbiamo detto nel primo libroSog 
giace adunque alle fielle^ da quelle prende alcuna 
uirtù.f^n altra tnrtà è nelle pietre che procede dal 
la loro forma,laquale mai uonfifcompagnada ef- 
fapietra,fènon,disfacendoft la pietrade porge mol 
ta uirtù a ejfa pietra . £ coft molte uirtà pojfeno 
ejfere in una pietra; come pojfono amoejfer mol- 
te uolontà in unhuomofecondo dìuerfe ragi<mi,che 
occorrono nell’anima di effo huorno. Coft nelle pie-~ 
tre dalla fioltura fatta con ragione la uirtù della 
pietra fi riduce a un particolare effetto:come ft leg 
ge chiaramente in coloro, che fcriffero delle Scoltu- 
re.E,quando la uirtù della pietra fatta con ragio- 
ne farà conforme alla fcoltura; alhora farà piu po- 
tente e pm efficace . Onde è da conchiudere , 
che le pietre fcolpite fono piu potenti in alcu- 
na particolar uirtù , che le non ifcolpite non fo- 
no. Et ancora, che .Alberto Magno nel fecondo 
de’ minerali dica,cbe le uirtù delle imagini fcolpi- 
tenelle pietreperpetuamente non durano ; ma che 
hanno certo termino,nel quale fortifeono il fine lo- 
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ro\e che Vautorità d’un tanto huomo da tutti fia 
hauuta, come per indubitata conchiufìone: mnper 
ciò fi debbono ^wzj^re i pareri degli altri dotti ; 
e mafiimamente di Salomone nel Libro delle pietre 
pretiofede cui parole fono cjuefle . Se la pietra non 
farà ffex;^ta leuata uia la figura del tutto, la uir 
tu non fi perde . He è uergogna di dire quello, che 
con ragione e autorità fi può foflcnere : cioè, che 
la tiirtù delle Tietre mai non fi perde , ne fi con- 
chiude e termina in certo tempo . E a jbfleneir 
cotale opcnione prendo per fondamentoiche l'etere 
fpecifico & indiuiduo di alcuna cofa ; dal quale di- 
pende la uirtù , non fi rimoue da ejfo indiuiduo i fe 
quello prima non è guaflo e cofrotto.HS jarebbedi 
fana mente, chi ctònegajfe. Et oltre a do dico, 
che le fcolture a fine , che elle habbiam effetto , fi 
fanno per elettione. Cioè fi elegge una tale bora, 
nella quale ha uigore rinflujfo dì alcuna fiellajòtto 
laquale lliuomo intende di affigurarlapietra . E 
cefi per elettione la iiirtà dell'infiufio s'infonde nel 
la pietra, e riman nella pietra , mentre dura ejpt 
figura . S e adunque cotal figura mancaffe , fegui- 
rebbe , che do che ferine Haliogade , Guido Buo- 
netto , e tutti gli altri ^firologi ,foffe uanoJqua- 
li infe^ano , che per elettione le uirtìt delle flelle e 
de pianeti rimangono nelle piede . Effecialmen- 
te ciò fi raccoglie da Tolomeo nel fecondo capo del 
quadripartito ioue dice , chela uirtù di alcuna co 
fa da principio infufa dura nella cofa infine > che du 




taejfacoja> Concbindtamo adunque per le parole 
di quelli huomini dotti j che nc la uirtà partkolar 
deUa pietra, ne quella della figura fcolpita fi di- 
parte da effa pietra i fe prima non ft jfe-^a la pie- 
tra , e fi leni ejfa figura. E fe uogiiamo ben conft- 
derar le parole di Salamoue, uuole egli , e qoft deb- 
biamo noi tenere , chela uirttt delle fiolpite imagi 
ni,aUe mite fi lattea , ma non mai del tutto fi per- 
de.Delìa cui fiancbe'gp^a noipofiiamo affegnar moi 
te cagioni , Icquali lafciamo da parte per effer 
breui. 

Come nelle pietre fi dica, che u’habbiauir- 
come particolari, Cap. V. 



colar i i dicendo > chele magmi fcolpite nelle pietre 
con ragione yfono miuerfali, o particolari., onero 
(ìgnificatria delle uirtù delle pietre. Chiamo mi- 
uerfxli imagini queUe,che fi trouano fcolp ite inqua 
lunque pietra , ritendendo la propria uirtù : come 
fono i fegni del Zodiaco , Teràoche ^ .Ariete effen- 
dofegno igneo, cioè calido, in qualunque pietra uer 
rà fcolpito, indurrà calde^gto:. £' aera, che quefla 
fua cMe-gg^ accrefce,e (Uminui fee, fecondo la uir- 




9 nofiroaquelle^kefonopiuparti- 



V EN DO detto quelle cofe , che 
erano conueneuoli alla unìuerfal 
dottrina delle imagini,chefono nel 
lepietre,hora mlgeremoilparlar 
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tù della pietra ; come di fopra s e detto, le tmagint 
particolarihabbiamo detto ejjer, come de' pianeti 
edeUccofieUationi del cielotji queflepofiiamo ag 
giunger le imagini Magiche^tendendo tutte le uir- 
tù di quelle a particolare ^ onero diterminato effet- 
to ; ftgnijicando le nirtù delle pietre snelle quali fo- 
no fcolpite. Efidiuidono in due parti , dinotandoci 
alcuna fblamente la tùrtù della pietra , per certa 
congettura. Et alcune altre dinotando lauirtu del- 
le pietre, & hauendo influffo del cielo per la coflel- 
latione.Etin talguifa intefa la uirtù della coJìcUa- 
tione, uegniamo a conofeer la uirtù della pietra: co 
meferiue .Aibetel. E non è dubbio , che fecondo la 
uirtù delle Gemme, da gUantkhi le imagini fi fiol- 
piuano in effe pietre , acciocke le uirtù loro piu ef- 
ficaci foffero. Ma affine f che {'ultime imagini figni- 
ficatrici piu cbiaraméte iintedano, addurremo /’ c- 
fèmpio deli' Mgata. Come s'c detto nel fecondo Ubro 
levigate fono di piu forti ; cioè di Sicilia, ^India,df 
Candia, e di Cipro. Et in ciafatna fpecie e forte loro 
la uirtù particolare auan%a le altre. La onde in eia 
feuna fòrte della fìeffa Agate fi trouano diuerfe fcol 
tureffequali dinotano la uirtù particolare di quella- 
farte.Verciocbe effenio proprio deUa uirtù dell’A- 
gata Siciliana di refiHere al ueleno delle Vipere > 
per dinotar t effetto della fua uirtù fi trouerà fcolpi 
ta nell'Agata la figura d’unbuomo , che tenga una 
Vipera in mano ; acciocke per cofi fatta feolturafi 
dimoSìrt la uirfù delia pietra. £ fe in effa Agata Si 
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cilianajì troueràfcolpita il SerpentarUiche ha Ino 
go dalie coiidlationi dd cielo , la cui uirtù è dt far 
refificti'j^ ai ueleno ; conofcendo la cojldlatione,ji 
conofce anco la uirtù della pietra : e cefi dalia coflel 
lattone fi raddoppia la uirtù deW^gata . E come 
habhiamo prefo L’ efemph dall'agata : cojì polia- 
mo intender d’ogni altra pietra, di qualunque forte 
ella fia. 

Delle Scolture non Aitonomice, e come 
posfiamo hauer di elTe cognitione , 
Cap. V 1. 

imagini fcolpite da glkntichi per 
’4ia di arte Magica e di iqegroman 
Ua,no hanno alcuna fomigliaga con 
: fcgni, onero cofleUationi del Cielo. 
Ónde falò da quei^chefono mtenden 
ti delle dette feienge le loro uirtù uengono intefe . 
'ì<ÌQndimeno è cofa uerifiima , come amene, in piu 
cofe, che ninna figura èfcolpita nelle pietre, che per 
la parte deli' effetto della, irnagine non fa conofeiu- 
ta daUa uirtù della pietra . E per quefla cagione , 
quando in alcuna pietra fono diuerfe uirtù , cofì ft 
trouanoin effa pietra figure fcolpite di diuerfe forti 
di ammali : lequaii fomigliantementé dimoflrana 
l'effetto della pietra : comeapparijce nel mio Dtaf- 
pro tnel quale è una figura , che ha la- te fa di Gal- 
lo , e tutto il corpo infno alla cofcia è d'huomo ar- 
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ììMto di cora'^'^^,neUa man finifira tenéndo uno fcu 
do,e nella fini firn un frufiatoìo saper cofeie^ gam- 
be e picdijupplifìono due vipere, lequali parti di 
cotal figura , fe bene fi confiderano , dimojhano la 
tiirtù della pietra; come s’è detto nel capo del Usa- 
fpro-Eperebe quefie imagim Magiche &^flrolo- 
giche ]óno di gran uirtù^ e potenxa,e damolti dot- 
ti piu inangi in gran copia fi porguno, dopohofat~ 
to pen fiero di porre le imagmì del cielo, fi Come uen 
gono pojie da dotti firittori,aci ioi hefi habbia CCK~ 
re'ggà delie utrtù loro . E fc alcuno ucne trotierà 
piu, le ui potrà aggiungere. 

Come le imagini fcolpite nelle pietre li di- 
ca hauere effetto, Cap. VII. 

, "Perche non paia,che le parole mie 
trauifno dalla chiefa Catholka , 
quandoio dico , che alcuna pietra 
con la cotal figura habbia uirtù di 
produrre tale.o tali effetti, non ere 
da d lettore, che l'huomofia necef 
fìtato a far quello ; percioche farebbe errore a cre- 
dere, come fbpra dicemmo , effendo la uolontà del- 
l'huomo ucramcntc hbera;e non foggiacendo a ue- 
runo influfjo . "He anco intende rà, quando io dirò, 
che chi la porta fa Imperadcre, pQtente,mttork)_l<i, 
e cofefimili: che do affoiutamente io dkanlibe fa- 
rebbe falfo : pmiocbe , fe portaffe la pietra alcuna 
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MÌl.femina,(Ì uednhhena ejfer nero. Ma quejlo è da 
intendere con mente fana.j?crcmhe innal':^ l'huo 
Tito in quello flato, nel quale lo troua , e ne^lialtri 
il fa piu potente. Onde le mie parole fono da inten- 
dp'fl in queflaguifa ; e non altrimenti. 

Segni della prima T riplicità. 

, ^4; « 1 E T E , Leone, e Sagittario. Qjtando que~ 
fii -tre fegni infleme conuengono nelle qualità cofl at 
tiue, come pafiiuc,gliM.flrologi gii dicono efferati 
na T riplicità ; non eflendopreflo di efii altra T ri~ 
plicità , che una cmuenkn'ìta di tre fogni , & ogni 
tripltàtàcóntiens fag^ii:, e ciafcuna attiibuifcono a 
uno elementQ,eparimente a t fegni & alle parti del 
cielo ; nellequaU alcun di loro ha piu uìgore ; & 
alla Triplicità attribuifeono ancora propri Signo- 
ri. Onde Signor deUaprìma Triplicità il giorno di- 
cono eflere il Sole, nella notte Gioue, nel far dell'al 
ba Saturno ; c quelle Triplicità Orientali chiama- 
no. lànàdo aduque fi troucrà in una pietra fiolpito 
'la figura deW .Ariete idei Leone, o del Sagittario,ai 
Ihora è da flimar,che qlla pietra fìa col ra a tutte le 
infirmità,che procedono dalia fi eddeit^icome alla 
Letargia, alia paralifia, alta tortura,agl’ldoprici, 
alle febbri flegmatiche giouare. Ma per la digni 
pà de Signori loro, c per la loro nat»a , dicono, che. 
quei , che tali figure portano , diuengono grati, a 
H I O &.a gli huomim, e che gli fa eloquenti, inge- 
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nioft, egratiofi,& ejfere indiati ad tìùtiori c digni 
tà : emafìimammtc ejfendùla cafa del Leone, ■ytt 
la dignità del Sole. .s.'. 

Segni della feco fida T ripUcitd. 

T A V K 0, V ergine , e Capricomo.Vonefila fe~ 
eonda T riplicità , iacjuale è detta terrea e Merir- 
dionale , & ha fredda efecca natura . Siglari di 
<\ueda.Tyipikità è nel giorno Venerei la Luna nel 
la notte i cncU’dba Marte. Quando adunque que 
fìi tre fegni faranno [colpiti in una pietra , faranno 
gioucuolt a tutte le calde e humìde malatie , come 
nella Sinoca , e in ogni putrefattion di [angue . E 
perla natura e dignità loro inclinano chiglt porta 
alla religione; ^ alle opere naturali: come pian- 
tare , ['minare , incalmarCj adornare orti euigns, 
ecùfcfimiii. 

Segni della terzaTriplicici. 

Gemini, i/fcra, t^lAcqmrio. Compongono 
la ter'^ triplicità , laquale ha complefiione- M.e- 
rea , & è detta Occidentale, Saturno nel giorno h 
Signore , M er curio ottien la notte, e Gioue ha l ai 
ha . Qucfti fegni fcolpiti in vna pictraper la loro 
natura liberano i'buorno da tutte le malatie fredde 
■efecche ; che dipendono da humore maninconico : 
‘come dalla quartana , dalla corruttion della memo 
ria , e da cofe tali . £ per la natura de i Siffiori di 
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ijuefia Triplicità quei , che quefte pietre portano > 
inclinano ali’amicitia , agiuflitiai cir a concordia; 
e fa 1 che efii amano ^ & offeruanoie leggi. 

Segni della quarta Triplicità. 

~ A () c. R oj Scorpione „e Te fee, fanno la quarta 
tir ultima Triplicità ; laquale è ietta acquea, e 
Settentrionale è fi dia tir humida.'ìqjl gior- 
no è Signora F onere, nella notte Marte , neU'al- 
ha.la Luna. Ter la fua complcjiionehmnida e (ec- 
ta libera l’bUorifo dalle malatk calde e fecche : co- 
da me dai' ethica, dalia infammatione del fegato, e 
tutte le infirmità , che -.procedono dalla colera , E 
perla proprla^natura de' fogni , anco dei loro 

signorr , inclindftoglt huominia ingiufitia , inco- 
fian'g-i ', ahugie. E dicono, che principali f ima- 

mente lo Scorpione fu il fogno di Maumeto .* come 
queSofChe fempre mfegnòfauole,e pure met^gne. 

Sculture de* Pianeti, 

I A fgura dt Saturno folpita nelle pietre: la- 
quale è unimomo uecchio, che ha vna falce in ma- 
no, e la hx fha con non molti peli : fe qucjla figura 
dico faràfcolpita in una pietra ,ela pietra fia del- 
la natura di Saturno, la fua uirtùfarà di far chi 
la porterà potente con accrefeimento continuo di 
for\a . 
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la figura dì Gt oy^ è d'tiuhuomà » rhc ftedi£ 
in im fcggiOiO mglianìo dire m unacatedra da 
quattro fiedi ^ tenendo in mano ma uerga , e 
L" altra una palla, trouatù anco uno , che te- 

mua un^ Idolo^uno Cancro^aueroTefic , & bauc- 
myn Aquila innaniti ^ pkdi. Ma appo i Magi 
altrimenti è affigurato • Verdùche efìi fcolpifcono 
una figura ibuomùconuna tefia d' Ariete ^con un 
calcagno pieno di unghie^ e con petto fimile que 

fia figura fi troueràfiolpita^ e majjimamente nella 
pietra detta Cabrate y è da fapereychefa y che lo por 
tdy fortunato^ & amabile y e ottiene dù che mole 
ageuolmente : e mafjimamente da relìgioft. 
fia pietra innal*^ anco gli huoìninia honorieaiU 
gnità. 

La imagine di M a r t s è àffigurata a molte 
guife neUa pietra • Alcuna uolta con ma bandie-^ 
ra in mano , alcuna con vna landa , a con qualche 
ifirumento da guerra ; ma nondimeno fempre ar- 
mato ^ & alle Molte fi troua a caualla. La uirtu di 
quefìa pietra cofì [colpita fa chi la porta mttoriofa^ 
audace yguerrcggeuQley tn tutte le caufeuind- 
tare. E mafimammte troudiofi [colpita in pietra > 
chebahbia conforme uirtà^ 

La figura del 5 o l r fi troua in diuerfeguife : 
atleuoltea fombdianga di Sole con i raggi d^intor 
no , Alutna mita fifiguranella f^rrna iunhuo- 
mo y che [tggia [opra un [egvo co^ oapegli ^^irfi , 
e con una utpe lunga * Affigurafi anco [opra un 
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carro ; condotto da quattro cauaUi; cìr alcuna mi 
taintorno al carro forni fegni del Zodiaco. La uir~ 
tù di quefia figura ,fs ella fi tram in alcuna pie- 
tra, fa chi la porta potente e Sigmrete che fi dilet- 
ta di cacciagione. Fa anco , ch'egli acquiftafa- 
cultà. 

Le imaginì di F'encre molte fono ; come fi ha da 
Magi. Jgottdimeno qucfle fi trouatio fcolpite nelle 
pietre:come una donna con vnagranueflaj laqual 
tiene in mano vn ramo eCàUoro . La fita tùrtà è di 
far chi la porta prontifiimo nelle attioni,e che con- 
duca ogni coja al di fiderato fine. Lem l a paura di 
affogarfi nell' acqua , e gli dà forga. 

Le imagini della Lyna fino diiierfe. .Alcuna 
Molta ella fi fa nella propria figura deÙa Luna con 
le comatcome ella foffe mega.Alle mite fipra vn 
carro a guifa di fanciulla pur con le coma e con la 
faretra . Altre uoite come.'Hinfa con la 
faretra e con i cani , che figuitano vn 
Ceruo. La uirtù di quefia ima- 
gine è di far l'huomo prefio 
e ageuole nelle fue 
facendo , e che 
conduce 
al 

difideratc fine ogni 
fitó intento. 
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Delle figure, ouero imagiui» lequali hanno 
foiniglianzacon le coftellationì del 
cielo, & a che uagiiono, Cap. X. 

?^s INO a qui habbiamo det 
to delle S colture de' Segni e pia 
netì celesìi: bora farà il nofir» 
ragionamento delle imagitii,o~ 
mrocojiellationi del cielo . E 

procederemo in cotal modo,po 

ncndo prima il nome della magine: dipoi,come ci- 
la è affgurata da dotti fcrittori ; pofda aggìmge-~ 
remo in qual fegno del Zodiaco cUaftapofla . ’ì^l 
quarto luogo tfefa Meridionale, oScttentriona- 
le : nel quinto di qual natura de' Pianeti ella fta . 
^dell’ultimo (quello , che al nofìropropofìto appar- 
tiene ) di qual uirtù tale imagine haurà ad e^ere^ 
fe ella fi troutrà fcolpita in una pietra . E primie- 
ramente , come fanno gli ,Afirologi , prendiamo il 
principio dalfo rfa. 

La magine delio k s a /; forma in qttefla manie 
ra . Diponfi due Orfe , lequali fono inuohe da rn 
Serpente. La mino'' e Orfaè contenuta nel capo 
della riuolutionc del ferpe ,ela maggiore neUa co- 
da, Ora per lagrandcggta fi del Serpente comedi 
effe Orfe, ejfendo elleno prt[jo il poh del mondo, det 
to Artico, e non molto difiofle dal polo del Zodia- 
co,per parte qitaft fono contenute da tuttiifegni, 
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prendendo il fcgno per ombra(p€r cofi dire) naui^ 
cuUrc : la cui eftrcmità ne ipoli del Zodiaco è ter 
minata per le linee , lee^uali pajfano per i princi- 
pij de ì fegnLEt ogni cofieìlatione > lacuale è conte 
nuta dalle lìnee di alcun jigno j dicefi effhrem cjud 
fcgno. E cofì ogni cojìellationet ouunque cUafmnel 
cklù^in uno^o in piu fcgnifi contienetcomefono id 
Serpentone deKOrfa . E tutta queSìa co§^dMtme 
èneUaparte Scucntrionale , JL$^dimeno [mole 
fue nature diuerfe^Vercioche la maggiore Offa è di 
quella di Marte e di Fenere^e la minore di Satur- 
no : e del Serpente è dì Satuyna e di Marte, E dico 
no tutti i dottorii v ipctialmcnte i Magiycbefe qae 
ftacoHellatione fi trouerà [colpita in yna pietra > 
fa chi la porta diuenir dotto , afiutOy cauto y e po^ 
teme. 

La imagine della Cokona ha Jbmigliangd 
d'una Corona di He con molte ftelle . Et alle uolte 
fi uffigura aguifa di una tejìa di He caronata.Qjte 
fta è nella parte Settentrionale e nelfegna del Sa- 
gittario : eJr è della natura di FenerCy e di Merctc 
no . Se qucfiafia [colpita in una pietra , che kab- 
hia uirtà a honore e a fdtngay dà a chi lo porta ha 
nori parimente y e grandijiima efaltatim prcffoi 
He y sfa acquifìar la gratia de’ Trencipi, 

Laimagme ancora di H e k c o i e coruofi af-^ 
figura in queflo modo . Fafii unlmomo inginocchia 
tocche tenendo la maj^a in mano , uccide il Leo- 
nCd ,^lama uolta a quefi' altro ^ unhuotno con la 

pelle 
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pMe di Leone fìt lejpalle co» la . Tonfi net 
fegno dello Scorpione , e nella parte Settentriona- 
le, Btè deUa natura di Mere» rio :c fe è fcolpito 
in conueneuole pietra , fa chilo porta uittoriofò * 
come anco nell’agata : e mafiimamente nelle bat 
taglie fatte alla largai» campagna. 

La imagine ddC iosa feè troiiata fèolpita in 
vHa pietra, è la figura di un Cigno conte ali aper- 
te , e col collo piegato'. & ha luogo nella parte Set 
tentrionale. h' la flanatura di f^enere e di Mer- 
curio. Scolpendofi in una pietra fa chi la porta gra 
to alla moltitudine , e dotto ,elo accrefee in ric- 
Coft la libera dalle podagre, daUaparali~ 
fia , e dalla quartana, 

C E I E ù è unhuomò, che ha la fiiada cinta i 
con le braccia e le mani aperte . Ottienft dalfegno 
deU ',4 riete : & è della natura di Saturno e di Gio- 
uc,c pariméte Settentrionale, La pietra con quefta 
S coltura fa chi la porta accorto e dotto. Seuien po 
fia fatto la tefia di chi dorme .gli fa [ogniar £ofèua-> 
ghe e diletteuoli. 

Casio PbiA èia imagine funa donna,che fie- 
defopra una fedia , hauenda le mani dfiefe agmfa 
di croce . .Alcuna uolta col triangolo nella teSia. É 
poBa nel fogno del Toro, e nelle parte Settentrìo^ 
naie . La fila natura è di Saturno e di tenere . SC 
quefia figura fi trouerà fcolpita in pietra coueneuo 
le,lafuauirtù fia dì porger jdmtà aglihuomm.e gH 
infermi et affaticati corpi rifiorare: toft a chi lapof 



ta dopo la fatica porge ripojò e tranqmllitàj recan 
do medefimamente amico cfoatte forno. 

^NDRONEDAc/a imagine d’ima fanciulla, 
lacuale haicapeglijparfi, eie mani rimeffe. É con 
tenuta nel Settentrione dal Tauro. É dellanatu- 
ra di tenere. Ha uirtù, ejfendo fcolpita in una pie- 
tra 1 di acchetar le difcordic , che nate fodero fra il 
marito e la moglie, e far, che l'amor tra lorofiafer 
mo e perpetuo : cofi ancora confiruare i corpi hu- 
mani dalie molte ediuerjè infermità , che gli af- 
falgono . 

P E K s E o è una imavinc , che ha nella manca 
mano una jpada , e nella deftra il capo di Medufa ■ 
Tonfi nelT auro, e neUa parte Settentrionale. Ha 
lafor'ga di Saturno e di F onere . Se fa fcolpita in 
pietra. guarda chi la porta da diftt/enture,e lo con- 
fcrua da folgori e dalle tempifle : & anco i lunghi, 
ouefi contiene, lo difendono da flrigberie. 

i’EKPENTARio èia figura d’itnhuomo , che 
ha cinto uh Serpente, e tiene nella defira il capo , e 
nella finijìra la coda, e' nei fegno dello Scorpione e 
nel Settentrione.Hala natura di Saturno e dì Mar 
te- La fua uirtù è,fcolpendofi in mia pietra, cantra 
i ueleni, e cantra i morfì degli animali uelenofi. E 
beuendofì l'acrjua,oue ella fia fiata lanata, fa uomi 
tare il ueleno fen%a ojfeja e rnoleflia alcuna, 
if .A Qji" t A , onero uno .Auoltoio, che cade, è 
la imagine d'una .Aquila , che nota con una filetta 
fixtto apiedi.Vonftnd Cancro e nel Settctrione. H 
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della natura di Gioue e di Marte . Ma le faette di 
Marte e dì Venere . jQwfffe coflcllationi , quando 
faranno fcolpite in mapietratouero una diejfetcon 
feruadi chi lo porta glìantkhi hcnori, e glie ne fa 
acquiHar di e dicono che è utile alla uit~ 

torta. 

, '■ ) onero Delfino è una ìmagine de.l det 

topèfce nel fcgno dell'M quario & in Settentrione^ 
die ha (a natura di Saturno e di Marte^icono,che 
fequÈtia figura uerrà /colpita inunapictra, effen- 
do legata alle reti,farà,cbelpefcatore ranpierà di 
pefce : e fa anco chi la porta [or innato in pefcare. 

p E c A i o , ouero cauallo alato, alcuni affigu- 
rano una metà di Cauallo con lealhatcnni alm tut 
to il cauallo pur con le ali,e fen%afenoJi il fuo Ino 
go nel fegno dell'Mriete,e nella parte Settentriona 
le. H a natura dì Marte e di G ione . Se fia [colpito 
in una pietra fa chi lo porta uittoriofi } , neloce,catt 
to,& audace , Et efiendo fojfiefa al collo d/un Ca- 
ualìOjO fe è polio nell’ acquatone lena nncanallojo 
libera da molte infirmità. 

Cita è una figura d’un gran pefce con la coda 
(ornale con una gran becca e tefla . E contenuta 
dal Tauro e nella parte Meridionale.Cttien la na- 
tura di Saturno . Ejfendo quefia figura trouata in 
una pietra, & hauendo Copra la fi hiena xmSerpen 
te creHato con una gran tromba, felici a chi la por 
ta,nci mare;e lo fa prudente & amabiUiYitcrnan- 
ioglilecofe tolte. 
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Orioni è /tf imagine (fun’hmmodifarmato , 
con ma fpada,OHero falce in mano. £' pofla nel fe- 
gno de" Gimini^e nella parte meridionale. HaUm 
tura di Cioue,di SaturnOte di Marte. Quejla fg» 
ra fcolpita in unapietrafa chi la porta uittariojò , 
e fa riportar uittoria de‘ nimici. 

T^Avf, la nane fifa con una prora ritortale co 
inalidita uela, & alcuna uoltafen ':^ , e con remi . 
É contenuta dal Leone,cS}- è nella parte Meridio- 
nale. E della natura diSatmno e di Gioue.Effendo 
fiolpita in una pietra,fa chi la porta fienro in trai 
tar qualunque cofàtC che mnpuo perir in acquaio 
in mare , ne lo fa riceuer danno da acqua. 

C A N E ^ una imagine di Cane Leuriero con la 
coda piegata . E' nel jègno del C ancro nella parte 
Mcridionaley& ha la natura di Fcnere.Ha luogo 
nelfegnodel Cancro nella parte Meridionale. Se fi 
troua fcolpita in una pietra , fa chi lo porta hauer 
uirtù di liberare i Lunatici , Maniaci , e Demo- 
niaci. 

I E p R o è magine,a Jimiglia^^a di Lepro co pie 
die mamdifiefi.ctnnesejfo lorrejfe. Epofio nclfe- 
gno de' Geminile nella parte Meridionale, h' la fua 
natura di Saturno e di Mercurio. La uirtùdìque- 
fia Scoltura è di guarire i frenetici , e ualer centra 
gl'inganni de' Dimonij,c chi la porta non può effere 
ofrefò d.t alcuno jfirito maligno . 

Ce NT AVRÒ è una imagine di T oro per infino 
al colloyc d'indi in fopra d'unhuomo,che tiene nella ' 
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ftniHra mano unhaììaiChe fi ferma, jbpra la /ini- 
ftra fpalla con un Lepro apptfo £ nella de-- 
fra tiene un animaletto > cU corpo in j/ì , con un 
Laue':^o pure appefo * £' pf^ìo mUa abrade 
nella parte M endtonale, e' delia natura di Gioue 
€ di Manetta uirtiì dt qncfìa ^ coltura è dt far cht 
la porta cosìante efan^ di perpetua famtd.La on- 
de alcuni differofauoUeggiandoy che'l Centauro ftt 
Maeflro di Achilie ipcr qutJìojdj egli por tana del 
continouo con cjjò lui una pietracon laìmprefiio- 
ne di quejla figura. 

C A N E ^ labor è la imagine d'un Cane^ che fte 
de nd CancrOy&ha il fuo luogo nella parte M cn- 
dionale.t della natura di Gttue: cirouandoft [col 
fita in una pietra^fa che chi la porta non teme tdro 
pcjìa , e lo libera dalla peHe ^ a dal morfb df 
CanL 

r V -s t r> o L a Sacrar io j è la figura d" un altare ^ 
ouero pQg^ con accefòfmco.E contenuto dal Sa- 
gittario e nella parte MeridionaletHa la natura di 
onere e di Mane , Dicefi^che chi lo porterà Jja-^ 
urà podere di coTìtinger li Spinti t efart che a lui 
obedifcano * Ùkono anco che fa il portatore adorno 
di perpetua uirgimtàjnducendo caflitd, 

i D R A d una imagine , che ha figura di Serpen- 
te ha un urna fopra il capo , cprejfo la coda un 

Corno . Tonfi nel Cancro nella parte Meridionale • 
£ della natura di Saturno e di Fenere, La firn uir- 
tu e difarchiloporta ricco & abondeuok in tutti 
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t Bcnìi^jhitOjCatito e Vmdcnts : e lo libera dalle 
cofe noceuoU . Dicefi anco , che ejfo refifie a ogni 
nocim , 



C o R o N A ^njìrale fi affiguraaUa formai' li- 
na Corona da Imperadorc . Gli ^Urologi la pon- 
gono nella Libra, e nella parte Meridionale, E' del 
la natura di Saturno e di Marte, Ha uirtù di accre 
fcer ricche-g^getefar l'huomo ripieno di allegria. 

Ca ratieke, latinamente detto Muriga , è 
unaimaginc in un carro , che tiene un becco [opra 
la j^aUafini(ìra. Tonfi nel fogno de‘ Gemini, e nella 
parte Settentrionale, Ha la natura di Mercurio, 
tdjiesla figura fcolpita in pietra fa chi la porta 
Cacciatore , c fortunato in prendere animati. 

ììanoi era , ^ue^a ha jòmiglianga d'una 
Bandiera spiegata nell’ultima parte duna Lancia . 
É polla nello Scorpione , e nella parte Mu^ìraie . 
Qjtefla fcolpita in una pietra , fa che chi lo porta 
diuien Capitano de’ Soldati , e uincitore in batta- 
glie campefiri. 

Delle imagini Magiche ; e prima di 
quellCjChefonopofte da Ragei. 

Gap. X I I 1 1, 




VENDO fornito di ragionar del 
le iitiagini Mflronomiche , bora 
uerremo a quelle , che fono pofie 
da diuer fi dottori , lequali fono 

Magiche . 'hlje di quefiepofiiamo 

rendere alcuna ragione, Maperò è da fare al pare 

redo 
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redo dottile A? rtcfìn di coiai cofe, offendo che a no 
fìri tempi noi manchiamo di cotali faettT^e s iqn<Ui 
fiorirono ne’ fecali antichi : e molti di ciò hanno 
ferino. E màjiimamente il maliardi tutti Kagel 
nel libro delle ali, nel qual pone la perfetta arte : e 
fen'^ delquale ninno può pienamente ejfere inten- 
dente dell’ arte Magka.T?ercioche nella prima ala 
della fua opera pone quefie imagini,e dice, che elle 
hannomolte uirtà , ift ndo trouate fcolpite in pietre' 
conueneuoli. lequalift debbono cufiedirc e portar 
con gran riuerenota. 

xjragoni è imagine di bello e timido .Se fa 
trouata in un robino,ouero in altra pietra di fimi- 
le natura è uirtùda jba uirtù è di acerefcerc i beni 
di quefio mondo j e chi la porta far lieto e fano. 

f A I c o N K . qHcfta imagine ejfcndo trouata in 
un T opatio,uale ad acquifìare il fauore e la beniuo 
len'ga de Vrencipi & I mper adori, 

s i' « o L A B 1 o . La imagine delL.Aflrclabio, 
ejj'endofcolpita in un Zafra, farà la fua uirtù di ac- 
crefeere ricche'^, e predire le cofe aucnirc. .. 

£, 15 o N E j quella imagine ben formata , fe fa 
fcolpita in una Granata, baurà mrtù diconfcruare 
honori, e chi la porta far fano di ognijnfmitàipor 
ge ancora bonari e ne uiaggi difende Inuomo da 
ogni noiojò accidente. ~ 

.A il Ko, la imagine di queHo animale trouan 
doft fcolpita in un CnfolitOifarà la fua uirtù di far, 
che fbuomo indoumi e predichi le cefi aucnire. 
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« I V T f , oHero U imagìne della tejla d'utìhuo 
mo con la bai'ia,fèfarà [colpita in un Zafiro,ha uir 
tù di [aitare e liberar i'bmmo da molte infirm td, e 
da prigione. Et è imagine Keale, dando ella dignità 
€f honorc, e lena chi la porta a[omma dte'Zplgt' 
i{-A N Aj quella figura [e fia [colpita in un Berti-’ 
h, ha uirtù di rappacificare i nimict, e diporre ni- 
vtit itia fra gli hmmini afe amici amoreuolt. 

C A ^[ E L o . La imagme del capo di quejìo ani- 
male onero di due Capre fra arbori di Mirto , fi fia 
trottato nella pietra Onice, ha uirtù di mouere e co- 
^rtngere t dimoni . E fi fia portata ddi’haomo,gli 
fa uedere nel fonno cofi terrìbili, 

Evolto! o,fi quefla intagine fia ritrouata in 
uno Crifilito , farà la fua uirtù di coflringcre i Di- 
moni, e iuéti frenare, e raccorrete difende il luogo, 
doue èpoHa, daicattìui fiiriti. E fi alcuno lapor- 
terà, gli farà da quelli obedito. 

•p 1 1 ' I s T B E L LO , Quesìa imagine,fe fia [col- 
pita in una Elitropia,da a chi la porta podere [opra 
t Dimoni ,euale agl’ incanti. 

G h I F o N E , quefia imagine trouandoft [colpita 
in crijiallo ha gran uirtù di empier le poppe di latte. 

H V oM o . La imagine d’unhuomo leggiadra- 
mente adorno, &haucndo alcuna bella cofatn ma 
no : fi fia trouata in una Corniola ha uirtù di sta-r 
gnarc il [angue, & ègioucmle all’huomo. 

Z, E o N E , La imagine Sun Leone , onero di sa- 
gittario, fi fia trouata in un Dinaro, gioua centra 

a i ueleni 
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ai ueleni, e libera l'huomo dalla febbre, 

H V o M o ^ R M A T o co» «a' afco e faettd,Q»e 
fia imagim trouandoft nell’ lriisj}a kirtà di difeu- 
der chi la porta^ e i Ittogl», ne iquali ellafiapoiìa , 
da ogni male . 

H V o M 0 con lafpada in mano . Cofi fatta ima- 
gincfefia trouata in ma Corniola Jta ifirtùdi dife» 
dere il luogOt onejarà, da fulmine , e da tempefia : 
e guarda chi la porta da uitij e da Hrighiric, 

T ayho. ^ucfla imaginefcoipitain unpljf- 
mat dice fi che è gioueuolc alle malie; e. da gratta 
ne" magìHeri , 

V p v,p La figura di qttefìo augello con Vher 
ha Dr agonica innanzi , trouandoft in un Berillo , 
haurà uìrtù di raunargli jp'mti acquatici^ t cofirin 
gerii a parlare ; e diimfc altre cofv. 

H I K o \ D 1 p . qitefia imaginc trottata in una 
pietra detta Cclonitefita nirtù di fiorree con fentar 
pace e concordia fra gii amici . 

H vo M o , qucfia magine dintorno con una ma- 
no eleuata al cielo; [e fi nouerà in un calcedonio, 
hauerà uìnà di far, che tbuomo uinca i litigi ctui- 
li, c che chi la porta fi mantegna fano,e conferuar- 
lo ne’ uiaggi da ogni contrario accidente . 

Dio. 1 nomi di D to in un Cerauniofefi tro- 
H eranno jcolpiti, hauranno uirtù di conjeerare t luo 
ghii oue efit faranno, dalle tempefle, e daranno po- 
te-iiga e uirtìi a quelli , che li porteranno centra a i 
loro nimici. 

. i 
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Ov.io.la imagine di quefio animale fe fi troue^ 
TÀ tn uno .AmetifìOtha uirtù di cacciare i Demom; 
e difendere e firhare l'huomo dalla imhriacaggine, 
HvoMo armato.Qjieflaimaginefefiatroua- 
toinuna calamità , farà la fua uirtù di giouare a 
gl’ incantamenti, e di far chi la porta nelle battaglie 
nincitore. 

Imagini, oucro figure di Chacl. 

C M A E L , uno di figliuoli de' figliuoli d'ifrael, 
antichi fiimo Dottore, trouandofinel deferto ,fece 
molte figure, fecondo il corfo de i fogni e de i Viane 
ti e mafiimamete conobbe in quelli un grandi fiimo 
effetto; e perche coft fatte uirtù d' imagini foffero ap 
prefe da quelli , che haueuano a uenire, dettò que- 
fio libro ; nel quale ordinatamente delle molte uir- 
tù fi contengono, come fi uedrà feguitando. 

H V o M o. La figura d’un huomo,che fieda dopo 
uno aratro con lunga barba , e con lunga faccia , 
ciglio corne,nel cui collo giacciono quattro huomini 
e tengono nelle mani vna Folpe, e uno ^uoltoio. 
Se quefla pietra , in cui faranno quejìe figure, uer- 
rà appefa al collo ,gioua al piantare , & a trouar 
thefori. Tercioche ponendofi , quando l’huomo uà 
al letto , fattoli fuo collo, dormendo uedrà thejòri , 
e’I modo di cauargli. La fua uirtù è ancogioueuole 
nelle infirmità, fe l’huomo beurà l’acquajnella qua 
le quefia pietra fia lanata. 

Hjom» 
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H V 0 M o . La imagine d'unhuomo, chahbia lo 
feudo al colio , fu la tefia un elmo ,e in mano la 
ffada , e che calchi fono a piedi un Serpente , tro- 
uandofi fcolpita in un diafpro roffo , appendendo^ 
al coUOi chi la porterà uincerà tutti ifuot nimict in 
battaglia , e mafUmamente jfc quella uerra fatta 
in dì di Marti. 

Cavali©, La magined'us cauallOtchc hah-^ 
bia (òpra di lui un CocodrUo , folpendofi in vn 
Giadntho ,ha uirtù di far chi lo porta mttoriojb 
tie‘ luigi ciudi i e bene accoflumato e gentile 
amabile parimente : Ma fi dee legare in oro : per- 
cioche la fua uirtu perforo fi accrcfce . ^ 

// V o M o. La figura d'unhuomo , chefieda , e 
d'una donna , che fila in piedi innan-gi a lui , con i 
capegli (parfiuerfo le renile che l’huomo riguardi 
infili , eficndo trouata fcolpita in una Corniola j fa- 
rà la fua uirtù , che fc alcuno fìa tocco con efiapie- 
tra, s'indurrà al uolere & alla obedten%a di chi la 
toccherà ; acquijierà l’amor di tutti. Sotto que 
(la pietra , quando fi lega yfi dee apporre alquan- 
to di ambra e di terehinta. 

Cavallo. Fn cauallo fpumantc cealdofipra 
di cui feda un nero con lo fetttro in mano^ trouan- 
dofi fcolpita in yna EmatidCi dà podeflà di regnare 
& ricouera la perduta gratta ; e dee ejfer legata in 
pefo eguale di argento edt oro. 

H V 0 Lt o, ynhuomoj che fieda con ma can- 
dela acceft in mano,fe fi trouerà /colpito in m 

L 2 
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Crìfclitojha utrtù di far chi U porta ricco i e dee le 
garfi in purijfìmo oro . 

CERVO, ouero vn cacciatore , o yn Cane, o rn 
lepro,la figura di vno di cotali animali, fe fi troue 
rà fcolpita,ba uirtù di frenare i Dimoni, i lunatici, 
e frenetici ,e quegli, che combattono la notte . 

F E M I N A . La imagine d'yna femina,che hah-^ 
bia nell’vna mano vno augello, & nell' altravnpe 
fce,trouandofi fcolpita ,fappi , che la pietra haurà 
uirtù in prender pefei & augelli . Et dee legar fi in 
argento . É gioucuole dico a quelli, che fanno cofi 
fatto ifierdtio . 

C o K N V T E . Vna figura,che cofi fi forma: per- 
ciochela parte dinanzi è di cauallo : e quella di die 
irò di Capra. Se quefla figura fi trouerà fcolpita > 
dà modo di nudrire e domare animali di qualunque 
forte : e dee ejfer legata in piombo. 

F E M 1 N A . f^na femina,che fieda con vna trom 
ha fopra vn cauallo, ouero d'vn faldato , che corra , 
con vn corno al collo, <& con vnarboro a lui dauan 
ti . Se fi trouerà fcolpita in alcuna pietra , porge a 
cacciatori grafia in cacciare , fe feco la porte- 
ranno . 

• H V OMO, Vna figura dhuomo , che con le gi- 
nocchia piegate riguardi in fu, e che fraga vn pan- 
no, fi fia fcolpita in vna pietra,& la porti teco, por 
gcg'.'itia e riccheggj in comperare e uendere . 

^ V o n o 1 o'. La imagine di queUo augello 
con Vii ramo d oLua in bocca fe fia fcolpita in vna 

viride , 
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Tifidey e t€CQ la porterai i n ym aneUù dì argentùj 
farai chiamato a molti banchetti , e quando ni fa^ 
raiy Uitti ti riguardaranno ^ tralasciando ilman^ 
giare - 

L A figura di Sagittario, e di Scorpione, chein^ 
fieme combattano, ftfia trouata m alt una pietra , 
Cjr con ejja imprimerai la cera, & pofda con la me 
dcfma toccherai alcuni, li farai beniuolt di mmid 
^ difcordi , Ma btfogna che fi leghi in argento , 

D A R 1 1 T F. j £* Z E a N tj fmtà dì quelle figu 
re fi troueranm fcolpite in alcuna pietra sfaranno 
il mede fimo efierto E fi dee legare in argento , 

F h u I N A . La figura d'yna ftmina nella parte 
dijòpra, & in quella dt fitto yna figura di pefce , fe 
fia fiolpita in vn Giacinto , ^ in vna mano tenga 
yno fpecàno,€ nell altra vn ramo, Icgadola in yno 
anello d^oro, e tenendola in dito;, uolendo effereinui 
fìbilejhrrato nella palma delia mano : & cefi non 
farà ueduto da alcuno . 

H V o Mo armata . Q^uefia figura, hauendojb^ 
pra la man d:fira vna croce dìjidle,fv farà trcua^ 
ta in alcuna pietra preciofa , uale alle biade, al 
mietere i & w qualunque paefe {arà:qmui non po 
tra danneggiar tempi fi a * 

B A i I L 1 s c o , oucra òirena t di cui vna parte 
è femina , c qudU dì fitto ma figura di Serpente * 
fi fi trouerà in qualche pietra pretiOjaihaHrà uir- 
{idi cacciare g>i ammali udrtwfi • 

B A M L I s c u ^ che combatta con rn Dragoni, 

^ ì 
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Gf hahbia di Jòpra ma tefla d'bmmo , fe fi troue-^ 
rà in ma Corniola , e fi appenda al (oUo,haurà chi 
la porterà uirtùdi tiincereogni beHia cafi terre-' 
fiiv , come marina. 

HvotAo ignudo enfiato . Q^ueSia figura con 
yn’altra figura d'huomo ben ueSiìto , tenendo in 
yna mano un vafo da bere , e nell’ altra vn ramo di 
herba , fe farà trouata nella pietra detta Gagate , 
ha uirtà di cacciar qualunque febbre , fe feto la por 
terà tre giorni. 

H vo Mo. quefia figura con unateHadiSue, 
e con [piedi di Séquila yfè fi trouerà fcolpita in al- 
cuna pietra , e rhuomo la porterà feco , non fia al- 
cuno , che di lui dica male. 

Hvom o. Quefia figura fcolpita in una Diado 
co in forma d’uno , che flia in piedi , di grande fta- 
tura : tenendo nella deftra mano un danaio^ c nel- 
la manca yn Serpente : e fiafopra di lui affigura- 
to il Sole y e tenga fotto a piedi rn Leone diflefoy 
ponendofi in yno annetto di piombo con un poco di 
arthemifia , e radice di fieno Greco, hauMo queflo 
feto Jòpra yna riua di fiume, e chìamado i maligni 
giriti , hauraida loro riffiofla atte tue dimande. 

H V o M o. Fnlmomo in piedi, ilquale tenga yn 
fajcìettod herba appefoal collo ,con groffet^ di 
Jchiena,elargheicpt^di fpatte,fefia fculto invn 
Bia^ro uerde , porgerà aita a quei , che hanno la 
febbre y e da quella gli farà liberi . E chi efercita 
l’arte della Medicina fico portandola, lo farà effi- 

cacijiitno 
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tacifiimo incoHofcerle infirmità,i medicamenti , e 
(herbe f e cefi nel darà agl'infermi ghueuolepo- 
tieni. Stagnerà ilfattgncj e farà molte altre prone. 

Toktoke. La imagined’nna Tortora mari~ 
Ita fe farà trouata in una pietra nera y ài cui fifa il 
paragone, e legata in uno annello di pkmbo, chi la 
porterà non potrà ejfere offtfo da alcuno , e fari 
amato da uecchi, edaS ignori del mondo. 

.4 ciy kKio. Qjiefia figura fe fa feelpita in uh 
dìaffiro uerde, ehi la porterà , haurà guadagno in 
comperare e uendere,e da lui imcrcataniì dìmada 
nano configlio, e pori erano le mera ne II a fua cafa. 

^vgfllo, Quefia figura che tenga in bocca una 
foglia, e nel fuo coietto fa una tefta d’huomo , che 
guardili mede fimo augello, fe fi trouirà fcolpita in 
una pietra da paragone,chi la legherà in oro, e por 
teràfecoyfcrà ricco &henoratoda tutti . 

Giove. i^uiSìa figura , ch'è d'unhuomo , che 
feda fopra una fedia da quattro pkdhe che ut pano 
quattro huominiyche fiiano innan':^ a Ciotte, e pano 
le mani dt Cieue innalzate «erfo il cielo, & habbia 
in tefia il diadema,fc farà f :olp:ta in alcuna pietra, 
e legata in oro,chi porterà feto un tale anneUome-. 
ro quefla figura mprtjft in cera appeft al collo, ot- 
terà da Re e da fatti tutto quello, (h'egli uorrà. 

// voM o. ISjteSìa imagine,che habbia faccia di 
Leone, e piedi di .Acmila , e fatto a fuoi piedi pa un 
ùr agone con due tefie, & habbia la coda difiefa ; e 
nella mano ieìl'huomo uipa un baftone ,coi quale 
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percuota la tefla del Dragone fi farà fiolpita in cri 
Sialh,o in alcuna prcciofa pietra, e fia legata in ot 
tone ; é (òtto la pietra uifia mufio , & ambra, fi 
alcuno la porterà fico,inchinerà afefleffo ambedue 
i fifUigU fpiritigli ohediranno,accrefierà le fiefs- 
cultà,& ammaffcrà di gran richeg^. 

H V o M o , cèc figgiafopra un^quila,e che ten 
ga una uerga in mano ,fi fia franato in mia Efeli- 
de, onero in crifiallo, e fi leghi in uno annoilo di ra- 
me, fi alcuno riguarderà queSlo annoilo nelgiorno 
del Soie, auanti, che egli nafia, uincerà c fìtpererà 
tutti ifitoi minici , Efi la guarderà U dì di G ioue , 
farà uincitore in battagliate uolontariamentc tutt i 
glihuomini haranno obedienga. Ma è miflieri, che 
chi lo porta, uefli panni bianchi , e rimanga di man 
giar carne di Colombo . 

H V o M o . La figura d’un fmomo,che caHatchi, 
e che tenga nell' una mano la briglia, e nell' altra un 
arco tejb, (rabbia cinta la fiada, fi fia fiolpita 

nella pietra detta Tirtda, e legata in unannello i'o 
ro,alcuno portandola fixo,lofarà uinci tornelle bai 
taglie inguifa], che ninno potrà contendere con if- 
folui. 

f E M 1 N A . La imagine d'unafenim , che hab- 
biaicapeglijfarfifipra le mammelle ,efia udfuo 
còfpetto unhnomo , mofirando di uenire a lei, efac 
eia alcun figno di amore, fe fiatrouata in unGiacin 
tho,ouero in criflallo,e legata in oro; e fitto la pk-r 
tra fia ambra, aloè, e Uberba detta polio , chi por- 
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terà queHa pietra in uno anello, tutti gli ohcdiran 
no.E fdl'huotm toccherà alcuna dorma con ^uefla , 
toflo ella farà la fua uolontà . E ponendolo fotta la 
tefiadi liiifleffo, andando a dormire , uedrà do che 
effe uorrà infogno . 

H V o M o . La imagine d'unhuomo , che foggia 
fopra un pefce,efopm la tefta deWhuomo fra un Va 
Uùnc.fefaràjiolpitainunapietra rojj'a i eia pietra 
ad m banchetto fotta la tauola,niu»o per mangia- 
re, pur che mangi con la mano deflra,potrà diueni- 
refatoUo, 

H V o M o , La figura dim’huomo ignudo , che 
fiia in piedi, e che dalla defìra habbia una fanciulla, 
i cui capegUfano auolti e legati in tomo il capo; & 
vn’hmmo tenga in mano la fua deflra mano , c la 
fmtflra fopra li fu0petto,e rifguardi il fuo uifo:& ef 
fa riguardi la terra; fefia fiolpita in alcuna pietra, 
f legata in uno atmeUo di ferro, e fotta la pietra fa 
un poco di lingua di pafj'ere, o d'upupa, di mirra,di 
alumine , & egualmente un poco di [angue d'huo- 
mo, chi porterà quefio annello,farà inuitto, ne al- 
cunogli potrà refifiere, negli nuocerà alcuna fìc' 
ra . £ fe con quella fegnerà cera roffa , e lo panai 
ai collo d' alcun cane, non potrà latrare. 

H voyio, una traagine d'huomo, che tenga fio- 
ri in mano, fefia [colpita in una C orniola, e far affe- 
tte uno annello, in d'i di Luna,o di Fenere,ntlia pri- 
ma ottaua , 0 duodccmhora , dipoi toccandeft chi 
fi uoglia col detto annello, obedirà al toccante . 



H V o M o. Lafigttra étunhuomo barbato, che 
habbia lungo il uolto , e f agli corni , e feggia fopra 
uno aratro due Tori', e tenédo in mano uno ami 
toio ifefi trouerà fi olpita in alcuna pietra yfappi , 
che haurà uirtù intorno al piantare arbori , & in 
trottar thefori, e in far Cbuomo uincitore in batta~ 
glia. J firpentifuggono da^a faccia di tbi lo porta : 
e fa diucrft altri utili effetti . E fi dee portar legato 
in unoannello di ferro. 

H Yo M o , La figura d' un bucino , che tenga la 
falce in mano fopra la fua tefia » e fono a piedi un 
Cocodrilo ,fe fiafcolpita in qual fi uoglta pietra , e 
legata in uno annello di piombo, e fono la pietra ut 
fta un poco di radice di fquilla, che feco porterà que 
fio orniello ,farà ficuro da nimki } e ne' uiaggi da 
ladroni. 

Hvomo. Qjieflafigura tenendo un coltello in 
mano , e fedendo Jòpra un Dragone fe farà trouata 
in uno .Ametifio,e legata in uno annello di piombo, 
ouero di ferro , portandofi in dito , caccia ogni om~ 
hra effiritinocim . J Dimonigli obediranno , egli 
difeouriranno thefori. 

Qv n. A . La figura d' un .Aquila, chefia fer 
ma, fi fio fiolpita nella pietra detta Ethice.e lega- 
ta in uno annello di piombo, ha uirtù chi fico la por 
terà di prender molti pefei ine gli nuocerà alcuna 
fiera,efarà amato da tutti. 

H V o M o , chefiia in piedi, e che tenga in mano 
un pugnale, fe farà fiolpito in uno Onkhinojia uìtp- 

tà 
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I ià di far, che cbtfeco la porta, farà honorata da tut 
telenationi. 

i E p R o . ma figura di Lepro fcolpita in Dia^ 
jpro ha for'ga di conjeruare chi la porta dall' ombra 
de Demoni; ne alcuna cofi fatta cofagli potrà nuo^ 
cere, 

H V o M o . La figura <f unhuomo , che tenga in 
alcuna pietra, fa chi la portagrato &emtahile apo 
tentieTrencipi. 

1 5 T o tutore chael pone etiandio le imagi 
ni ^firologiche. Ma, perche noi di fopra pofle l’hab 
biamojfarcbbe fouerchio il replicarle. 

Imaginejouero figilli di Thctel. 

r M E T E L , come fopra dicemmo, antkhifìimo 
autore, trattando defie Scoìture delle pietre, dice, 
che fele S colture,che fi diranno poco apprefiò fi tra 
ueranno in conueneuoli pietre , hanno grandifiima 
uirtù. Eprimieramente. 

lì vo Mo , la imagine d'unhuomo (ccdpita in 
un Diajpro, laquale habbia uno feudo nella finijira, 
e nella defira unldolo,o alcuna cofaguerreggeuo~ 
le;&tn ucce di piedi ut ftano P'ipere , e in ifiam- 
bio della tefia d'huomo, ue ne fta una di Gallo oue~ 
ro di Leone , e con la panciera , qucBa pietra cofi 
fcolpita ha uirtù cantra i nimici , e fa chi la porta 
uincitore,e uale cantra i ueleni:e fiagna anco ilfa^ 
gue,da qualunque parte effo ne uenga. 
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H V t> M o . Lafigurd d'unhuomo ,che babbia un 
fafcietto di herba in coUo,trouandofi in un DiajprOt 
ha uirtà di far conofcerU infermitàic frena il fan- 
gue di qualunque pane effe efca. Dkono,che Ga- 
leno hauetta questa pietra , e fece fempre la por- 
taua, 

Vna Ckoci jcolpitainnn Dialprouerde,dic<> 
no, che ha podeSlà di liberar chi lo porta da arme-' 
garftgiamau 

Gemina. Vna figura di femina,che babbia in 
ma manouno augello, e nell’ altra un prfie , ft fia 
/colpita in un Crifhlito,gioua molto al negeciare. 

Lwo, La figura d'un Lupo trouandofi fcolpi 
ta in un Dìajfro,ual centra gl’inganm, e non lafiia 
proferire parole da fciocco . 

C E K V o . La figura £un Ceruo fcolpita in una 
pietra ha uirtà di Jànaree Iffierare i Lunatici e 
frenetici. 

G N E L L o. /.a imagine di queflo innocente 
animale trouandofi fcolpita in pietra , fa chi la 
porta fuuro dalia paraii/}a,e dalla febbre quar- 
tana. 

Cacciatore. Q^efta figura fcolpita in uno 
Dia/fro fa che chi la porta ha uirtà di fanaregl’in- 
dimonÌiti,e frenettei 

/mvekadore. Quejla figura fcolpita in un 
hiafpro con la testa eleuata,fa che chi la porta, fia 
amabile da cufeuw,& otterrd,qualunque cofafia 
di fuo dì/tderio. 

Vergine 
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' F E K G I N E . Quefla J lonunauefla infi- 
ne a piedi difiioltct , lacjHiiie tenga in mano un ra- 
mo d'j4lloro ifefi trotierà fcolpita in mi Diajpro , 
fa chi la porta ficuro da fommergerfi: elofapotéte. 

H V o M o . Qjti'fia figura hauendo ma palma 
fcritta in mano , trottando fi in m Diuffro, fa chi lo 
porta potenrCfe grato a Vrencipi. 

Scolto re^oucro imagiiii di Salomone. 

/ o trouai tino antichifiimo libro de Sigilli del 
le pietre :il citi titolo era tale fenga nome di autore. 
Ma io (limo, chefoffe di Salomone, perche iuefib li 
hro u erano molte opere di Salomone, 

TITOLO DEL LIBRO. 

N nome del Signore, 
Qu^eflo è un pretiofoLibric- 
ciiiolo : ilquale fu fatto nel 
deferto da i figliuoli dl- 
frael, fecondo il tuo nome 
SignorCjC Secondo il corfo delle Stelle. 

ff V o M o . La figura d'unhuomoy che figgia fo 
fra uno aratro: & babbia picchi collo e lunga bar 
ba:e quattro huomini giacciano nel fico coliate ten- 
ga in una mano una V alpe, e ne^ altra uno ,Auol~ 




foia . ìljiejio figiUoJè appenderai al collo , uale a 
piantare qualunque arboro,& a trouare ogni the- 
jbro.A prouarjèquefia pietrauale,cofi farai. Tré 
derai lana nera,pura fen%a tinta (dcum, e uinuol 
gela pie tra , eponla fra paglia di grano : e giaci 
con la tejìafopra di lui:c uedrai in fogno tutti i thè 
forifCbe fi trouano nel paefctoue farai:et in chegui 
fatene pojìifar padrone. Di piu ha un'altra uirtà: 
cìfeìla fana tuttiilangori delle befie fe beranno 
l’acqua,in cui effa fa lanata, 

H V o M o . La figura £unhuomo fiolpita in un 
Diajpro uerde^lquale habbia uno Scudo^ chepea- 
da dal coUo,e fopra la tcfla una celata,& una jfa- 
da eleuata in mano , e che co’ piedi calchi un S'er- 
pentc;poneniola(il'hu9mo al collo, non temerà di 
alcun fuo nimtco:epurecbenoniJiiaconle mania 
cintola, farà «ifforiojò in tutte lecofiie fpetialmen 
■te uale nelle cofe di guerra: e deeft legare in rame. 
Cavallo, t^na figura di CauaSo , che porti 
fopra la fchiena uno Cocadrilo trouàdofi m un bian 
co Giacintho fcolpitaiuale ne’ parlamenti , e chi la 
porta,fubito farà amato non meno da gli huomini,^ 
che da gli animali. £' canuiene legar fi in oro. 

Hvo Mo . Fna figura d'huomo, che fieda,& 
habbia innan'gi vna donna , i cui capegli filano dt- 
Sìefì infi no alle cofcie;e quefta donna tenga glioc.- 
chi leuati in sù,fe fia trouatafcolpitain una Comio 
la,la fua uirtù fiacche ogni huomoiouero donna toc 
ca da quel foggello gli farà obediente . £ deue efiòr 
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legata in tanta quantità di oroyquanto peft la ptf* 
tra . EponuifottùberhaBetomea,& ^mbra. 

Cavallo, f^na figura di CauaUo , che hab- 
hia la bocca jpumofa: e fopra di lui fm unhuomo 
chahbia uno Scettro in mano i fi troueraijcolpita 
in uno ^metiflo , quefìo foggello farà profitteuole 
a tutte te cofi,cbe chi loporta haurày & ogni Re* 
“Prencipe gli farà obediente. Dee kgarfi in oro otte 
ro in Argento cbcpefi il doppio di quello , ebefa U 
Soggello. 

f 1 M I N A , f^na figura difeminaychetengain 
ma mano uno augelloy e nell’altra un pefie trouan 
doft fiolpita in un crifìallofi gioueuolea prendere 
augelli. E deuefi legare in oro. 

C o X N V T o. f^na figura d’animale con le cor- 
nayche porti fitto di fi un cauallo : e’I cauaUo meni 
dopo fi una metà di Capra i fi fi trou^à fiotta 
in qualche pretiofà pietra , uale a domar qualun- 
que beflia • £ dee ejfir pofla in uno anneUo di 
Viomho. 

Soldato, f^na figura di Soldato j che corra 
fipra un CauaUo col corno al coUo,& habbia innan 
ttt a lui unarboro , fi fi trouerà fiolpita in qualche 
pretiofapietrayHale in tutte le eacciaggmi, 

H V o M 0. Vna figura d’huomo,che pieghi legi 
nocchia,e guardi in sùyC tenga un panno in mano , 
fi fi trouerà fiolpita in una Turcbefa,ualea compe 
rare e uender diiierfe cofi, 

Fkacola, yna figura di Fragola , che porti 
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in bocca m ramodiOlma,feft trouerà fiolpita in 
ma "Pirite jS farà legata in uno annello di Argen- 
to , l’huosno , che la porterà^ farà da tutti inulta 
to a banchettiic quegliyche quiui faranno,non man 
gieranno,ma tutti siaranno intenti a rijguardare 
cosìuiiportandola nella dejlra mano. 

JcoRPioNEt Sagittario.Vortando la figura 
di quefii animali , chefrafeguereggino , iaqual fia 
fì;olpita in alcuna pietra, pufia in uno annello di fer 
Yo, udendo canofeer la ftta uirtà,foggeUa quella fi~ 
gura nella cera : e tutti quegli , che con quella toc~ 
cherai, infra di loro fubito diuerranno nimici. 

Ariete. La figura di quefio animale con me- 
•go bue,trouandoft fi olpita in alcuna Gemrnadcgan 
dola in argento, tocca qualunque uorrai,e fia ami- 
co e del mede fimo ualerc. 

F I M 1 N A. l^na femina fcolpita , e mc^o pefee, 
laquale f emina tengauno Secchio in mano,& nel- 
l’altra un ramo, trouandofi in un Giacinto marino, 
poncndofi in uno annello d’Oro,& coprendofi ilfog 
gcUo di cera,& portandofi in dito , uolendaanda- 
rc,doue alcuno non ti ueggia, tieni qu^a pìetm 
Sìretta nella palma dcUamano ; e/ayà.lnuifibilea 
guifa di .Angelica, quando chiudeuaXitUnneUoi», 
bocca. 

W V o M 0 . Vna figura d'huomo , che ari la ter- 
ra; e fopra di lui ui fia la mano del fuo padrone rche 
facciafegno , e prejfo del medefmo fia fcolpita una 
sìclld, trouandofiin alcuna Gemma , m qualunque 

luogo 
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luògo ti trouerai , uiuerai modefiijiimamertte, non 
ti offeni- ranno ternpcHe , e fempre quel ternno 
farà abondcuole efmttuojò. 

T ejia e colfa ^S,e quello trouerai fiolpito in un 
verde ùiafpto , legandolo in vno'anntUo d'argen- 
to ^ onero di rame , portandolo teco, inniunagui- 
fa pottai perire. B fermerai nell'anello quefle lette 
re BB, TV , E y: fi. e farà faina la tua 
pcrjona da ogni malatia , e mafiimamente dalla 
febbre , o idropefia , e dà molta grafia a prendere 
augeUi. E furai ragioneuole & amabile intatte le 
(oje. B{ellaguerra farai gran Capitano. Gioua 
anco a far , che lefemine ingramdmo^ e partorifea 
no.Vace, concordia, e molti beniporgea toloro^ihe 
la portano. Ma bifogna portarla con conueneuoleg^ 
ga & honesìà . 

5aìilisco € Sirena del mare . Q^efìa ima- 
gine , la cui metà di fòpra è fentina , e quella d i fòt 
to di Serpente , trouandofì in alcuna Gemma, por- 
tandola fico, fi può toccare ogni uelenojò animale 
finga alcun danno. 

Basilisco è Dragone.QjteQa figura di qui 
fli animali., che mefirino di fiate infra di loro fifie- 
fi, trouandofì [colpita in una Corniola , e fiaui an- 
co la tefta d'un Bue, ponendola fi ai collo , uoUndo 
combatter con alcuna besìia filuaggia,fi4bÌto farai 
uincitore. 

Hv OMO. f^na figura d'huomo ignudo enfiato , 
e incoronato , che tenga in marnano un uerfo,e 
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nelt altra an ramo (k herba , trouandofi [colpita in 
wi Gagate , ponendoft in uno anne/lo di qual fi uo~ 
glia metallo , ogni haomo , che fia moleiìato dalla 
febbre, fico bauendo y [abito ne fia rifiinato. 

H V o M o. Fnbuorno, che fila in piedi, U cui te- 
fia fia di hue,& habbta i piedi di ^quila,[e quefia 
figura fard trouata fiolpita in alcuna pietrayimpri 
menda firn cera , e portandola fico, nonfitroueri 
alcuno , cbe d i cofiui dica male . 

Htomo. ir' na figura (thuamo diritto e gràde, 
che in una mano tenga una picciola moneta , e nel- 
Vaitra vn Serpente ,c [opra thuomo fia ilSoleyC 
i’huomo [otto a piedi tenga vn Leone , trouandoia 
fiolpita in vn Diafipro , ponendoft in uno anneìlo di 
piombo , e fitto ponendogli una radice di arthemi- 
fta , & vn altra dt fieno Grecoiptortandola fico [o- 
pra la riua innacqua , chiamando qual fi uoglia 
ffiirito , fi baurà rifpofta a ogni [ua dimanda. 

H V o M o , La figura d'unhuomo yche fiia in pie 
di, & habbia le braccia ,ole reni grandi ,ein collo 
un carico di herbe , trouandofi fiolpita in vna pie- 
tra uerde , portandola [eco, l’huomofi trouerà libe 
ro dalla [ebbre acuta. Et emendo Medicoy [aràfor- 
tunato nei medicare . Mafe la pietra baurà di- 
uerfi macchie , ponendofi in uno annelio di argen- 
to, [ana coloro, che uomitano [angue. 

r o R T o K A. La figura d'una tortora trouando- 
fi nella pietra detta paragone , ponendofi in unoa- 
itello dipiombo,e[ecoportan4ofitCdiui, che Upor 

terà 
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terà , non farà giamai ferito ,nc riccuerà alcun ma 
le , ma farà da tutti amato , e rmfìmamente da 
uecchi. 

Augello y che tenga un . . . velia 

bocca , e nel fuo coffttto fìa vna tefia d'huomo , o 
d'.Auoltoio , feft troueràfcolpita nella pietra del- 
l'oro , legata in oro, cìafeuno, che la porterà,diuer 
rà ricco, e farà da tutti bonorato, 

^ Qj A K I o . La figura di Aquario trouàdofi 
fcolpita in vna verde T arche fa , colui, chela por- 
terà , firà guadagno dì tutte le cofe , che compre- 
rà, 0 ucndtrà . Onde i compratori l' andranno cer- 
cando . 

Hvoìao. La figura d' un giovane , che tenga 
nella tefia una corona , e che feda fòpra vn Trono, 
che habbia quattro piedi, e fiotto ciafeun di que'pie 
di fiaunbuomo,che tenga la fediain collo , e f opra 
il capo di chifiedc fta un cerchio ,ele fte mani leua 
ie al cielo . S s trouerai queiia figura fcolpita in vn 
Giacmtbo bianco , ponendo la pietra m uno annel- 
lo d'argento,che fta di egual pefo alla pietra,e fiot- 
to la pietra mettendoui maflice, e trebentinaffan- 
tte un foggeUo nella cera, e dalla a chi tu uuoi , il-^ 
quale la fi porti al coUo,ouero fopra di lui Cannello, 
0 il figillo, e uada a un Re, onero a qualche altro po 
tenie perfònaggiOfOueio ad altro huomo faggio e 
dotto con pura e cafla mente, otterrà da loro do- 
che egli uorrà. 

f E M 1 N A. ma figura difemina , che babbitt t 
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wpegli y ouero le poppe ignudc, e fià dmdn:^ 
a lei Mubmmoj che la gnardi , fe fia iromta fcolpi 
tainunaGranataj in Giacintho jouero mcri^ 
flallQjtyouandofi legata in mo annelio d'oro di tan 
to pefù 3 quanto èia pietra ; e fotta la pietra ni fa 
ambra 3 legno^aloc^epolìpodio, chi la porterà fard 
placahde a tutti , a Un cUfeuno obcdknte , £ 
quando la fì porrà fitto la tejia ^ nel fanno uedrà 
qualunque cofa ei uorrà, 

H V o M o , Fm figura d'hmnM ) , che feda fopra 
fin pefee jfe troficrai fcQlpka in un rojfo Diafiro, fe 
fia-pofianel panno di alasno ad m comito ^ man- 
giando con la defira mano non fi Jàtierà . 

Mvouo, La figura dàinbuomo barbato j che 
tenga rn fiore in mano; fi fi troucrà fiolpita in una 
CormoUi efia legato in una anneilo di flagnOì e ne 
fia fatto uno anneUo nella rmolution deUa Lunay 0 
in di di Fenere nella prima Lunay guero nell'otta- 
uù dieffa Luna toccandofichi uovràllmomo tfarà 
.pronto alle pie uoglk, 

S Fna figura di Serpentesche bab- 

bea fopra la fchkna ‘vnhmmo , e fipra la coda un 
co^marouMofi Piolpita in alcuna pietraychi la por 
terà fico , farà abondeuole di cgni cofa 3 e parmen 
te accorto aHuto ♦ 

Hvoìa o, Fna figura dtìmomù , che Hia in pie 
diye tenga una falce in manoxhe fi girifoprala fua 
tefìa y e fitto a faùi piedi fia un CocodrilostroHan-' 
éofi fcolpua in ulama pietrasponendola in mo an- 

nello 
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nello di piombo , e fotto U pietra un poco di radice 
di fqHida^ chi la poneri , firrd fioiro da tutti i firn 
vimici i ne fard alcmio^ di lui dica male, 
iC £ o N E. 0 Bracone, La figura d uno di quefli 
animali, cljabbia due tefle con una delwaa codjyO 
di huomo*ynella cui deflra fta vn h^fionc^c peraiotì$ 
il capo dd Lt^nemero Ùrag 07 i€y tromndoft fcoU 
pita in vn i riilallo , ponendola in ottone^ & ejfen- 
doni fotto la pietra mufcoy ^ ambra, feto portane 
donela , ciaf uno fi trouerd ohediente j e fi ampie^ 
ranno lefaadta , E foggdlando con quefia pietra, 
la cera , porgendola a cbithuamo imole 3 haurd la 
medefima tiirtru 

LI voM o, cÌ 9 e caualihij e che tenga in mano la 
hrigliaiC nell altra un arco hauendo la jpadàcm-* 
tajromdofi fi ol pita in vna Ttrìteyeiegaia in und 
afmdló d' or Oy fa dn la porta uinàtorendla^hatta- 
glia ; e n ìun 0 gli po t r j fa r refi {ieri '^^a* h fi alcuno 
porrà quejio annoilo nell olio mofiatOy& ungerà il 
fuo nifi eoi dettò olfo^tutti quei , che lo uedranno , 
bareranno pmradi tufi ne gli potrannorefiHere, 

H V o M o, Fna figura d'Imonio, che fiia mpic^ 
di 3 ncfltto di ccr^x^ j & hauendo in tejia un cl~ 
mo y ndl ì mano uno colti Ho fuori ddk uaginaytro 
uandrfi qmflj figura fi alpi ta in alcuna pietra , & 
efihdo legata in mo amelio di fino d tanto pi fi, 
chi la parie* à, ni Ile batr agite farà a tutt&ficpc^ 
riore. 

Hvo Mo , E" na figura d'biiomo ignudo i e dak* 

j 
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lafnaérina mamfta una fanciulla ignuda ri cui 
capegl’ f ano auoìti intorm alla jua tefayjèfì troue 
ì'À fa/lpita in mia Calamitay€che rhmmo tenga la 
manodt(irafoprail collo della fam udla , elafinU 
fiya fopra ìlpetto;eChuonio rifgmrdi il uolto delia 
fancmlla^et (jfa tega glioccbififii a terra, ponédofi 
in uno aìinello di ferro di tanto pefh , dì cjuantù è la 
filtra^ emenetìdof (otto la pietra la lingua d^una 
Vpupa^cofi mirra, & allume , e tanto dii [angue 
£ alcun hmmo , quàmopefa lalingua della Ffu- 
f accentra chi porterà un cotale annello non ba- 
urà foY%a alcuno hìmuoman%iaUafua faccia , o 
fa in guerra, o a^truie ne ladro ^ne fiera noceuole 
potrà entrare nella cafaynelta quale farà quefia pie 
tra. Echi haura CepUentia, beendo nell' acqua,ùue 
farà lanata quefia pietYa,fara fanato , Con quefia 
foggeUtrai ceraroffa ; e pania al coRo d un cane^ 
quando ejfo lliaurà al coUù, non potrà latrare . Se 
alcuno dipoi porterà la detta cera fra ladri e cani ^ 
€ ramici non riceuerà da loro alcun danno. 

.H vo M o * La figura d*un%mnio barbato , che 
habbia la faccia lunga, e le dgUa coruf^ , Hqmlefie 
da (òpra uno aratro fra due Tori , con la mano nio-- 
Arando di afatica: p in tamrarla terra : enei faù 
collo fiauna tefia d'hvomo^cla te^ìa d^ima Vo'pe, 
trouandofi fcolpita in qualche pktraj gioua al pian 
tare &adognt lauoro della terra > a trouar thè fa’* 
ri, & a guefreggiare , volgendo i neniitiin amore-- 
Holect^a e carnale uah in mette infirmità. B fe aU 

cuno 



i r B R 0 < r E S-7 0. 9 % 

cune la porterà, fuggeranno da luiiferpetiti ,fana 
ancora quei, che rcceimo [angue . £ [e auerrà,che 
un fanciullo la pori i al collo , [caccia da lui la U-ma, 
e itrialigni (piriti : e portandola uno mf rmoarico- 
nera la fatiità . E, perche ( Ha behbia naggior ttir 
tu, fi dee porre in uno annello di ferro di doppio pefù 
a quello della pietra. 

^ q^v I L A . La fgura d' un àquila , che fUa 
ferma ,trouandofì [colpita in uno annello di piom- 
bo, chi la porta, farà grato & amato da tutti,egli 
ammaligli abediranno. E fc in quella faràfcalpito 
alcun pefie, e chi la porti, Uada a pefeare ,pigUerà 
molti pefei. 

f/v o H o . La fgura d'unhuomo, chetengai» 
mano la mutatione trouandofjcolpitaneUa pietra, 
detta Enchilo , ponendofi in qual fi uoglia annello» 
chi la porterà fard acco fumato, gentile, éfhonora 
to da granperfonaggi e "Prencipi. 

^ R I E T fi e Me%o Leone . La fgura di qttefi 
animali, jè fa trouata in una pietra prectofa,e lega- 
ta in uno annello di argento, toccandofi con quella i 
nimici, diuerranno tra loro tofo amici. 

Cavallo alato, ilquale è detto Tegafo. Vor- 
t andò fi quefia fgura [colpita in alcuna pietra pre- 
tiofi, e legandofi in uno annello d’argento, ò beue- 
rà per quei, che guerreggiano-; e fa l’huomo ardito 
in battaglia dì campagna ; e uelocità eprefiegg^ 
porge loro. Diceft anco, che libera i cauaUi,cìnpor~> 
tano quefa pietra, da tutte le ìnferìmtà,che pojfa-» 
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ìio loro dueìììre^ 

■- Orso e Serpente , La figura d" un Or fi) cint^ 
da un jcrj)e , tronandofi fcolpita in alcuna pierra/a 
i'ijuo^no aflutOj e [aldo ndfuù propommcntù. 

^ H E R c o L E . li? figura dHercùle, che tenga 
nella mano dv^ra U max^^ e moflri di uccidere d 
Leone t o altro Moflro^ trouandofi {colpita in aUft- 
na pietra j porge uirtoria nelle guerre campali^ 
ÀRBORE, 0 uitCy ù ffika • La cofioro figura 
trouandofi fcolpita in alcuna pietra ^fa che chi la 
porta fia abodeuole nel muere e nel uefiirCiC i Tren 
dpi a lui beneuoli e placatL 

Marte armato y o una uergine cm la uefia 
lunga tenendo in mam l'arco , eneltaltra mramo 
di alloro y tronandoft fcolpito in un Dia^ro^fa chi tù 
pòrta poterne ^aformrequaluque cofii);e lo libera da 
morte uiolenta^a fommerfione-^e da op;i contrario 
accidente, 

Giove. La figura di Gioue in forma fhuomot 
che habbiailcapo d'ariete y in qualunque pietra 
farà trouatayfa l'huomo amabile da ckjluno^ e che 
ottenga ogni fuo dìfideriù, IH ** 

Capricorno; La figura di qpisftofegno 
fcolpita in una ComiolayO in alcuna aitmpietmypó 
nédofi m uno annello dkrgentOye portàdofìfew^n^^n^ 
farà da nimitigtomai offefo ne nella fua petfma f ne 
meno ne i danari : ne farà il Giudice can tra di lui 
fenten^a ingiufia. 1^1 negotiare abondtrà dihono 
rij & acquijìerà Camicitia di moki . Igeile bana— 
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glie fiitm nimkot per forte, che ejfo fia,gli potrà re'r 
fiilere , • ' . 

Sigilli, ouero Imagini di Hermete. • 

H F R M E T E nelfuo libretto del e/uodriparti- 
to, pone quindici magini. Eperche è poflibile, che 
ir OH re fi pojfmofo uoluto effe ancora apprejfa tal<f 
tre aggiungere per piena fodisfationdi coloro , chc 
'queftamflra fatica leggeranno. ' ' 

Testa d'huomo . Qjiefla tefa d'hftomocon 
una barba lunga, e un poco di ftngite hitomo ài cd 
lo, troHandofi fcojpita in un Diamante ,gioua alla 
tìittoria, e alT ardimento . É profitteuole anco a 
ottenere gratta da He e Vrencipi , 

Tergine,)? fanciulla , onero ma Lampada 
nel crtftalio offendo fcolpita in criHaUo, ha uirtà dì 
conferuare il lime degUocchi. 

Hv OMO che litighi , o la fgura di Dio trif- 
ttandof fcolpita tn un B.ohmo, gioita a rècearehonò 
re e riecheggi- 
li vOm o, che uoglia giuocare in ifimmentìfa 
fua fgura in un Zafra fcolpita efalta l'huomo , eh 
fagratiofo. 

Cane. La figura d’un Leprettino fcolpita in 
ber ilio, ualle agrandi fimi honori , e riechegge. ; 

Callo, La imagine di' un GaUo,o di tre fan- 
ciutle, troitandofìinuna^Agata, fa l'huomo gra- 
tiofo ; e potente centra gli jpiriti aerei : e moltà 
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parimente nell’arte Magica. 

£e o N E . Se la figura di quefio animale farà 
fiolpita in una Granata, dà ricckei^e ($" honori : 
rallegra il cuore, e caccia la trifie-jtx ^ . 

Cervo,© Serpente, la imagine di quefti tro~ 
uandofifcolpita in unoOnichmo,a chila porta por 
ge animo & ardimento dì cacciare i Dimom,. e co- 
ftringerli e raunarli : e cofifar fubito,che sacche^ 
tino iuenù mciui. 

H V o M o. La figura d'unhuomo a guifa di mer 
cante,ilqude forti mercatantie da uendere.Ouero 
utt’huomOfChe ficda fopra un altro huomo,trouan~ 
doft in uno Smeraldo,dà riccbeo;^,efa chi lo porta 
vincitore in qualmque cofa , folicuandolo da info- 
gni, e da ogni male. 

• Tot.o, onero F hello. La imagine étuno di que 
fii due trovando fi in una Calamita,thi foco la por- 
ter à,potràcaminarficuramente in ogni luogo fen- 
^dannoyO mole fila alcuna . Vale anco contra 
ogni mante fimo. 

I. V p o, onero Caualìo . La figura d’un dique 
fii trouandofi in un D Ìeffiro,caccia le febbri, efirin 
■ge il [angue. 

H V o M o. la figura d'uri Intorno fuhUmato, oue 
ro coronatole fiaf colpita in un T opatio , fa chi la 
porta bHOno,accofiumato,& amato da ntolti,dan~ 
dogli honori e dignità. 

V o « o. La figura d'unhuomo armato con la 
^ada in mano,trouandofi [colpita in un Sardio, oue 
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ro in uno ^metijìo/a chi la porta acqtnfiar buona 
e perfetta memoria jC fijggWie dotto- 

Cervo* la figura d'm Ceruo^ouerc dì Becco ^ 
fefia trouatain un CalcedoniùjMtirà uirtù di far ^ 
che llmomo acquifii rkhe:t^:(efirbundofi veHa caf- 
fa.oue fi ripongono i danari » 

Sigillij onero Imagini raccolte da di- 
uerfi dotti huomÌDÌ* 

C B R V o . La magine <fun Cerno onero L eprOy 
trcuandofi con un cane in un Diafpro , onero che ni 
fia jcolpiro fola il cane^ ha uirtà difimare i lunati- 
ManinconicitFrenetkhefhmiglianti.- 
Z t p K o. La imagine iun Lepro ; Uquale non 
fia fecondo il fegnocelcfie, trouandùfi in un Dia^ 
fproye fece portandofi^non pctrà colufche la porte- 
rà effere offefo da alctm dimonto^ne ^irito . ^ 

JL o c V s T A marina . Q, affla figura fcolpita in 
m BeriUo^paiifira coloro^che infume guerreggia- 
giano^e glt fa amici & aworeuoU. 

i M i> 1: K A D (> R s , Qju fi a imagine , che tenga 
la teUa aita fioìpka in una pietra ^trouata da aìcu 
ni ; fe alcun prrterà fico ^farà amato da tutti:& 
otterrà ogni iofaj, che dimanderà ailruL 

F 1 K G I Nt F* Fna fanciulla con utfla lunga fiol 
pita in un Diafira , che t^rtga in muno un rap 
ma di Lauro y farà chi la porterà , potente ^ e 
tale ^ che agemirnente impetì'trà qualunque cofa^ 
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Ck N F. taf gara d'un cane^che corra dietro ufi 
Leproitromndojifcolpita in un Berillo^ fara chi la 
pOì terà efjtr de L tpri abcmietwte c:accktore^ € uè 
loci fimo e felli i filmo m ognifua imprefa^ 

C AVALLO, j^ria figura di Cdualloycon milmo 
monche gli ponga il freno trouandofi fcolpka intm 
Diaffiro^ farà fhmmo uittoriofo co?nra qualunque 
fuommiùo.^ 

^ o L p E , Vna Felpe legata a un arbore com 
uno ^ che kf ccia la guardia , tìouandofi ft olpi'- 
ta in qualunque pietra ^ ha uirtfe di far flmo^ 
mn ficmomìma le a^une de gt ingannatori, 

1 0:^0* La figura d'un T opo y a au corra die- 
tro una Catta fiolpita in una pietra Jhrdchi la por 
terd fece ^rk co nelle cofe humane. 

C A I. L o , Fna figura di Gallo , che calchi la 
Gallina ^ trouandofi fcolpita in Tutra ^ c por- 
tando fi in uno ^nnetia d'Oro y fura la Donna > 
€he la porterà feco , abondawle de figliuoli. 
Cervo. Fna figura d'un Ccruo che moftri (U 
humiliarfi innanifiatma Doni^ella^muandofi fiol 
fnta in un Berido faràla Dona figmrcggiareal ma 
rito nlquale lefia obediente ad ogni fuo comanda^ 
menta, 

A K o. La figura d'un che con un gì^óf 

fobaflaneaia dtUe botte a un ^ fino ^ trouandofì 
fioipttamunapu tra y fa chi la porta aflutifiimo p 
ahondctìoled banore, 

, G » I F o K E , figura d'm Grifone che uoll^et 

habbia 
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hahhia dal diJoUoima litcertaia , fifia fcólpitàin 
fiecra/a che llmomo attende a g^andijlimi homh'' 
riyC ricche':^. Maé miftteroj che egli la fì porti al 
collo legata in ora, - ^ 

Lancia lancia ' tenuta in mano da un 

fandulloy truuanioft [colpita in ma pietra , aue^^ 
ihìmrn a gioiira^e ^ e lo fa hmn^oHratore* , 
C A R A T T I E K E * tì Canattkre , che conduca 
la Carretta tirata da quattro Camalli , tronandofi 
[colpita in un BenllOi /i chi la porta auenturato in 
dnier[e co/e, 

K i M o R A * ha figura di queH^'^ pcfice ^ ilqttal fi 
dice ^che attaccandoli fono al fondo dunanauCy la 
fa ferma le , ancora che ella fe nandajjè correndo 
pel mare a ucle piene ^ trouandofi Icoìpna m una 
pietraie portandofi fece fard chi la porterà J^uorm 
confiderato in ogni firn facendajC tardo a rifolnerfi 
ne' fuoi difcorfi . 

q V I L A . QueHa figura , che uenga da aitò 
con k ale aperte tronandofi fccipita in ogm pie- 
tra y fa chi la porterà -, uittoriofo contra i ni- 
micL 

Cardbllo. La figura d^uno Augello cofi det 
to in ma Gabbia ^ trouandofi feaipita inunapie-^ 
tra^farà Hmomo che la porterà (eco^fempre Ikto^e 
piacenolCye benigno uerfò di tutti. 

Hv oìio. La figura d'unfmomo con la fpada 
in manosfcolpita in ima pietray farà chi la porterà 
uittoriofo contra a nimicu 




H V o M o. Largura d'unhuomo armato a ca- 
uaìio conUlmcia in mano fcolpita in uno 

Smerlilo, farà chilaporterà uittoriofo in battaglia 
campale. 

C 1 V i T T A. La figura d’una Ciuetta, ejfendo el 
la Augello di Tallade,fefia trouata [colpita in una 
pidra,farà i*huomo,chela porterà[eco,letteratijh 
me e bel parlatore, 

Pavone. Laimagitie H'un Tauoneportan- 
dofi [colpita in conueneuole pietra, fa chilaporta, 
diuenir ricco. 

M AKT f. armato. La figura di Marte armato 
[e fia portata fiolpita in Zafiro,non la[cierà, che al 
(uno [i fiommerganelLacqua. 

r r V N a . Qjieda figura col Tridente in 
fnano [colpita in una pietra,[arà cbila porterà^[e 
fia nauigante,che haurà fempre proffieri i uemi . 

AfERCvRio. Qjtejìa figura trouandofi [col~ 
pita in ano Smeraldo,[arà chi la porterà fico, in o- 
gni [uo ragionamento eloquente & infieme uentu- 
rAtoinacquiUare, 

G H V E. La figura d'una Crue , che tenga l'uno 
de' piedi innalzato con un [affo dentro effendo [col-^ 
pita in un Diaffiro rende l’huomo prudente, & aue 
dato in tutte le co[e. 

Gatto Mamone. La figura di quefio animale 
[colpita in ym BeriUoffarà chi la porterà [eco ama- 
bile , e grato a ciafiuno , 

pAP AGALLO. Lafigura di quefio Augello , 
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trouandofìfcolpita in uno Smeraldo,faràchel'huo 
mo , che Importerà fece, uerrà amato da tutti, 

Af V s T i L L A, che noi diciamo Donnola^ e Don 
dola,trouandofi fcolpita in pietra ,fa l'buomo dili- 
gente^e conftderattfiimo;e lo difende da febbre, e da 
altri noiofi aucnimenti. 

Rossigvolo; onero Lufcignuolo. Trouan- 
dofi la figura dì {juelìo augeUino fcolpita in pietra, 
fa chi la porta, biiom) c perfetto Mufico , quando 
fia huowo che ft diletti di harmonia. 

Cicogna. La imagìne di queHo ^Augello , 
che tenga un Granchio in un piede , libererà chi la 
porta, da ogni infermità , e lo farà fteuro dani- 
mici . 

. ^ s T o R E. Cfci porterà la figura d'uno A.fio- 
re,fcolpita in una pietra, e legata in oro ,farà ma- 
gnanimo, e di gran cuore. 

Rana. La figura duua Hana trouata fiolpita 
in una pietra,firà chi la porterà dilettarji di fiu- 
mijdi acque correnti, e di pefeare. 

Z> E t F 1 N o. La figura di questo pefee trouan- 
doft /colpita in un Gtacintho , farà chi la porte- 
rà buon 'Njtotatore : ne temerà i pericoli del 
mare. 

Balena. La figura di quefio gran pefee tro- 
uandofi fcolpita in pietra,fa chi la porta ardito , e 
coraggio/bad ogniimprefa ì della quale femprene 
fiauittoriojb, 

C o B o M s o. La imagine d'un Colombo, che «a- 
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li tromndoft fiolpita in un Dhfpro flagna il fangur 
di chi la porta ; eia difende dalle infermità del 
freddo* 

II A ; La imagine d'ma Quaglia flolpi 
ta in pietra portata feco ^fa chi la porta fano 3 e Lo 
guarda dx molte anerfità* 

Gallina. Chi porta la imagine £una GaUi-^ 
na troiiata jcolpita m pietra , fard abondeuole di 
molte cofe* 

^ \r o I r o I o . chi parta la imagine d'uno A* 
tioltoio Jcolpita in pietra^rimafi mneitore in molti 
fmi cùnteniimenu^ 

C LC MA, La imagine d^mta Cicala fi olpita in 
pietra^part andò fi legata in ferro ^kinccrd ogni tu-- 
multopìe haurd paura di gadiine dt minaccie * ma 
fiam ognifuo affare deftro eficuro, 

-, £ L E F A N T H* Lu ìmagm dtmo Ehfante fcol'* 
pita inpietraypùrtando alcuno feco ^non baurà pau 
ra di Sp^pcntiific di ueruno altro animale , Si por- 
rà intrepidamente alle alte imprefe : e ne riufarà 
con uitiùria* 

H V o M o. La figura £unhuomo , che amag^, 
vn Leone ^ o altra bestia con la jpada^trouandofi^ 
legata m pietra ^fa chi la porta afiuto ^potente j 
HÌttoriofi),& amato da tuttL 

A, La figura d una feminaiChe fieda co ; 
la corona f^pra ima fediaj con le mampiegatCitro- 
mndofi fcolpita in vnapietray fa chi la porta pron ^ ^ 
Lo,diuùto^€pÌo , 

Cacciatore^ 
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Cacciatore, 0 Cerna. La ìmagine i'ma di 
quefle figure [colf ita in rna pietra di Dìaffro , ha 
uirtàdiliberarcvnajcbe fojfe tormentato dagli 
(piriti. 

H V o M o , la figura d'unl?uomo , che tenga yn 
ramo di alierò , oucro di palma nella defìra mano^ 
chi la porta fa nelle caufCiC nelle battaglie uincito* 
rc^ amabdc ^ c grato. 

Hvo M o. La figura d^unhuonw alatOyche hab 
bia fatto a piedi vn Serpente , e che tenga la telìa 
di quello nella fua mano ^fa chi laportaprudentey 
amabile fimilmente^& a molti grato. 

H y o M ò* La figura d'unlmomo con tefia di 
Becco trouandofi jcolpita in vna pietra , ualeafar 
che Vhuomo acqmfii rkebex^- 

o K M 1 c A, La figura funa formica , che tiri 
vna fpica di grano , onero pure effo grano , trouan 
dofifcolpita in qualche pietra^ ègioueuole althuo - 
ma in fargli acquifiar rkcheiti^e. 

Callo. La figura Ìim Gallo , che tenga nel 
rofiro vna Corona :,ùueYQ vno cinto ^ fa fhuQmo 
uittoriofò ncduelU: e mafihnamente fe farà vn 
Cappone. 

f A Lco Vi r, onera ^ flore. Se queSìa figura fi 
trouerà fcolpita in pietra , oucro in vna C ortnola^ 
fa chi la porta uittoriofo , & agile in trattar qua^ 
lunquecofa. 

1 L A , QjieUa figura trouandofl in vn 
Cabrate ^omro Criflallo^fa chilaporta^rkeo^ /Wr- 

n. 
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' torìofo y & eloquente. 

Cavallo alato, fe la figura dì un Cauallo ala 
to y e majiimamente intera, farà fcoipìta inrna 
.Agata yfa chi la porta uittoriofo , e prouido in tut 
te tecofe’,e lo guarda da flrani e noiofi auenimenti. 

Catta. La figura d una Catta col Topo 
fretto in bocca trouandofi fcolpita in 
vn Diafproyfa chi la porta lega- 
' ta in yno annetto d’oro , a- 

' ■ bondeuole de' beni 

di fortuna t e , 
mafii- 

mamente netta mercan - 
tia de' libri. 



Il fine delTerzo & vltimo Libro. 
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AVOLA DE’ 

capitoli che 

NEL PRIMO LIBRO 

SI CON T EN G ONO. 

,Val fia la materia de’ mifti , e 
Ipetialmente delle Gem- 
rae.Cap.1. a carte j. 

La cagione che produce Io 

Gemme. S 

Della torma delle Gemme. 9 

Doiie,fi generano le Gemmd. . .9 
De gli accidenti delle Gemme , e primie- 
ramente del catcluO} o buono componi- 
mento 1 oro. . * ^ 

Della chiarezza &ofcurezza delle pietre, 
e de i lorocolori. ^ ^5 

Della durezza, oeenereaza delle pietre, o- 
uero Gemme. * 5 

K » 
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Della grauezza,ouero leggerezza , della fo 
dezza e pefo delle pietre. id 

Comell polTono conofcer le Gemme nata 
rati e finte. i6 

, , , LibroSecondo. 

S E nelle Gemme fono liiirtii,e diuerfe o- 
penioni. Cap.I. a carte 1 8 

Come, e donde fianonìrtù nel le pietre, so- 
Della nera openione intorno allaiiirtù dej 
le pietre. ;i 

I nomi di tutti i dotti , da quali fi pren- 
de i quanto fi diri in materia di pie- 
tre. 

Come per Io color della pietra pofsiamo 
uenirè in cognitione del nome dì efla 
pietra. 2 $ 

Delle pietre particolari, fecondo l’ordine 
deir Alfabeto. >. >. i8 

Libro Terzo. , 

D ElIe Sculture, che fi trouano nelle pi_ 
tre ; e come quella feienzaè diffi 
cì!e,ma che bifogna riportarci a 
gli ant ichi.Cap.I. acartedd 

Quai 
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Quai furono i primi Scultori, e come di 
tempo in tempo l’arte hebbe a fuccede- 
re , e quali fono hoggidì i piu eccellenti 
Scultori e Pittori, 6 j 

Quali imagini fiano prodotte dalla natu- 
ra , c quali nò ; e le uirtù, cheeflc hanno. 
68 . 

Prouafi, chela uirtù delle figure (colpite 
nella pietra . la particolar uirtù di 
efla pietraie che con il tempo non fi per 
de del tutto. 69 

Come nelle pietre fi dica, che u habbia uir- 
tù utili, e come particolari. 71 

Delle Sculture non Aftonomice, e come 
polsiamo hauer di elle cognitione. 72 
Come le imagini (colpite nelle pietre fi di- 
ca hauere effetto. 7? 

Segni della primaTriplicitd 7^ 

Segni della feconda Triplicità 74. 

Segni della terzaTriplicita. 74 

Segni della quarta Triplicità. 74 

Sculture de’ Piane’ti. 74 

Delle figure, oueroimagini.lei^uali hanno 
fomiglianza con le coftellationi delcic- 
lo,& a che uagliono 76 

Delle imagini Magiche;e prima di quelle, 
che fono porte da Ragel. 79 

Imagini,oucro figure di Ciuci. 81 
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ImaginijOucro figilli dì Thetel. 

Scolto re, onero imagi ni di Salomone. 87 
Sigilli, ouero icnagini di Hermete . 97 

Sigilli , ouero imagini raccolte da diuerlì 
dotti huomini, 94. 

IL FINE. 
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